
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Lo schema di decreto legislativo attua la delega contenuta nella legge 23 giugno 2017, n. 103, 

recante "Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e all'ordinamento 

penitenziario", nella parte relativa alle modifiche all'ordinamento penitenziario. 

I contenuti normativi del rinnovato schema in esame tengono conto della volontà politica, 

sopravvenuta alla trasmissione del testo per la seconda lettura alle Camere ai sensi del 

comma 83 dell'articolo unico della legge n.103/2017, e tradotta in pareri contrari circa 

l'assetto comple~sivo della riforma. Ciò ha indotto il Governo a elabori!re .un nuovo testo.del 
\ .. . . •; . '. . . . . . . 

decreto legislativo e a tra.smetterlo alle Camere cosl avviando un nuovo procedimento di 

esercizio della delega, con conseguente attivazione, per la prima volta, della proroga di 

se~sall,!:a giorni del relativo termine (prevista dal citato comma 83). Il nuovo testo elaborato, 

in ragione del tenore delle motivazioni poste a fondamento dei pareri negativi da ultimo resi 

dalle Camere, è contrassegnato, in particolare, dalla scelta di mancata attuazione della delega 

nella parte complessivamente volta alla facilitazione dell'accesso alle misure alternative e alla 

eliminazione di automatismi preclusivi (lettere b), c) ed e) del comma 85 dell'articolo citato). 

Le Camere sono quindi chiamate a pronunciarsi su un testo diverso, nelle opzioni di fondo, 

rispetto al precedente con conseguente superamento dell'assetto complessivo della riforma 

reso oggetto dei pareri contrari, 

ASSISTENZA SANITARIA 

L'articolo 1 modifica l'articolo 11 dell'ordinamento penitenziario~ che contiene le 

disposizioni centrali per l'assistenza sanitaria in carcere. La revisione tiene conto 

dell'esigenza di adeguamento al decreto legislativo n. 230 del 1999 e di risposta alle nuove 

necessità di tUtela della salute, come stabilito dalla lettera l) del citato comma 85. 

Sono state operate alcune aggiunte alle disposizioni dell'articolo 1 del decreto legislativo n. 

230 del1999. 

Con la prima si afferma in modo chiaro il diritto di detenuti e internati a prestazioni sanitarie 

tempestive. Ueffettività della garanzia, infatti, si gioca anche sul terreno della disciplina delle 

liste . d'attesa per ·l'erogazione delle prestazioni sanitarie: spesso, infatti, accade che il 

trasferimento del detenuto in un diverso istituto penitenziario, che ricade sotto la competenza 

di altra azienda sanitaria, faccia perdere la precedenza acquisita nella lista d'attesa per una 
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prest.azione richiesta prima del trasferimento, con pregiudizio per lo stato di salute della 

persona. Si ritiene, allora, che la questione non possa essere risolta a livello di legislazione 

ordinaria, ma attraverso specifici accordi - da definire in sede di Conferenza unificata Stato­

Regioni - finalizzati a limitare gli effetti che eventuali trasferimenti potrebbero produrre sui 

~empi di attesa della prestazione sanitaria: 

Con la seconda interpolazione si valorizzano gli interventi di prevenzione, cura e sostegno in 

riferimento alla marginalltà sociale. La modifica, terminologica, sulla "marginaUtà", in luogo 

della precedente espressione "disagio sociale" viene incontro al rilievo del Garante Nazi.onale 

sulla non adeguatezza della terminologia (''disagio sociale") che era stata impiegata nel testo 
. . 

dello schema del decreto legis~ativo. 

Per quanto specificamente attiene alla modifica dell'articolo 11 ord. pen. si stabilisce che il 

servizio sanitario nazionale opera negli istituti penitenziari uniformandosl al decreto 

legislativo _Il· 230 del 1999: si tratta di una previsione che, ribadendo quanto stabilito dal 

decreto legislativo citato, è bene sia presente anche nella legge di ordinamento penitenziario. 

Si precisa, ancora, che spetta al Servizio sanitario l'organizzazione di un servizio medico e di 

un servizio farmaceutico rispondenti alle esigenze profllattiche e di cura della salute dei 

detenuti e degli internati. 

Ìl comma seguente riprende la disciplina del decreto legislativo n. 230 del1999 sulla carta dei 

servizi, che· deve essere adottata da ogni azienda sanitaria locale nel cui ambito è ubicato un 

istituto penìtènziario e messa a disposizione dei detenuti e degli internati con idonei mezzi di 

pubblicità. 

Il comma • ancora· successivo modifica la norma sulle autorizzazioni a cure e accertamenti 

s~nitari èhe non possono essere garantiti ·dal SerVizio sanitario ·all'interno degli istituti.· Si 
. . . 

tratta· di ùn · profiio delicato delia ·disciplina;· in quanto 'l'individuazione 'dell'autorità 
. . 

èòmpeterite è anche concÙzion~ di efficacia dell'inter\rento sanitario. 

S( raziOI1alizza, poi, la complessiva disciplina della competenza per il rilascio delle 

autorizzazioni in materia d! ricoveri in luoghi esterni di cura, la cui attuale regolamentazione, 

ripartita tra le disposizioni di matrice penitenziaria (l. 26.7.1975, n. 354, e d.p.r. 30.6.2000, n. 

230) e quelle del codice di procedura penale (articolo 240 disp. att. c.p.p.), ha originato dubbi 

interpretativi, non di rado causa di disservizi e ritardi applicativi. Dal punto di vista 

sisten"-tatico, si valorizza il principio per cuf la competenza, ai fini dell'intervento nei confronti 

dei soggetti detenuti, si distribuisce con riferhnento alla loro posizione giuridica, con 
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attivazi.one del·giudice procedente nei confronti degli imputati e - una volta conch,1so il 

pro<:esso - del magistrato di sorveglianz~ al quale è tuttavia attribuita la facoltà di delegare il 

direttore dell'istituto. La riscrittura si ispira al. criterio recepito çlall'articolo 279 c.p.p. In 

accoglim.ento di un'osservazione della Camera dei deputati, si precisa, in riguardo aHa. già 

·individuata competenza del pubblico ministero per gli imputati tratti in udienza per H giudizio 

direttissimo, che il riferimento è al giudizio che si instaura con contestuale richiesta. di 

convalida dell'arresto in flagranza, che .si connota appunto per l'assenza, nello spazi9 

temporale che va dall'arresto al giudizio, di un giudice . 

. Nella disposizione successiva si stabilisce che l'autorità giudiziaria competente può 

disport·e, quando non vi sia il pericolo di fuga, che i detenuti e gli internati trasferiti in 

ospedali civili o in altri luoghi esterni di cura non siano sottoposti a piantonamento durante la 

;,. degenza, salvo che questo sia ritenuto necessario per la tutela della loro incolumità personale. 

In accoglimento di una condi~ione della Commissione giustizia della Camera dei deputati, in 
. . 

prima: lettura, si è aggiunto che il phmtonamento è funzionale non solo alla tutela 

. dell;in'coiumttà del detenuto, ma anche a quella di terzi, non potendosi escludere che il 

ricovero extracarcerario possa costituire, in assenza di adeguati presidi, un pericolo per i 

tèrzi. 

II comma seguente interviene sulla disciplina sanzlonatoria dell'allontanamento ingiustificato 

dal luogo di cura, con rinvio al delitto di evasione (articolo 385 c.p.): si allarga,· in tal modo, il 

campo di applicazione di questa fattispecie, perché l'articolo 11 prevedeva che sussistesse 

eva·sione solo in caso di allontanamento senza giustificato motivo da parte di chi non fosse 

sottoposto. a pfantonamento. Poiché la sottrazione al potere coercitivo dello Stato si realizza 

c"òmi.mque, sì è riterÙ.tto di eliminare l'inciso «nOn essèndò sottoposto a piantonamento». 

Naturalmente,' si applicherà n· secondo còrtun~ deù;articolo ·3as c.p. qualorà · ia condotta di 

allon~ri:ainei{t6 "ingiustificato, descritta nella "disposizione in commento, sia reaÙzzata usando 

vÌolenza"o minaccia o~erd mèdiànte efftàzione. 

Aiia luce· dei· rUie.vi del Garante nazionale, si disdpiina la prima ·visita all'atto deÌI'ingresso in 

cà-rcere
1 
i h "modo che, fermo l'obbligo di referto àll'autorità giudiziaria ai sensi delia disciplina 

vigente, il medico :annoti nella cartella clinica d.el· detenuto, anche mediante documentazione 

fotc)grafica, ogni informazione relativa a segni o indicazioni che facciano apparire che la 
. . . 

persona··possa' aver s~blto "violenze o maltrattamenti. e "darne comunicazione al direttore 

dell'istituto e al magistrato di sorveglianza. In tal mo·do, gli obblighi di documentaz"ion·e e di 
comurÌièazione rafforzano l'obb1igo di referto, garantendo una traccia più significativa (utile 
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an<;~e .~i .. finj de~}' accertamento di ev~ntuali. resppnsabilità penaJi) degli elemen~. dai. quali 

pos~an9 em~r.gere segni di. maltrattamenti o violenza. 

Yiene, altresl, ri,conosciu~o il diritto di.detenutj ed internati ad avere informazioni complete 

sul loro stato 91 salute, J1.0n solo all'atto di ingresso in istituto, ma anche durante e al termine 

d~Lperiodq .. di ~etenztone .. Con rife.rimento alle prestazioni sanitarie va assl~ur~tq, .co111e ~~ 

ogni,. cittadi~~,Jibero,: il rispetto. dei principi di globalità dell'int~rv.ento ~ulle :cause eU 

~reghl~i~i.o .deJJ.a .. salute, di unitarietà dei servizi . e dellé presta~~oni1 di lntegra~ione 

~el~'a.ssistem:a social.e e sanitaria e di garanzia della continuità terapeutica. È condiviso. sul 

punto il parere espresso dalla Conferenza Unificata sul contenuto del comma 8 dell'articolo 11 

novellato circa la garanzia delle visite quotidiane agli ammalati e al detenuto che ne faccia 

· richiesta; essa va attribuita più correttamente al «medico del servizio sanitario», piuttosto che 

.;,, al «servizio sanitario», inteso come struttura; analogamente, peraltro, a quanto già prevede Il 

+.. sesto comma del vigente articolo 11 che disçorre appunto dE!I «sanitario», il quale «deve 

vi~tare ogni giomo gli ammalati e coloro che ne facciano richiesta». 

· '·' Si. sottolinea, altr~sl, là necessita di garantire la· continuità dei trattamenti sanitari in corso 

· all'esterno o all1interno dell'istituto da· cui il detenuto è stato trasferito In modo eia assictirarè 

un sistema che cònsenta al detenuti di non perdere la priorità acquisita nelle liste d'attesa per 

l~ prestazioni sa'nitarie in convenzione con· il Sèrvi~fo sanitario nazionale. 

Il commà successivo· prevede che ai' detenùti .. e àgli internati, i quali all'atto di ingresso in 

carcere abbiano 'in corso un programma terapeutico di transizione sessuale, debba essere 

. assicurata la possibilità di proseguire tale percorso, anche attraverso il necessario supporto 

psicoÌoglco, in quanto l'interruzione della terapia ormonale avrebbe effetti pregiudizievoli 
' • o • 

sulla salute della persona. 

si è,' invece, previsto che, in èaso di sospetto di 'inalattie contagiose, il direttòre· ihformi 

Immediatamente il magi.sfrato di sorvegÙànza:. · 

Ifttasfe~im.ento delle competcmze della medicina penitenziaria al Servizio sanltar.io.Ìlazionale 

giustifica l'abrogazione del· comma che prèvéde che I'amminls'trazione penftenziarla possa 

aw<Ùe~s( ''della. collabòràzione dei ·servizi pi.lbbitci sanitari locali,. ospedalieri ed extra 

ospe~Ìal ièri: 

Inoih·e,.riprodu.cericio· n contehutò dell'arrtcoio i1, commi 6 e 7, ctel regolamento (che sono. 

é:ontest~ahnenté alkogati), si estendel'ambito dei trattamenti sanitari che detenuti e internati 

possono .i'ichièdere' a propri~ spese:·non solo la visita deli'esè~cenfe una professione s~a~·itaria 

di loro ·fiducia, ·ma anche trattamenti medici, chirùrgict e terapeutici da effettuarsi d~ parte di 
':•', 
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sanitari e tecnici di fiducia nelle ·infermerie o nei reparti clinici e chirurgici all'interno degli 

istitUti. L'aùtor'izzai·iohe ·è ·data dal direttore dell'istituto, analogamente a quanto già oggi 

previsto; ·sa:lvo ·ch'e pér gli imputati' sino alla'· pronuncia della sentenza di primo grado, per i 

·q'ùaH ·la competenza· è dèl giudice che procede. Il· testo delfo schema di ·decreto è stato 

mQdifi'catd in confot'mità al corretto rilievo d~lla 'Cphferenza unificata circa la necessità'·dei 

1-fnvio· agfi accordi con la competente azienda sanitaria, laddove il detenuto usufruisca, a 

proprie spèse,··dit~attamentì eseguiti all'i'nterno'dell'tstituto prestati da un rriedtco·di fiducia 

(~iticolo·11 còmma '12): . 

Non 'si richiama il reclamo. ex articdlo 35-bis· ord .. penit, in quanto :si' qualifica· come 

~$plicazi~ne del 'diritto fondamentale alla salute la possibilità di richiedere di esseré visita'ti ·a. 

' · proprie spese. La decisione di non richiamare il citato articolo 35-bis si spiega con la necessità 

·{ · di evitare che il reclamo non sia ritenuto azionabile in situazioni assimilabili a queJla ora in 

esa.me. Si ritiene, peraltro, opportuno introdurre la previsione che, in caso di diniego da parte 

del direttore, gli atti vengano trasmessi àl magisti:ato di sorveglianza. 

·. lnfirie, si interviene individuando la competenza non più nel medico provinciale, ·m:a 'n:ei 

· · dir~ttore generale dell'azienda unità sanitaria.· In· a~coglimento di puntuale ossèrvazione délla 

Conferenza unificati. si'è proV-veduto al coinnia 13 delJ'articoio 11 a prevedere che·n diritto di 
. . 

visi~ d~l-'dirigerite 'dell'azienda sanitaria è. riferito alle condizioni sanitarie e igieniche degli 

istituti e non dei reclusi, infarinando degli èsiti gli organi locali competenti, i vi compresi qùelli 

comunali,· ma rion an~he il garante nazionale. A questi competé· infatti autonomamente il 

diritto dì visita nei singoli istituti ai medesimi scopi. 

Conseguentemente agli interventi effettuati sull'articolo 11 si è resa necessaria· la 

abroga~io~e dell'arti~olo Ì40 dellè disposizioni di attuaziorie del codice di p~ocedura p~nalè 
reali-zzata con l;artlcolo 2 delio s'chema, in quanto non piÒ attuale. 

SEMPLIF!CAZJONE DEl PRoclmJMEN~i ~-LETTERA A) DEL coMMA 85. 

~· . 
L'artic~l~ ·3 modlfic~ alcuni articoli dell'or4inainento penitenziario: 

L'àrticolo 18-ter, ave l'intervento risponde alla duplice esigenza di ·coordinamento con 

1 1lnte~~nt~- sulf'a·~~i~o-lo: 1~ -in base al ~rh~ci~io che l~ co~peten~a deila m.agtst~at~r~ 
di sorveglianza,_ e dell'autorità peni_tenzfaria deiegata, si individua con riferimento ai 

~oggetti condannati a titoio definitivo ~ e di razionalizzàzlone di carattere sistematico. . . 
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Ragioni pratiche e di opportunità inducono a mantenere in capo all'autorità giudiziaria 

procedente- meglio in grado di ponderare le esigenze preventive del caso concreto- il 

controllo su ulteriori attività e misure potenzialmente pregiudizievoli per gli esiti 

proèessuali (v. infra, in tema, ad esempio, di ricoveri in luoghi esterni di cura, di 

permessi c.d. "di necessità", di autor.izzazione alla visita di un sanitario di fiducia), 

'rruibìli d~rchi è ristretto in carcere sulla b~se 'di un'ordinanza cautelare. 

I..' artiColo 3Ò, ··al fine d( coor(Ùnare, per' quanto: cmicerne 'gli imjmtati, ·le regoié d.! 

competenza in tema di concèssio.ne dei' permessi c.ci:'di necessità alle cor~isp.~ndenti 

regolEq)roposte in tema di ricòver·i in luoghi esterni di cura. · 

J./ùnic~ ·intervento sull'articòio · 35-bls ord; peh. · riguarda la parl:ec'ipazione 

dell'amministrazione interessata al giudizio; 

<· L'articolo 69-bis, la cui modifica risponde all'esigenza di semplificazione con la formale 

soppressione del ·comma 5, disposizione priva di applicazione pratica, che ha 

cÒnsu~ato la s~a utilità nella fase di transizione dalla precedente.aii'attuaie procedura. 

infatti; essendo passato òrm·ai molto tempo· dalla legge· n. 277. del 2ò02, ché ha 

trasferito l~ competenza in tema di liberazione anticipata dal tribunale di sorvéglianza 

aJI'ornonirno magistrato monocratico, è ormai radicata - nei soggètti legittimati alla 

relativa·richiesta- la consapevolezza che le istanze di riduzione di pena ex art. 54 ord. 

pen: devono e.ssere indirizzate al 'm~gistrato ·di sorveglianza, che d ed de, tra l'altro, in 

tempi a·ssai'più rapidi. 

L'artitolci 4 ~ontempla le modifiche al codice di pro~edura penale, e segnatamente agli 

artiéoH6S6, c'omm~ 6 e 678 . 

· Non .si ·è. inciso O'rganicamente sull'art.656 c.p.p. dal momento che le modifiche recate dal 

testo origlhàri~mente ttasmesso alle Camere; oggetto di speciftcì riÙevi nell'ambito dei pareri 

parlaméntarr'contràrl Cia ultimo resi sulla · prèèedente versione .del testo, presupponevano i a 

complessiva rivi~{tazione delle modalità e dei presupposti di accesso alle misure altern~tive e . . 
dunque di interVenire . sulia norma centrale in matèria di sospensione d~ll'òrdhÌe 'di 

esecuzione·· della pena: · Riin~ne ferma ra modifica del comma 6 dell'articolo· citato che 

introduce ii' tern1irie dilatorio di trenta. giorni per 'la decisione sulle istanze, in chiàve di 

adeguatilento a ii_liaht~ stabilito dal'legislatore delegàrite nell'articolo 1, comma 85, lett. d), 

dove si ·prescrive cM, in sede di attua.zione dell~ delega, venga prevista cÒme obbligatoria 

l'osservazione scientifica della personalità, da condurre nei confronti del condannato non 
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detenuto, e che ne vengano contestualmente fissati i tempi. La modifica va pertanto coll~gata 
. . 

alla previsione contenuta nell'articolo 7 dello schema di decreto di modifica del comma 2 

d~n·~~t47.orà. peri. che attribuisce ali'UEPE l'osservazionequantomenò per un mesé dei 

ric.h'ied-~nti ia mi~~r~ in ~tat~ di libertà. 

Sì .. in.terviéne più ·ampiamente, invece, sulle norme .. che disciplinano ll'procedimento di 

~ofvegliariza iri funzione di accele·razione dei procedi~enti. 
.. . .... 

Pltirim~ e. incìsive s~no le modifiche apportate. all'~rticolo .6 78. 

''· :Iri ·~rd.irie-~1 comrrléi·. :i,'I,agglimta dell'in~iso coiloca.to alla fine del prim~ periodo mira a fure 
-~alve ·sia· le.lpÒtesi In· cui· il gludtce, anziché adottare il procedlmen.to di sorvegli~nza, si 

'' avvalga, per le decisioni in tema di misure alternative, di un rito "semplificato", sia le non 

:;"\,;·. · · marginali diversità. di regolamentazione, sul piano delle garanzie processuali~ rispetto a quella 

s~bilita nell'articolo 666 c.p.p. Considerato il rapporto di specialità lntercorr.ente tra gli 

ar.ticoli678 e 666 'c.p:p., tale indso potrebbe anche essere on1·esso, ma si rltiène preferìbilé .:n 

·~ ~uo ihs~rimerito ar'fini di una màgglore chiarezza. 

Si mocÙfica p~ l il èomma 1~bis, ln cui - per ~oddisfare esigenze di economia processual~ - a 

partire daJ d.l. 21 dicembre· 2013, n. 146, con v. l. 21 febbraio 2014, n. 10 - sono state indicate 

talu'ne :inateri~ rispett~ arie quali la procedura da seguire è qi.Jella semplificata, risulta'nte dal 

comma 4 deWarticolo 667 c.p.p. Su questa falsariga si opera un contenuto ampliamento del 

perimetro applicativo del comma in esame. 

A es.igehze sistematiche risponde l'inseriment~ deWipotesi in cui il tribunale di sorveglianza 

sia chiamato a pronunciarsi sull'~s-ito della liberàzione condiziona'le. si· tratta, h1fatti, di una 

fatt'ispè.Cie Òmo·g~nea' ~ quella - già contemplata nel ~omma in esame - in cui lo stess~ organo 

cÒÙegiàle valuta !;esito dell'affidamento. ·in prova al'servizio 'sociale (Cfr: articolo 23.6, comma 

1,' disp. ·~tt. ·c.p.p.). 
'· 

in·6~sequÙ) hll'ideiltità di'ratio, si è ritenuto; inoltre, .:di inserire nel medesiriu) contesto anche 

!''ipotesi-i h; cui :ii trlounalé -èu sorveglianza si pronunCi sul dfffeririu!nto delresecuzion·e 'dell~ 
p·eti.a ·n'e'i casi previsti dal comma 1, m.itheri 1) e 2), dell'articolo 146 c.p .• nei quali ll 

prowéd.ime~to è, pè~ 'cosi' dire, obbligato, qualÒra :sussistano i presupposti normativi della 

('donna incinta,.~ d~il~ "madre di prole di ~tà inferft!Jre ·ad un annoH: pre~~pposti.veriticabili ~è 
ù caso '.di sottolineare - . per . il semplice tramite della documéntazionè medica e, 
risp'ettfvamenté; di quélia anagrafica. 

-~:~~ ~ ·;.:ç. \.~~ l- •• 
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Si opera,. guindi, l'aggiunta di un altro comma, 1'1-ter. Si affronta coslla questione relativa al 

ricUmensionamen~o dell.'ambito di .. opera:tività del procedimento di sorv~glianza in materia .. çli 
' . . . . . . . . . . . . ' . . . . . . 

conc~s.sio.n~ di un~ misura alternati~a. 

IL com~a 85, lett. a), dell'articolo uniço d~lla legge di d~lega. sottrae espress~mente ,alla 
. . . . . ' . . .· . 

~empl.ifica.2;ione il s.olo procedimento di: revoca delle misure._alternative, ma la lett, c) cJello 
. •.• . l • • • ' • • • • • ••• : •• • • • • • • l. • ' 

s~e~s~ co~ma richiede la. "revisio_ne d~l/(1 discipNna concern(#nte l~ procedure. di.acc~sso alle 
• • • • •• • • • • • ' • : ' •• ! 

misu_rf!. a/t~rnativ.e, prev~dendo ... che il proc.ed(men~o di sorveglianza garantl~ca il dir.ftto alla 

pres~.n~a.d.eWif!teressato e la pubblicità dell'udienza". 

'·' Se ;si lascia intatta l'area delle materie rispetto alle quali si procede, in sede di concessione e 

revoca delle misure alternative, con il procedimento di sorveglianza, i risultati che si 

•''· ottengono sul versante della semplificazione non sono quantitativamente significativi. 

iF · SuJia base di queste premesse si è individuata un'area per la quale la concessione di misure 

·r:' · alt~rnative può seguire percorsi semplificati .. 

Si valorizza la fu~zione· monocratica. nell'ambito delle ·attribuzioni ·del tribunale di 

'SOrveglianza; l'organo monocratico diventa titolare -· entro uri determinato perimetro 

applicativo - del poter~ di' concech~re in via provvisoria, con ordinanza resa senza formalità, la 

misura richiesta ·dall'lnteres.sato, ferma restando la competenìa· "finale" in capo al trilmnale. 
. . 

L~ sfera di operatività del modulo semplificato viene dèlimitata mediante il riferimento a un 

tetto di pena (anche residua): non superiore a un anno e sei mesi. i· destinatari della 

di~posiziorie s~n'o i condannati irt stato di libertà (articolo 656, comma 5, c.p:p.). 

i.:fter ·del procedimento si a~·ticola nei seguenti passaggi: il presidente del tribunale di 

sorveglianza, quimdo '!a pena da espiar~ non è superiore. a un anno e sei mesi, CUI'a 

l'acquisiziòrie dei· dcicùnìenti e delle nece~sarie informazioni e designa per la decisione un 

magistrato del tribunale, al quale è èonsentito, ove rie ·sussistano i 'presupposti, concedere in 

vià' proWisona· con ~r~iinanz'a de plano la mtsura richiesta; tn tafe evenienza·I;ordinanzà è 

corÌluhi'cata'al pubblito ntinistero é notificata all'interessato e al difensore, i quali sono 

Iègittlmati ~ proporr~. opposizione nel termine cÙ dieci giorni/ l;ordinanz~· rèsta s·a.spesa 

dùrante iÌ termine per proporre opposizio~é e fino aua· decisione definitiva del tribunale; n 
tribuniile, ·quindi, interviene in seconda battuta pér 'deCidere se confermare.(senza fohnalità 

di. procèdur~). Ùl' de~isÌone' del magistrato. design'ato,· o\rvero dare avviò ai· ritÒ o~dinariò 
(àrti~on' 6:66 e 67a·c.p.p.); al cui esitÒ ver~à adottato il provvèdimento deftnitivÒ. lÌ ricorso.al 

ri.to "òrdtnario" (articoli 666 e 678 c.p;p.) s'impone nel caso di'opposizione avvèrso 

I'ÒrdirÙuiza del magistrato. ll paradigma cÙ riferimento è se.rilpre di natura bifasica, ma con 
.. 
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alcune. ~iffer.enze risP.ettt?. alla ~olu~lone. basa~ sull'e~t~nsi.one del modulo ex articolo 667; . . ...... · '. . ' . . .. . . . 

commél 4, c.p.p.: la scansione in fasi aw!e~:te sul piano dei rapporti tra organo monocratico e 
. . o. •. ' . . . ' . . . 

organq collegiale (e non nel contesto un~tario del tribunale); in assenza di contraddittorio, può 
: ... . ' . . ·.. . . . . ' . . . . . ' ·. 

esser.~ . adottata solo u_na deci.sione favprevole all'interessato (di riflesso, si relativlzza 
. . . . ' . . . . . . . . . 

re~igenza di raffo~ar~ le garan~ie del priqJ.o momento decisorio e svanisce quella di.stab.illr~ 
• • ·.. • • • • • • • • • • • •• ' ' • • • • ' o ' ' •, • • • ~ 

una C<lUS~ 4'incpmpapbilltà ad.hoc) . . 
. • • t . . . • • • -~ . • ·• . • ' . . ' . 

Sichiarisce .. ch.~ il provvedimento provvisorio può essere ~oltantq di co.ncessiqne e che 
·.·' ·.·.. . . ·. . ·: ; .. ' . ·'.. . . ·. . . . . . . .. . 

può essere él,dottato dal componente relat()re del .collegio del tribt,male di sorveglianza. Il 
,' . _,: ',' . ,. ' . : . ' · .. , . . . : . . . 

,;;:: tryb1,1nale di so.rvegli~n~a re~ta in Ogrli . cas9 l'organo giudiziario ~tolare de~ pote~e di 
. . . . . .. ~ . -: -::: . . . . . :. ·. ' . . : ' . . . . . . .. 

''· conoscere delle domande di concessione delle misure alternative, ed in via esclusiva di 

;; , ·rigettar! e. Per esigenze di accelerazione e semplificazione, si riconosce in capo ad un 

t~> componente del collegio giudicante il potere di accogliere, con ordinanza provvisoria, la 

;~~.. domanda, salva la ratifica del collegio e, in ogni . caso, la decisione dello stesso In esito 

all'opposizione. 

i, Sono p~! aggttinti" due co~mi im·medlatamente dopo il cortuna 3, per garantire· n' diritto alla 

,_,: puhblicit'à .d~ll;udienza · e alla presenza · dell'interessato. Si assicura, . su· richiesti\ 

.''dèll'i.riteressat~, la pubblicità dell'udienza coram pardbus, che costituisce il "cù~re" del 

. pròcediinento di sorvegfianza, e dò sulla.premes'sa che la pubblicità costituisce il"contériui:o di 

un diritto c~i ·n diretto interessato può, rimanendo inattivo, decidere di rinunciare. Tale 

·lettura ~è ~onforme aile sentenze della Corte costituiiomile (cfr. seht. cost. n. "135/2014; co'n 
~iferi~ento al c.d. processo di sicurezza, e "sént. cost. ri. 97/2015, relàtivamente ali e materie di 

compet~hz~ del tribunale di sorveglianza) che, sicuramente, hanno isph;ato il legisÌatore 

delegiri"t~~ ~ si· èondiia c6h la delicatezza· delle questioni che :non di rado vengono affrontate 

n~il'~inbi"to della ~<{'g!urisdizio~e riéducativa: delic~tezza che, non a caso, ~vev~··tndotto:·ii 
I~glsl~Ì:nrè ·der i 97s a.' 6~tare per un rtt:o. caratte~iz~ato dail'asseilza di pubblicità. n ~ichhim'o 
i8ù" ardtoJi·i 411 . ~ 47'2: c: p. p., in quarito còmpatibili, .·costituisce . mia sorta . dÌ "valvola di 

sicùi•ezzà;;./ gr~zle alla quale, in ben determinate ipotesi, il giudice è legittimato, ai fini di un 

o~dihato ~volgi~e~tb .deìl'udienza, a· procedere··1n .·assenza. di pubblicità,. non~stante la 

coritt~ria "richie~ta d~ll1interessato. 
Nellél" ~tesso. tempo: si. è teriu~o presente che ···n ·Iegisiàtore .delegante ·hà guard.ato co~ 
~ccent~~to;iavore' all'ùtÙtzzo "dei'è~llegamel1.ti audiovisivi, sia ini:ervenerido sÙgli articoli 146-

bis e 4S~bis dis~. àtt: ~:p.p:.(cfr., ~ispettivamentè, còltm'li 77 e 78 dell'articolo 11: ri. l03 del 
z"òi'7)~ sia,-~con .. più spe~ifièo ~iferimerito. al settore dell'es.ecuzione penitenziaria, prevedendo 

c,~-· ... · 
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.espli~i_t~me11:.te, qella lett. lj del citato articolo 1, comma 85, li ricorso ai cQJlegamenti 
.. : ;.· •. _; 'l . :, ' • •.·• -: ·' .: •• . . . . • : . . • ' :• . . . . . • ' : 

audiovisivi anche per «fini processuali» . 
. ; ... · ... ,. ·.. . .. -

La principale linea di demarcazio~e tra prese~za "r~ale" e presenza "virtuale" conti·n~a a fare 

~apo ~Ila d~Jio~azi~~e· dell'interessat~. in. una struttura pe~it~nziarÌa situata ail'interno. ~. . . ': .· ' ·.· .. _ .... _ •. '•' .·.''. . . . ·.· . .. : . . . .:· ' 

risp_ettivament~, all'esterno della circoscri~ione del giudice procedente. Nel primo caso il 
' •.. • ·:. . . .• •· • i . 

~P?~et~~. c~ e lo. r_i~~ieda • è sentito personalmente,_ fqtte sa\ve le. ipotesi f>rev~ste. dall'~r_ticol~ 
. . . . . ' . . . . ~ . . . . . . . . . 

4S~bis disp.,att. c.p.p. 
' . ... . . . . . . '· . . ·. ·. .. . ·. . : . ~ . : 

A_ questo. pr.op~sito, tuttavia, è parso opportuno discipUnare normativamemte un'ipot~si 
. . ..... , ..... ·. ·.· .· . . ....... ·: .. : - .... ,". . . . . '• .. . 

. ;\ sp~ri!Jlentata nella prassi di talunl uffici giudiziari, dove al titolare del diritto alla presenza 
. :.· . . ;, . . . '.. ·: .. ' . . . . ·. . . . 

11reale" in udienza. viene consentito, previa apposita richiesta, di optare per l'audizione a 
,·,., distanza, mediante il collegamento audiovisivo. Modalità, quest'ultima, che costituisce la 
1< ·. regola per coloro che sono detenuti o intern~ti in una struttura ubicata al di fuori della 

cirçoscrizione del giudice procedente. · 

Grazie. a q·ue~ta ·nuova· regolament~~ione è. s~perata la criticata e criticabile previsionè del 
. ' . 

"vigente articolo 666, coinma 4, c.p.p., in cui è riconosciuta una sorta di rogatoria "interna" al 

~agi~t~ato: di sorveglianza competente ratiàne loci: un magistrato che, per forza di cose, non 

può ·andare al ~ii là di un'audizione dal sapore "burocratico" .. 

Con l'ultim'o periodo si prescrive, per ovvie r~gionl- tanto più convincenti, in quanto spesso la 

magistràtura d'i sorveglianza·è.chlaniata a effettuare valutazioni di carattere personologico -, 

dhè, l n ogni c~so, il giudice, se Io ritiene necessario, può disporre la traduzione innanzi a sé del 

soggetto· al quale si riferisce la res g~iudicanda. 

È appena 'il caso.:di ò'sservare che le nuove disposizioni in tema di pubblicità deWudienza e 
di~itto a prendere partè ·ad essa non incidorio sulle ·norme che prevedonò ché1'udienza·debba 

èsserELtenùta; nefsEmSo che r10n ne ampitat1o (e o\rviamente, no~ ne riducono} 'Ì'ambito 

L'~rtfcoJo· s· dèlio. scheina dl decreto reca. in primo luogo ·modifica all'articòio. 51~ois' dr(I:' pen. 

che .. sÌ discosta dàlÌ'à vigente formu.lazione)solo per illcuril aggiòrname~ti dèl testo·. L'·anibito di 
. . 

a·pplicaziòné. vfene 'rid'efinito facendo riferimento aWesecuiione in corso di una. rilisùra 

alternativa, sertt~ elencare analiticartiente tutte le m'isure previste dalla legge. Analogamente, 

la vahitazione che 'n pubblico nÙri.Istero è chiamato a compiere tiguarda la.:persistenz~ delle 

con.'tliiÙ)nl di applicabilità' della misurà in corso, qualunque e~s·a sia. 

10 
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S~ ,pre.cisa inoltre come il pubblico ministero competente all'adozione dei provvedimenti e ·. '. ' ··.·· 

degli adempimenti previsti, sia quello individuato sulla scorta delle regole generali per 

l'e~ecuzione,:~i ~e~si çl~ll'~rt .. 655 .del.codice ~ì procedu.ra penale .. 

. La modific~ ~e.W,ult~~o comma int~nd,~ cbia~ir~ come l'esecuzio11e d~l pro,vvedimento di 

c~ss~zione.della misuré\ alt~rnativa non più.ammlssiblle ec,l ilconseguente ~cc~mpagt'lamento 
- . . .. . . . .,. . .• . ! . . . . . .• . . •. . ..... 

i.n istlt~to sono disposti d{ rettamente da.I magis~rato di sorveglianza~ sen~a c;he .sia neces.sario .. . . . .. . . . . . . . . . . . . . '· . . . : . . . . 

un ~ucces.sjvo in.tervento. del pubblico mini.stero . .Sul punto, si erano .manifestate pr.assi. flOP . . . . . . . . . . . . .. ' 

uniformi. · 
.··.:, ...... . 

Si interviene inoltre·sull'art. 51-ter ord. pen., oltre che per alcune modifiche testuali analoghe 

;' a quelle introdotte all'articolo precedente (con il riferimento alle misure alternative che 

.,.,. sostituisce l'elencazione di tutte le misure previste dalla legge), è modificata la disciplina. Si 

.;~ .. ·.prevede che il magistrato di sorveglianza possa dare impulso al procedimento destinato a 

•i(> v<dutare la revoca della misura in atto, senza disporne la sospensiof}e cautelativa. 

~i tratta.·del: recepirnènto di una buona prassi .già diffusa in ·molti ilffi.ci. Si è quincÌt'prédsato 

i,;:.~he 'n rliagistrato di sorVeglianza a cui è riferimènto .è quello che ha giurisdizione nell'ambito 

·te~Ìto:nale in cui Ìa misura è in 'esecuziorie. 

Ovviame~te la ·~~golà ~are anche per la libera~ione· condizionale. Nessun significato; infatti; 

può esseré attribuito alla collocazione suècessi~a della relativa normativa, che soltanto per un 

. probl~ma di riumerazfone nori si è potuto inserire la.ddovesarebbe stato sistematicamente piÙ. 

congruo; cioè dopo l'art. 51 dedicato alla semJlibertà. ' 

L'articolo 6 de.tta dis~osizf~ni in punto di pene acce;s·orie e misure alternative alla det~nzione 

mediante Iritroduzion~ di una regola di principio recata d~ll'articolo 51-quater ord~ pen. in 

àtfuaiidne dé1ia' lettera. u) dei comma. 85 della legge di cietéga, funzionale aJla rlmozirine' di 

ò'~ti~riifal'~ehi.seriirtei~to sociale. 

Lè 'frii~uÌ·e·altetraatlve' alla detenziohe sono. taratterlzzate da una ratio di forte potenziamento 

deit.dunzione' ili ti~òcl~lizza:àone' alla quale 'potrebbero ess~~e di o'stacolo le pene accessorie 

con ii loro 2dn't~ntlt~ di'incapàcitazione più o meno consist~rite. 's'bbené; ·con rlfèr{rri~ri'to.alle 
misùre. aiietnàtive~· h1~nt.re 'ta tass~ziorte ·in precedenza riteneva che l'esecuzione delle pene 
. \ . '·. .. . . . ~ . . . . . .. . .. . . . . . . . . . . . . . . . . 

accessorie dovesse· essere postiCipata all'esito dèll'espiazione delle · misure (Cass. 

l3499j20ll,: ced.-: 249865),. di recente'·,;,;. c~h riferiiriénto a'll'affidà~ertto Ìll ptov~ -.si. è 

orìentata dt'versamente, rit~riendo che 'n tempo trasc~rso 'in misura alternativa 'poss'a essèré 

coritputàto: anèhe come tempo di esècuzione della pena accessoria, con conseguenze anche 

.11 
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sotto il profilo degli effetti estintivi (Cass. 52551/2014, ced. 262196). Nella prassi, spesso 

avViene chtH'orgaJ1o· dell'esecuzione disponga ·il differimento delle pene accessorie al termine 

dell'-espiazidne·d·ella· mfsura.alternatfva; cosi da rendere più agevole la ·predisposizione "del 

pr:ogramnta connesso alla misura. . ..... : "' •, 

ta· rifo:rma pl"evede.che, ìn caso di :applica~ione di una misura cùternativa alla detèhziorie siano 

messè·in· ~secuzione ·anche le pene accessorie, 'salvo che il giudice che ha concesso-~~- tnisùra 

dtsp()ng<i':la.lòro:sospensione, qualorà:la. stessa sia funzfonale·a salvagùatdare le esigenze-' di 

reins~riinento- sociale· del condannato. Pertanto, in ·caso di sospensione, si determina il 

diffe11mento ·o·eua penl:l al 'momento In cui sarà cessata l'esecuzione della misura altel"l'léitiva; 

in assenza di sospensione, gli effetti delle pene accessorie cominciano subito a prodUrsi·. 

11 comma 2 è volto a salvaguardare la disciplina di carattere generale prevista dal codice 
1
?,· penale su.l rapporto tra pena principale e pene accessorie: prevede che, in caso di revoca della 

:.~ . misura, qualora fosse stata disposta l'applicazione delle pene accessorie in costanza di 

es"ècu~ione della. misura alternativa, l'esecuzione sia sospesa e riprenda ad essere èsegùita la 

:p~na detentiva; in ogni caso, n perlodo'di esecuzio~e delle pene accessorie va cÒmputatò ai 
fini della' loro durata. 

·. L'a~tlcÒio 7· ·n~c·a élispdsizionl che attuario· il criterio di délega di cui alla lettera d) del 'comma 

85 :d~lliartlcolo .. 1, ii1 ~ateria di affida~ento: iri. prova· ~~serVizio sociale e. va "letto "irt 

correfa~iorie 'alla modifica. del c.om·m·a 6 delliart.656 c.p.p. In linea con ·quanto richiesto dal 

legl.slatorè deÌeg;Ùlte, si distingue la base conoscitiva - su ~ui fondare Il giudizio pr~gncistiCo ~ 
f~a :n · soggetto· deténuto ·e quello in · libertà:· in ques~ulthno · caso ·1a· · legge· ··richiede 

l'espletamento-di uria osse1vazione della personalità ·in ambjente estern()àsségnato aii'UEPE, 

cap~ce :dÌ integrare gli elerllenti a disposizione ""della . magiStratura di sotvegUanza, sìnorn 

limitati ·ai: dati gt'udizÙlri e all'inchiesta so~io-familiare condotta· dal serVizio s.ocl~le. St vedano 

an~he le tnodiflthe: suf!e funzioni dell'ufficio dÌ'esec'uzfo~e penale estèrna .. 

Jri ruhiio~1e:di s~mpilfitàzione l'articolo" in esame lnt~rviem}; mediante modifica èlE~ll'arts7 
o~d~ 'pen., sull'avviodella p-rocedura in tutti ì casi' in cui il detenuto no.n sia do~to degli 

. strurrlenti. culi:~rali. e giuridici per tutelare personalmente i propri interessi (si pensi, ad 

esempio, al detenuti stranieri). 

Résta iÌTip~~g"iu(iic.ata la faèoltà di ihizlativa; q·u·ale form~ di rtcompen~a. ri~essa al èonslglio di 

discipÙha dall'art 76. comma 21ett. b) e c) dèl regolah\ento "di esecuzione. Si tratta. tuttavia di 

i"pC>te~i éccézionalè di è no'n attribui se~ al medesimo corì~iglio 'un gerierale poterè di irilziativa·:· 
' . · . 
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L'i~t~nza; ~o;~e~diversamente n~~ potrebb~ es~er~.}mò esse~~ presentata anche dal difensore 

'cfèfc8~CI~~nato ~ d~lhnternat~; sehbe~~ fosse già e~incibile dai ~isì:ema. 
i.;aimi~~ta del r{re~i~erito ai permessi di cui agli' artt 3o e 3o~ter ord. pen., per u~ v~rso~ pare 

'c:~:nseguente' aila v~loriizazio~~ della propos~a del gruppo di osservazione e tra·tt~m~nto, 
d~s~n~·ta ad. espllèarsl' fisiologicamente anche n~ll'a~missione ai ·pe~messi premio,· per altro 

.. ~~~~~: ha i'Ì ~~~gio di ~el~ci~;are la concessione di permessi legati ad eventi familiari, la cui 

.·· ... ·• ~~tf.~ia ~~~~~'ò ~~~vi·e~e 'dai prossimi .con~unt( di. dete~~ti 'eèt intérnati,;.fiJ1o ad 'oggi però 
. . .• . 1. ~ • • ' • l. . • t . ' ·' • . • • • . ". • . • . ' • ' • • • ' • • • • . • 

. sforriitl_d.el_'potere di iniziativa. 
. ': 

;; L'çtrticolo 8, in attuazione del criterio di delega di cui alla lettera d) del comma 85, introduce 

-,. modifiche che investono le modalità di controllo sul rispetto da parte del condannato delle 

if. prescrizioni impartite a titolo di misura alternativa. Sebbene la legge disciplini 

fi.~ d~tt.agliatamente questa. materia. con riguarcio .alla semidentenzione, alla libertà controllata e 

~llà: libertà vi.gilata (art.' 65 l. 24 novembre 1981, n. 6.89 e art 228 c.p.), il profilo è attualmente 

:trascurato pef'i provvedimenti emessi dalla magistratura di sorVeglianza: la legge si limita a 

prevederrie ·una comunicazione· ali'autorità provinciale d.i pubblica siCurezza (art. 58 ord. 

pen:) ~:ddd~sarido sui servizi sociali i compiti di vigilanza sul rispetto delle loro direttive (art. 

96 ~oirlrna· s· e ùs comma slett c) reg. penlt.J. .. · 

La prop'osta mira a regola.~e,pi.ù compiutà'inente queste} 'rilevante aspetto, còhivolgendo la 

polizia pe~itènz'iar1a nelle.v~rifiche suU'es·ectizione penale esterna e definendo caratteristiche 

. e limiti dei controlli affidati alle forze di polizia. 

Si è ritenuto anzitutto di prevedere che la polizia penitenziaria, quando agisce in questo 

speciflto :a'mb'ltd, d~bba seg~ire'le indicazioni impartite dal direttore dell'ufficio di 'esecuzione 

peh~le.e'sterna, ché 'p'Òtrà richte'dere il suo .. intervento per conferire maggiore 'effettJvÌtà a.ila 

Vtgiiania:: sul risp~ttri. delle prescrizioni. Ai contempo, .si è sottolineata l'esigenza· di u~ 

èoordih~Ùri~ntc> cori .. i·~utorità di pubblica. sicurezz~. che . co'ntinua 'ad. . essere investita . dei 

c~·~~itl di co'ritrollo sul.territorio. Sì sono infine aggiunte specificazioni volte a ltmitiu•e gii 

~ccertathentf esph~·tabili dalle diverse forze di polizia. 

L'~ttuàzione del 'crhèrio, direttivo è volta' é realizzare· congiu~tamE:mte. diversi obi.~ttiVi: 
stiperare. ii disagio èie'gii assistenti sociali nelÌ'espletamento. del compiti di coti.t~ollo' ché ·~~ 

l~gge·:~s~egila. lòro; a·wertiti come· del·tutto ·estranei alle competenze e alla "vocazione" di 

q~e'ste 'figure prdfessionali; soddisfare't;insopprimibile esigenza- insita ~ella natura penalè 

delle rrtisÙ·r~· - di ·vigilare sul ri~petto delle prescrlzi~l1i che conteng(mo i'estrizi~ni della 
.. ·.: .. 
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li·bertà .legate a parametri spazio7temporali e necessitano perciò di qualche verific~ .per. non 

degradare ,a precetti astratti;· valorizzar:e li ru,alo ~ella polizia penitenziaria arricchendo lo 

spe~ro delle ~ue .co.mpetenze; alleggerire i compiti del.la poJizia di sicurezza che potrebbe, a 

fronte .di .un significa,tivo incremento della concessione di misure alternative, non assicurare 

C()rgrol~i effettivi sui ·condan.nati in esecuzlcme pepaJ~ e$terna .. 

' · U~ plù .e.ffi~ac~ sls~erna di sorveglianza dovrebb~ infatti. contribuire, insieme .'alle altre 

mp~·ifi.<;he propos,te in ~ttuazione delJaJ.eggedelega, ad a.um~n~are l~ possibjlltà di·açcesso alle 

.. ,.,. .. 

ll).isu,r.e ,alt~rna~iv.e,.incidendo in .partico.lare·sul -$ettor~ ove ~e: statistiche ri,velano una, minqre 

percent4~1e di c~mc.es.sione:. quello delle richieste, prqvenienti dalla popolazione d~tenuta, .. La 

·magistratura si trova a dover scegliere, per condannati che (per entità della pena o . 

· ·.~, ··pericolosità sociale) si trovano in carcere, fra lo stato di cattività totale e spazi di libertà talora 

W avvertiti come eccessivi, anche per la consapevolezza di un non sempre efficace sistema di 

tu ··controlli. L'incremento della vigilanza esterna potrebbe rassicurare.· sull'affidabilità delle 

~isure alternative, a' 'beneficio della progressione nel trattamento e del decremehto,'della 

:popolait'òne reciusa; 

. ·Occorre. tuttavia che. ·q.uesta. esigenza, specie quando applicata all'affidamento 111 prova, sia 

.· ad~guahlm~nte conten1perata con quella di mantenere l'esecuzione ·penale esterna 'un 

esperimento di Vita tn(relat!va) libertà e dinon ostacolarè, con pratiche stigmatizzanti, un 

efficace r~ì~sè.rimertto 'sociale del ec)ndannato. La proposta si com.pleta pertanto 'con una 

· pre~i:sazÌone drci{Jci ~odalità dei. ~ontrolli, che' dévonÒ ess'ére. caratterizZati d~Iia dowta 
·~:ù~2r~iione ed' es'pletaisi ih modo da. non' interferire con. l è attività rtsodaliziatìve e ili 
pat-ti colare. con lo sv~lgimerito del lavoro. .. 

Il còtiivolgime~to della polizia pe~itenii~tria in tali ~tÙVftà è espressamente contèmplata nella 
lègg~ ciét~ga. ·. · · ·. · 

. . ... ·, ; .. ~·. .· ... :.:: · .. 

se~J)ri t n ~tt-ìtaztone ·della lettera d) ·dei c~mtit~ ·a s.· ·l'arti~olo 9, totitiene'.uri~· .nJova 

forrrtulazi6n~ · d.ell'art. ·72 .ord. pen., ·che plinta à ·integrare i cbri1piti <lffidatf a·gli' uiflc:i' di 

es·etÙ~fone penale. esterna aggiungendo un riferimento all'attività di osservazione del 

Corhporta.mento da eSpletartdn libertà tri Vista dell'applicazione di misur~ altern.ative. Il 

ti>nthbuto· dègli uftìd deU'~secuztone penale estEmia in· Vista .dell'applic~ione di .mJsure 

. ~lt.ernative kàa d~terizione 's'incentra:' in' vh-id del t~sto'. vigente 'dell'art;; 72 ord.'. p~'n.; 
suil•inéhié's'ta :'soci6~familiate,. che soffre·. if. limite di. non potèt; cortsegnate . al g{udtce 

osservaziorli Sul <<Coinpoi'tam~nto' serbato» dal richiedente, cardine de.! giudÌ~io~ cbrifigtJr~to 
-: .. ·:·· : 
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dalla legge per la concessione dei benefici. Si allarga pertanto lo spettro delle valutazioni sulla 

situa~ione dell'istante mediante il coinv.olgimen~o di un'équipe multidiscipli11are, ricalcata suJ . . ' . . . . . . ' . . . . . ' . '· . . . . ' . . . - ~ : . . . . . . . . . : . 

rrtocl~ll.e> di que.lla op~rante all'interno del carcere e c~ pace qi esprimere parerf .. ~n~he s~! dati 

com.p9~~ment.ali.del .condannato. Per l~esple~roento di questa attività, P.resso gli uffici 
·:l'··:' . . : ' . .. • . . • . '. . .- ·, .. ·. . . 

cie!J'.e~e.cuzi_o~e penale. es~erna dovranno essere incard,inat~ (o coinvo.lte 111edj~nte . .idonee 
·•••• ··-: ·--· ,; •• : •• • • • ' • '·. . • • ••• • l. •' • 

forrne. di, coliabora~iç>_ne) figure pr_ofessiona.li che a_ffianchino. gli assisteQti sociali nell'inchiesta 
'. .. ~: . .. '. . . ·.. ; . ' •· . . ·. . . ·. . . . . .' . ' . 

. d <:t inviar~. alla ~agi~tratura di sorv~glianza . 
. ' .•. ·'''l •• •. : • • 

•• o ~ 
·.,_ :' .. • 

Va~ic9)o ~O reca. qtqditìche alla legge ~.5 dicembr~. ~ 990, .n. 395. L'attuazlot:Ie del1~ .delega è 
• •• ·' • • • • : • • • •• ' ' ~ ~ • • • : • • o • ' : • • l .' • • : • ', . • . •'. • • • • • . . • . • . . ' ' . 

:·' completata da un intervento sull'art. 5 della legge citata (ordinamento del corpo di polizia 

·:' · penitenziaria), che punta ad estendere i compiti della polizia penitenziat·ia in modo da 

·r;,i ricomprendervi anche le attività di vigilanza sul rispetto delle prescrizioni da parte dei 

. · · condannati in esecuzione penale esterna. 

rO!SPOSIZIÒNJIN TBMA DI VI'fA PENI'Ì'ENZIARIA~ 
. . . ' . . . . . . . 

· L'articolo 11 ha ad oggetto· la modifica di numerose disposizioni dell'()rdinamento ., 
penit~nziaa:io nella prospettiva del rafforz~mento dei ~i ritti di detenuti ed internati. 

· La novella dell'arti~olo 1 dell'ordinamento penitenziario riporta al centro della definizione 
. . .. . ,. ' . . . . '• . 

nÒrrr1ativa di 'trattamento e rieducaziÒne' le indicazioni costituzionali sulla legalità· e ·sulla 

. tì~alÌz~a~io~e della pèna, quali consegnate dal terzo comma dell'articolo 27 della Costituzione. 

Si è scelto di non esercitare il criterio di delega relativo alla ~.d. sorveglianza dinamica. Si è 

in~e~i·t~: il richt~rno es.plicito ai 'di~itti. fondainent~li' quale patrimonio lnvt'ol~bile deii~ 
._,·· . .. . . . . . . ... 

persona ristretta. A coroÙario di questa affermazfone è parso, inoltre, opportuno un richiamo 
.. : . . . . . ·. ~ ·. . . . . ·' . . •, . . . 

esplicito al principio affermato nell'articolo 13, quarto comma, delia Costituitone sul divieto 
di ~gnl vidl~~~·a ftsic~ ~ m-~~al~'sulle. persone.rlstrette.' .·. . . . . · .. 

Quan~o · ~~· di~i~to ·d l .cÙ~~iimi~azfon~; ~~· proposta contiene alcune novità: anzitutto, si. pone 

attenzione al rischio rappresentato dal 'sesso' quale possibile fattore di discriminazione con 

rifei~im~·nto, ·ad e~empio, :al t~attarrient() talvolta diseguale riservato alle donne In carcere. Si 

oss·~rva, ·Ù~ p~rtlcolare, ché 'la popòlaziort~ femminile èostituisce ùna percènru'al~· mtlltd ·bassà 

èièB'inteì-'a popol~zfone deten~ta (al 3o. sette~bre iòi7 è poco piùdèl 4%), ~osl che essa 

tenèi·e ~ (l'ér tti~l di're·- à •(scomparire" c1àipunto èli Vista b-att:amentale. · · · ·' : .. · · · 

Neil'afferina~e ù princ.ipio secondo c~i il ·tra~mento è imp~oritato ad ass~Juta· imparzialità 

sertza (Ùsériminaziorii, }iattu.ale'articolo 1 non,cita: ~tra: le ~ause di di.sè~im:imizi'on~-'il sessò;'·r.a 
: . : . : .. ~. 
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spiegazione di questa omissione è stata individuata nella consapevolezza che il trattamento 

per le detenu~e donr~e è. diverso. da quello ris~rvat~ agli uomini, m~ questo non significa che 

~~bqa essere_.d.i~~g-qa~e .o che possano essere \gnorate ,le specifiche estgenze de.lla popolazione 

det~nuta femminile. ' ,.. ·• .. . .. 

A11aio~am~nt~ si . ~ p~sta ~tte~zione alla s~tlvi!gl\ardia. d~.ll~. p.ossiqili discrimtnaz,loni d()vute 

all"i.denti~à ~~ gene.re' Per queJ..soggetti (ad e.s: ~~:persone :transessual~. o transg~n~er). che, 

cpme:·:Si .. è previ~~o. riell,'articolo 14 - anch'es~.o sul punto novell~to ~. dovreQber9 . ess~re 

· collo.cati In istituti o .sezioni .co~patibili con il proprio sesso. di id,:!ntificazione e messi nelle 

rcqn.cljztoni di pro~eguir:e la t~ansizione di sess~. c:lurante la detenzione, sen,za interr.uziop.i ·c} i 

cura. 

tlnfine l'inserimento, tra i possibili fattori di discriminazione, anche dell"orientamento 

tvsessuale', è volto a prevenire i fenomeni, purtroppo molto frequenti in ambito carcerario, di 

ksttgmatizzazione del mero dichiarato orientamento in campo sessuale, che si attua pure 

lnsereJ~d~ ta'u soggetti in istituti o sezioni solo in ba~e ad essei, con j'j connesso rischib .di 

'.soth·azlon'e ar'trattamerito ordinariamènte pratica t~ nei confronti della restante po.ÌJolazione 

detenuta. 

Infine, rlchÙ1mando i concetti di 'responsabilità', 'autonomia', 'socializzazione' e 'integrazione', 

si. caratterì~~a il tratta~ento verso modelli di parteèlpazione attiva e 'responsabilizzante' del 
detenuto a t~tte quelle attività che favoriscono il suo prÒcesso di reintegrazione, dà. un lato~ 

trarnite l;abbandoiJO definitivo dei proce~si di 'infantilizzazfone' (che purtroppo ancora 

càrattéri~~ano l'approcèio trattamentale in ambito intramurario) e, dall'altro, mediante forme 

di t'ntegrazìtme tra· ristretti (e tra gruppi) ·e forme di socializzaziòne (non imposta ma 

p'ròposta) che possano favorirne il reinserimento. 

L'ordine in t~-~~<) ~·~~ g~ranzia' dei diritti,' per .ultimo, tappresentano lo strumento finalizzato· e 
subordinato alla realÙ:zazione di un: slstem~ clié garantisca l'accèsso dei detenuti' e degli 

i'nt~rn~tl ~gli eieménti dèÙrattamento, ìridfspensabiTi per l'acc~sso 'ai perèorsi' riitbilitativl; . 

Le-, restrizro;ni :.dett<he i:ta ragioni· ·d·i. ordinè non posso.no dunque (i'etermina're urta 

coritptession~ dei didttt superiore a quella strettamente necessaria. 

Lo· ste~So ruolo assegnato alla polizia penitenziaria appare, ancor oggi, prevalentemente 

corlnotà.to da una funzione di m era custodia, immagirta.ndo che il rriodo più idofieo a prèvenire 
' . . 

fàttl. e ~ii orli co~pi·omette'ntt la sicurezza corisls~ ~·olo nell'intensificare la:sorveglianza 'negÌi . . 
is.tituti. 
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E', dunque, fondamentale che si realizzi una sorveglianza più efficace, che fondi i suoi 

presupposti su un sistema che faccia della conoscenza del detenuto il fulcro su cui deve 

.. ·; ·.· ..,: :• .··. 

i requfsiti 'del' v1tto>rispetto a quanto attuahtiehte previsto, irt modo da soddjsfare le esig~nze 
dellè. cliverse·'cultut~; ·~limentari, nei ri~p~tt() d~l.princtpio di tenderiziale tonf~~mi~ a~na Vita 

p·~nù:~nziaAk a·qu~lù~· esterna. ia natur~·tog~pte ct~liàprescrizione è.mitigatadS1ia pri~·sìbiìi.tà, 
d~O::parte dell'éitri~fnistrazione, di ··ga'rantire uil vitto conform~ nei' limiti·. déÙe· effettiv~ 

": . disp~)~ibilità e della concreta reperibilità di generi rispondenti alle varie esigenze della 

popolazione detenuta. 

tù · L'intervento sull'articolo 10 ord. pen., la cui rubric.a è dedicata alla permanenza all'élperto, 

'. i'~nal~a. :s'una 'storta di ·quanto già ordinariamente previsto in molti istituti penitenziàri 

" . ltallahl,· l~ ore deditate alle' attività all'aperto a li n minimo di quattro; teinp'o ritenuto 

:, rtece~sario a compensare i pe~lodi di peimar1eriza in locali chiusi, con possibile riduzione sino 

·.·.a due ore (un'ora nel testo vigente) per giustificati motivi. In contrario, le preoccupazioni 

ma.riifestàte .nei pa~Éìri parlamentari acq'Uisiti suiìa 'precedente versione del testo. circa ia 

rmiteriàle impossibilità di 'garantire in tutti :gli' istituti urta permanenza per q~attro ore' ali'àrea . 

aperta sonò attenuate dalla possibilità attribuita aJ direttore di una riduiione a condizi<>he che 
ric~rrano motivi "giustificati", anche sul pianò struttUraie e orgailizzativo, e noil sÒlo ., 

Infine, . si trasferisc·e à livello di norm·aziorie primaria la regola stabilita dal conuria 4 

dell.;arlic~ld.16 d.el regolamento sulla protezione dagli agenti atmosferici, sempre allo.scopo di 

garantire i diritti primari dell'individuo, che non può vedersi costretto a sublre lunghe 

pe~inan~h~e ih ~mbiti non' adeguatamente protetti contro le sf~vorevoli condizioni dtm~tidtè 
(s~le,freddd,piJggla, etc.): ' 

La rrtodHlca'dell'àltictiio13 ord. pen., dedicato alia i11dividualizzazionedel'traham~n·to~ mira a 
rhegÙo defin.ire· gli as~etti ·del trattamerit6 irtdividuaÙzzato alla ·stregua del crtte·rio di delèga di 
cùi 'allitletterk ;r) {cii~nità ~é ·responsabÙfzzaziori.e)è della tèttera ·f) (giùstizi~ rip~rativa).' In 

pdma·l~ogo;· d>n la :irio.d'Ìfiea del com·ma primo, si propone.·cu ·~spiicttàré it··richh\~o ·al 

ptin:cipio di ·respofis'ablli~iazione· (espressamente con.templato ·dalia delega) e ctèl. i·:ispetto 
' l 
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d:ella dignità ,e d,~lla .sal~te, con !~espressa dirett(va di incentivare, ove possibile, le attitu~ini 
· .• •• '· •• ••• ' l.. • •• • ••••• ; ' • .•• .• ' •. · 

ò~l ,~.ogg:etto detenu~~. idonee a. sostenerlo nel processo di reintegrazione sociale. . . . ··. ' . . ' . . . . . . .. ' . 

Il .c~r~una secon~~ è ,stato oggetto di una revisione volta a togliere ogni riferimento al 
• l • • • • • • '• • 

'disadattamento sociale', stabilendosi che l'osservazione scientifica della personalità è rivolta 

~scl\l.sivamente_,~Ua .ril.evaziQne d~Ue ç~us~ che ·l:lanQo. condo~~o la persona a com~ett;ere. il 
• . • . \ . . . : ' . . l . ~ . . ' ,. . . . . . . '. . . ' . . . • , ' . . . . . . . • . . . . . 

, · ~~a,~p. ~vi c.ompr~~e1 ~~ esistenti, le. 'çarenze psicofisiche'. l!l.tal ~odo. non vien~ ignor~ta. 
. . . . .• . . • . ~ . . • . • .. •' . . . . • •.•• ·.·1 ·, . . . . . • .• • . 

secondo 1,10 approc~io più 'moderl}o' •. una realtà .che p.resenta molteplici fo.rme. crJminall 
•• • .·: • • ••• •. • • • • ••• :. ' • • • •. ,l • • • ' • ~. '• • ' ·: . • • •·• • • • . : • ·: • ·' • . • ••• • • .... • :· .... :·. . • • • .. •• 

(wMte çql/qrs crimes, tos~i.cod(pend~nti, çriminali~ politiç~) ~ che d~ve esser.e valutata al fine 
: •• ' ;. • ~. ' • • . • • • •. ' • • • • . . - : ~ • • : : • • • • • ' . • • . •••• l • o 

· di ,proporre Ut?: p1;ogp~rpma di reinserim~·~to volto .al superamento. d.egli .~veNuaJi .~sta.coli c;he 
! · .. '. . .. :. .' .. ·.-', . • •. .· . . ··'. . . l • ,. • ,• .• 

. , . si frappongano al recupero sociale. Alla stregua delle attuali conoscenze criminoJogiche e 

scientifiche e della prospettiva per cui il reato non è sempre l'effetto di disadattamento sociale 

<{•, ·od opera di carenze fisiche o psichi che della persona e il delinquente non è sempre un 

.'marginale' o 'disadattato' ,.. secondo il modello penitenziario del 1975 della deprivazione 

' sociale quale 'principale causa del reato - la modiftca riflette l'abbandono cÌi 'un app~occfo 
,;,(h~termrntstlco che si affidà, talvolta·, a un'ingenua fiduèta 'nelle capaCità della scienza e della 

· crimi~olo'già. Sì ~ecupèr-a, infine, àttraver~o la trà~posfziohe nel 'testo di un ~uovo éòmma 

quanto già ~ontenuto neii•articolo 27 ·del regolamento e clòè il rif~rimento espii cito àiia 
'rljle!Ù;{on~ sulle condòtte antigiuridiChe poste in essere, sulle motivazioni e sulle conseguénze 

negative delle stesse per l'interessato e pèr la vittima del reato nonché sulle possibili azioni di 

ttpciraztonil, .cott ·l'aggiunta di un richiamo espresso alla Vittima, non esistente nella 

formulazione d~ll'articolo 27 del regolamEmto. Ciò rappresenta Il frutto' delhi' màtùrata 

sensibilità anche .in materia di tutela dei diritti delle vittime; di acqu'isizione dei prindpi deità 

gìusti:iia rlparativa e della moderna vittimologia e trova r1conoscimEmto e collocazione à 

livello di 'riorn1àtiva primaria in attuazione del criterlò di delega sub f) ·umit~to aiÌ'éùnbito 
intramurkrio (''previsioni di attivftà di giustizia ripcircitiva e delle relative' procedur~,· .quali 
~oi1/e~ii 'qualiftcantr d è/ percòrso. di' recupèro sociale s'i a. in ambito ihtramu:ra'rici"· sia 
~~W~secuiiòne dei!~ -mtsure.alternati~è). · 

si tip.roduce;· poi, il conteriùto integrale dèi conuni seèondo e terzo Vigenti, còn l1aggiunta della 

prèVisi'òhe di Ùn terminè di mesi 6 (non i·nduso dai testo vigente benché previsto- pe~altro 
èsteso a '9mesi ~ .·nélrartléolo 27 del regol~meht6) pet la prhna'formulazione del prògr'amÌrla 

di:'· trattamerit6, 'illio '~co p o d1 rendere· effettiva e,· soprattUtto, tempestiva' la pr~detta 
'l .. 

osS'ervazione . 
. . · 
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In.fin~~ s,i_. ·prev~d~ ~spressamente . c~e, la car~~lla persona1e del de,temt~o debba 

obbligatorlam.ente segulr.e le> stesso. in tutti l suoj eventuali trasferimenti successivi. 
. . . . . ... ~ . . l . ' . . . . '. . . • •' . . . • . 

.Nel m.odifica~e l'articolo 14. ord. pen., relativo all'ass~gna7;{one, al raggruppameJ1tQ e !!He . . . ' ~ ' . . . . ' . . . ' . . . . _. . . •.. . . . . . 

c~t~gori~. d,~i d.etenuJt e degli interna~~. si muove ctflll~ considera:z;ione eh~ rassegna7;ione in ; . :·. :. ' ' . ' .\ . . . . . . . . ' .: . . . . .. : ~ . ·,. ' '· : .· : ·. .. . '. . .: . . . .• . '. . . . . 

;.:. ·luo.ghl lon~ani. (quando subita) è uno dei principali elementi di o.stacolo ai contatti co.n la 
" ... ·. " : ~ '.' l l •• .. '· • • •• • • : •• \ ~ • . •• : . : •. • • : • • • • • • . • • • • • • ' . : • • • • . • . • • • • ; 

i·' :fan1Jg1i~ ~ d.l!nqu~ a}!' esercizio peJ diritto all'affet.tività; e çhe spe&so i.tréiSf~rimenti rep~ritini 
• ' l •', ', ' o o '• l ~o ' • L , • 'o ' ' o ' ~ o '' .' ' ' ' o , ' o ' ' ' '; ' ' O ' • ' ' ' ' ' ' • • • ~ • 

; ··l.nt~rrompqno. percorsi intrapresi e sono anche una delle cause ricorrenti di tentatiVi di ... ~ . : . ' ... 

·. suicidio. La modifica è volta ad affermare il diritto del detenuto ad essere. assegnato ad un 

~~; istituto prossimo alla ·residenza della famiglia, al fine di assicurare l'effettivo esercizio 

.• ;: dell'affettività (criterio n) della delega); ovvero ad un istituto prossimo.a quello che per H 

h~ • .detenuto rappresenta il principale centro di riferimento (la precedente residenza, il luogo in 

l.~,~,·cui aveva instaurato rapporti amicali o aveva ricevuto assistenza economica o sociale), fatta 

' s~lva l'esistenza ·di . specifici . motivi con.trari (che ·per ~~· più potranno' consister~ nel 

,, ,' mantenimento o nella ripresa di rapporti con ia. Criminalità comune o organizzata, nella 

·natura dell'eato commesso ovvero nelle esigenze logistiche degli istituti). L'introduzione di un 

n'ùovo:'~titrtmà'antecèdente·~ primo comp~rta l'abrogazionE! dell'ultimo periodo 'der'co.nima 2 

("Pe~ le··· askegnaiio'ni so n~, fnoib-e, ap~licaÙ ·di ·i10rfud r ·'criteri di cui al primo· e·:al ·seconda 

comm·a delt'artic'olci 42").: · : 

L'i~teiverito. C!r novella ha, poi,' preso atto. che, neil;ambito dell'intera popolazione èietenuta, 

quell~ fe~nrrtlnile · c~stituisce poco più· del 4%, · ed è ospitata· in· 5 ·istituti esclusivamente 

fe~fuinili méntre, pér la 'restante parte,_ trova colioéazioné in sezioni 'di istituti ma~chil'i; taiOl·a 

cbn'preseniè .. ètàwero'molto èontenùte (anche ID:eno di dieci persone).'Il d~to ha, da un lato, 

pbstOin .eVidenza ··come ciò rappres~~ti uno' dei fattori che rende piÒ difficUe: pren.'tl~r~' in 

ca·;ic~ i e' do.~he detemite~. dall'altro. che' il mo.dello carcerario: è ptevaJentem'énte strui:turatd 

suile ri~èessitf·inaschilt A confortare l'as'surito sò.vvlene la consicterazi6ne èhe l'or(ftnameli't~ 
' ' 

pè:riiteniiariò dedica un numero esiguo di previsioni riormati,~e alfa popolazi~nefemrriinile ... 
ol· qu'i préndono aVvio le. specifiche previsioni rivolte alle· detenute; nella j}rospettiv'a di 

. • • • l . • ; . • • .~ • • .. • . • . •. • ' : • l . . :. . . ... - . . • •.' . •. ' • l ' l 

assicurare loro una teridertzlale pàrltà di trattamento, in ottemperanza al criterio di delega di 

cUf alia. t'e ti:~· 't). ·(~'previiione di ·no~me. che. co~siderino' gli ~pecif;ci .bisdgn i e difitti de~ le dcnin~ 
dèteiuiti)>'fn' ~p'àrtftolar~;·· s'i colÌoea i ungo tale direttrlcé l'idea' della creazione di s:ezioni 

destlrtaf~'· ad·· o~pit~re ·;le donne In un numero tale da non compromettere le attività 

frattairi~nt:ali .. Comè. sl:·.;constata . sulla. base délìe' 'rècenti statistiche·. ciér Dipartirne~to 
' . . . . ' "' : . . . '. : ~ ·: . ' 
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dell'a~mfnistrazione penitenziaria, la frammentazione delle presenze femminili sul territorio 

naiionale comporta ~hè.'au~ donne siano destinate i·lsorse ilinitat~.· co~ consegu~~t~ ~ic~du~a 
s.UW.offer~a . ai. ·atti.~ità tratÌa~entali c~ paci .. di. con~r~tar~ n· recupe~~. ~ . il. reinse~tme~t~. 
è~~'sèg.Ùenùm~~l1t~; ~i è ritenuto di 'inserire' ~ell'arti~olo' in esahle, che ~~· o~cupa di 

~ss~g~azione, anche.un comma dedicat6 alle ~adri detenutech,e abbiano c~n sé ifigJ{ . 

'còn ~~-p~~ìto. co~ma :a:ggiJn~ò. ~i. ~i~a _.in ~oere~za alla. moditìc~·:irise~ta··riell'arti~olo 'ì ·,n 
~. :._·. : .• ::) . :.. . ,·:;~·:: ; ' . . ;; . :· ••. : . ~ ·, . . i . • • ' .•• : : : . • l.· > l.· • .. : •• ~ i ·; .. . . ·.. . ;· .... ; . ~ · ..... ; 

materia di non 'discriminazione per identità di genere e orientamento sessuale - a rendere 
', •. _:. • . ~ • l ' . ,· " . . .. ' ' . • . . . . . . . . • ' • •' • .• • . ' 

1· 'effetti v~ i e misù.rè di. tutela ii.~f .confronti di eh L a ca~s~ delie predette'. cond·i~ioni, ptissa 

:ii'· terh~r~ :~li su.bl~escipraffà~ioni o aggre~s,iorl da parte delia restante ~opol~zio·n~. detenuta.' in 
. t·~u\a.st' ~i. pre~ecie. che l'il;serirnen~ l~ s~zioni' separa t~ avve~ga pr~sso' istituti. o.sezl~ni 

i' · adibiti a quelle sole categorie omogenee, opportunamente distribuiti su tutto Il territorio 

·.• ·"-,::·· .. 

't: · nazionale, in modo da evitare una promiscuità all'interno delle c.d. sezioni protette, foriera di 

·:~~; · nupve possibili discriminazioni (com'è noto oggi gli omosessuali. e le persone transessuali 

sono ~spÌtatè insieme 'ai 's~x offenders' anche ·quand,o non hanno comi-n'esso· reàti dì natura 

ses~~~le, agli appà~ttmenti alle forze dell'ordlneautriri di 're~to e ai collaboratori di giusti~ia) 
~d 'in modo da ga~ànti.~e, anche per dim'ensioni; uguàli opportunità nel trattamentò: . 

i:inserimerito nei predetti raggruppamenti ;omogenei' deve, l n ogni caso, trovare n·consenso 

d~ù;interessato, che, irÙal modo, può essere chiamato a rinunciare alla maggiore ptossimità al 

luogo d~ve ·si ~o~céiltrano i pròpri affetti familiare In casÒ contr.ario, ·il dete~uto: pr~detto 
dovià . essel·e . ass~gnato alle sezioni comuni ove poter praticare un trattamenti:»' non 

d iscrirrùmitodci. · 

èirca 'gli elementi del.trattam'ento, s'i prevede; mediante 'la mòdifica dell;articolo 15 ord.· pén., 

l'inse~Ìme~to ; délia· forma~ione . • àttualmente . pre~erttè solo nel terzo . coinrri~. della 

di~pO's'fzfdne, 'tra i e attivftà che è' consentito' fai· s~ofgere agli Ìmput~ti 'su loro richiesta.(méro 
. . .. . ,. l.· •· •'.... . . . ' . .. . .. . ·.. . .. ·.· .j l,: .• 

<<trattamento periitènziario.))) - tra gli elementi" fondamentali del trattamento <<rieducativb» 

conteÌriplatl 'nèJ pt·i~o 'comma ~ccanto alla istru:ti(u1e e al l~woro. Lé ·attività. dii·ette ·alla 

fonhaiiònè' ·. professl6rialé' dei detenuti rapp~esentano un ·elemento tratÌ:améntaJe, la ·cui 

importariia,·ai fini del reinsèrimento. dei detenuti nella società, ris~lta accresciuta negli ultimi 

dèce~u1i~ ;in ragtorte deiÌa profonda evoluzione del tnondo del lavoro. . .. 

Ù :pr6grèsso ·: tecnofogico; da Un lé1to,· e .l'aumento d~ll'occtipazioné nel· séttore. dei. servizi; 

dall'iilthi 'rtèhié,don~; 'al' lavoratori ii possesso di competenze sempre pitl: complesse. ·e 
., ;. 
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SighifidàtiJe· ~Òn~ 1~ riì~dfflche ~H'iu.ticoio .18 ~rd.pèn., in te~ a di con~·q~i, co~{~·pòride~z~ e 
• • ~ - • ~ ' ~ ·; ' ; . . . •. . • . • . • . . ! •. l • • - • - • . • • : ' • • • • ' :. : l . • • • '. -.: '· : ~ • 

ilifòrmazione. ·cori l'introduzione di un nuovo comma si è inteso affermare, a tutela del diritto 

<i(dif~~~. i~ fa~oJtà d.~i co.ndannatò di effettuare colloq~i con ii p·ropri~ difensore se~~~ li~iti 
fi'~ daÙ'i'nl~i~· dèU'~;eé~Zione· della pen~ o d~lla cti.~t9dia cautelare, 'in quest\Ìitlino ~àso fatte 

~~~~~.le. iimita~ì.~n{ st~bmte d~i;arti~~to to4 é.p.p. Pèr quant~· riguard~ i conélkn·~~ti/sl è 

inte~o··~splictÙre tal~ ;di~ftto, p~r essendo, la '<iu~sÙo~~ già ris.olta con la sentenza 'additiva' 

deÙ~··C~rl~ co~t. n. 21z· dei 9 ~prile 1997. Amtloga fa~oltà. è co~ces5a in rela~i.~n~ al di.~itt~··di 
~~hferiré c~~ '·i .ga~anti d~r dl~itti :d~Ì; d~tenutt',' con~~nque dèn~m·i~ati;: in vls~a. della 

> ' cohipi~~sìJa. tutela dei diritti primari delia. persona detenuta che non può subire alcuna 

i!'. · limitazione di natura temporale. Ai detenuti è riconosciuto il diritto di avere corrispondenza 

+::. con i predetti garanti. Per quel che attiene ai colloqui con i familiari, si ha cura di prevedere 

•. çhe possano svolgersi ove possibile con modalità riservate. Sotto tale profilo, i locali de.stinati 

··· . ., ai colloqui devono essere articol~ti in modo. tale da limitarne il càrattere rumoroso e 

. ·\i;ec~éssiva visibilità fra i 'diversi gruppi fa~iliari. Pur non venendo meno il cont~oliò·a vista· del 

pe~s'onale ad'iJetto, sl dev~ tendere a offrire alle singòle famiglie un minimo di riservatezza: . 

··Vengono, poi,'· favoriti i còlloqui con i rtttnori, che poti'a~no essere fatti ariche n eli è giornate 

festive, 'al fine. di ~(m ostacolarne i percors'f scoiasÙci, e in locali ed are~, specialmente 

à.Ù'aperto (le cc.dd~ 'aree :ve~di') appositamente attrezzati. 

· SuÙa prémes·s~ che· lo stato di detenzione non ·comporta l'lndisàiminata compressione dei 

diritÙ e dell~· Ìihert~ dell.a persona ~ che. un·a · co.rretta 'inforniaz!o'ne' 'è presupposto :ste~so eH 
. . 

un'i.tt:n'è 'istrÙzione',· si prevede che .ogni detenuto abbia diritto. di essere correttamente 

info~ni:àtti,.~nche ~sahdo nuovi strumenti di corn~rii<:azione priwistl dàl r~golamento. 
È, allora; afferfuato il diritto dr mattifestazlohe d~l pensi~ro éiei detenuto, anche attr~verso la 

~timp~. ri~me 'rortne e nei 'limiti. consentiti. dalla legge penitenzhirla é dal regola~ent.o,· alla 

s'treg~a del ptindpio céisdtuzionale di cui all'artic~lo 21 C~st. e delle regOle penitenziarie 

eu~o.pèe 'tl>ar~ 29~ir ., .. 
Si è ptoWeduto, altresl, ad aggiornare, anche ~eli' ottica della sempÙfic~zione (criteri~ a) della 

delega) ia tompetenza in ordine ai colloqui telefonici e agii ~ltri tipi di conirinicaiiorie' degÙ 

itnp~tati che; :•prtma · delia sentenza· di · primo grado; restano di competeftia deli;ahto'rità 

giudÙ!iaria ·èhe procedè e; dopo la· sentenza di' primo grado, vanno attribuiti in tutti i casi 

(colloqui visivi, telefonici o con altre modalità tecnologiche) al direttore e non più al 
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magistrato di sorveglianza (che oggi è competente per i soli colloqui telefonici degli imputati 

dopo la sentenza di primo grado), e fatte salve in ogni caso le competenze di cui all'articolo 

18-ter ord. pen . 
. ' ... '. 

tòri la· riform~ ·a~n;a~tkolo l9 ord:'.pe~., ·già. d~d.tcato ai temi d~II~i~itruzio.né, .. fòr~~iiqne e 

tlr~drìi, s'i 'dà att~àzio.ne al crite~io tJ delhi legge .deiega, d~ndo. par~icolàre atten'ziCm~ ~~~ 
,;,.· ·fo.rih~zion~· ~ult~rale e professionale delle donne che, per il loro numero esiguq, risultcino 

'' ~pe$~~· penaÙziat~·riell'access~· ~l'predetti cofsi. In att~azione d~l criterio o) deÙa iegge di 

::\ ·d~l~ga; inòltre; si 'irisérisce una disposlzfo~e 'voi~~ a favo.~ire' un~ IlJa~iore .integrazione d'ei 

. :d~te~ut.i Stl:~nieh, in prtn{o IÙ~go con 'l'i~se~a!1lento delia iin,~u~ italiana,·~ poi, s·~·perata la 

·• carenza linguistica, attraverso la diffusione e la conoscenza della Costituzione. Per quanto 

\ff.. ·riguarda l'istruzione propriamente detta, l'intervento è finalizzato àd aggiungere a quella 

~~;·: ·. universitaria l'istruzione e la formazionetecnicasl,lperiore, nata con l'artlc()lo 69 çlellalegge n. 
• • • • • :. l • ,•. • 

.:\ , 144 del 1999 ~~r.·gara~tire una·· preparazio.ne d'alto livèllo, in gr~do: di. tisporidbre ai 

.,: · òf~bb.is6'gn1 p~ofèssi~ri~ù:.provèitienti. dai tertitorio, e the 'si ·articola nel due ·cànali (D.P.c.M 25 

· ' g~nnaio ioOé) .. dei percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) e dei percorsi 

: realizzati all'interno dei nuovi Istituti Tecnici Superiori (ITS). Al percorsi di istruzione di 

.·. priiÌlo e' d'i sec:ondo livéno attivati' negli 'istituti. di prevenzioriè' e pena si. applica la normativa 
. ' 

~gente in· titateria di tirgani~z~~ione d~i percotsi ·di istruzibrie ciègli · aduiti (di priin'o e· di 

se~ondo lÌ vello) da parte del Centrl proVinciali~per l'istruzione' degli adulti {CPIA), attùaimeitte 

co'ntenut~ nel DPR n. 263 del 2012. 

CÒrÙ~ 'sb~ti.tu~'ian·e' deW~ttuale quarto coirirria 'dell'articolo 19 si prevede che possano' essère 

stlpitlàte a'pposÙ:e 'corlvenziÙrii~ o'Jtre cli·e .éon le Unfversità, an'chè èon gli istituti che 'géstisc6rio 

l·a :form~·zi'~:~e tecniè~ s'~perioré. Si\ruoÌe promuovere inoltre la· partecipaztohé dei detenuti ai 
tirOCini formatiVi e"di orièrttainen'to :(cd. stages); diSClplin~ti dàlla L. h~ 92 d~l Z012 (cd. 'teggè 

M~hti:·Forhero) the pffrono. 'la. possibÙttà. d~. acquisir:e comp.etenze professionalì finalizzate 

all;ifis~tirnètÙb~. b. ài reih~erimento I~vorati~ò, ·pr.evedendÒ, in~ltre, la corres.p'cirisio~e di 
. •. ,, ,·· , .... ',, •. • 1,' 

un'indennità'. . . 

st interviei1e anche s'UÌI'articolo 27 ord~ ·. pen~. dalla rubrica 'dedicata àne attività ~ulturali; 

ricteative e· 'sportive;. p~,r villori~zare la tìgu.ra ·del iÌlediatore cuit:urale:. se: ne· prevedé 'co~i 
i'ifiserhn:ènto tra' i cÒtnponèntl della éoÌl'Ù~issiOne eh~ ol-gartiz~à le ~ttivitA cultur~li; ricreative 
è sì)orrivè. · · 
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~i in,terviel)e ,sull~articolo 31 ord. pe11.,. dedicato alla ;costit!J~ione delle. r~ppresentanze. dei .. . ·. .•. . .. . . . . . ' . . . '• . . . ... . . . 

detenJ..lt! . ~ .degli. in.~er~ati~: .pr_evechmdo. eh~ .sia in~~rlta. ;;tnche una, rapP,re$~nt~~t~ .~U _g.e~ere 

femr:niL}ile .. Si colma cosi una evidente lacuna, che si riverbera nella vita detentiva quotidiana, 

p.o~en~o Ae.te~~ln~re ~j~parità di_ tra~m~~to e. c.o~unque, di fa~o, la. pretermlssioh.~ d, elle 

.es~g~.z~. espresse -dallEl donne .. In quest'o~ica pare o.,pport1.;1no fare. ,rifer~m~nto ~nc~e alla 
. . . . . . . .. .. 

riippresentam:~ c,li cuC agiLarticoli 9 in teJ:I19- .di controlli sull'alimenta:?ione, ~2 In t.ePla _di .. . .. ·. . . . . .. . .· .. ·.. . . . . 

ge~~i9~~ ~della biblioteca, e 20 in tema di lavoro e 27 in tema di organizzazione delle attività 

·· culturali, ricreative e sportive. 

·• Si innova l'articolo 33 dell'ord. pen. in tema di regime di isolamento. In primo luogo, la 

modifica si . propone di adeguare la norma della . legge .penitenziariél. alla nomenclatura 

· ·. processuale ("indagini preliminari" ànziché "istruttoria"). Per il resto, data la pesante 

/::incidenza-sui diritti primari dell'isolamento quale modalità esecutiva della pena detentiva (da 
. . 

. tenere distinto, ben . s;intende, da11"isolarnento . diurn~·. quàle sanzione penalè tìpìzza'ta 

.prevista dali'artlt~lo 72 q).), si propongohò modifiche corrispondenti' all'attUazione ·del 
crit.efiò ~j della 'd~lega (rispetto della dignità). Una prìina riguarda il numerb3) der torrima'·r; 

reh1tivo all;isolà~erito giudiziario, per if quale' non sono ~ttualmerite previsti limiti di durà~ é 

che v~rigtmò, . invece, . introdotti per 'garantire. il. rispetto dei diritti, a·nche di . difesa~ 

dèÙ;imp'utat~: ~eten~to nel corso delle ìndagini. preliminari. Sebbene anche dopo il rì'nVio a 

gi~diilb possano pres'éntarsi eccezionahnente esigenze 'tali da giustificare forme di 

isolamento giudiziario; tuttavia esse potranno essere fronteggiate con altri istituti, diversi 

dall'isolamento continuo, che, si ribadisce, deve rimanere strumento assolutamente 

eccezioriàlé i'n quanto gravinnenté irtciderite sui diritti fòndamèntaÙ della persona - quail; ad 
: • • • ~ ; ' •1 :• • • • . ;·. ... • . • ' • • • . • . • ! • • .·. . . ' ' . ; '. ' • •: . . • . • .• ·.. . : • 

esempio; n divieto di incontro tra detenuti o la · nòn autorizzazione ai colloqui visivi e 
teleforÙci.' lÌ protrarsi de11'isoÌamento, riel testÒ r10rrilativo àttuale, «jtri.O ci quando 2i"ò ~ia 
rit~nùix/ hed~ssarib' èlairautoNià giudlilàtia>> tonfigtrra la possibifità di violare :la 'lìbertà di 

deterrnih~~SI'delliiJtipu'tato''nelÌè proprie dichiarazioni. Si richiede, pertanto, 'èhe' i tempi é ie 
ragioni 'siàn~ spedfl~ati ~el'provvedfmènto dell'autorità giudiziaria procede n tè. ·. . . . l •• 
Nel'nuòvo d;ci·ffi~' 2 ;si opera un tichiarriò al régoléim.énto (attitolo 73) in ·me-rito alÌembd.at'ità 

di attuazione·Ciell'istilamento e alla partitoiàre attenzione che gli operatori devonò:'dseniàré 
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ai .~~~~~tti; _s~tt,oposti ali~ stesso (controlli. sanitari e vigilanza co~.tir.mativa), anche in 

reiazione alle attività di prevenzione dei sul.cidi in carcere. 
,' .. ':· . '.. . ·.· : .. ' .. :. ' . . . . 

Nel rispetto della dignità del soggetto sottoposto a isolamento il nuovo comma terzo richiede 
• . . . '. . . ! . ~ . : . : . . • ' • • . • . . • . . . • < ' ' . : ' . . . " . ; .• . ' . ' . ' : ' . 

che gli siano assicurate le "normali condizioni di vita", ad eccezione di quelle assolutamente 

Incompatibili con le ragioni (sanitarie, disciplinari o cautelari) che lo hanno determinato. Si 

deve precisare· che, a norma del comma 6 dell'articolo 73 del regolamento, è comunque 

rimesso all'autorità giudiziaria procedente, nel caso di Isolamento giudiziario, il potere· 

dovere di sta bili re le limitazioni indispensabili .a garantire lo scopo per il quale l'isolamento è 

statq di.spos~o. ··• · · 

n nuovo comma 4 garantisce al detenuto, salve le limitazioni disposte in ordine ai colloqui 

dall'autorità procedente in caso di isolamento giudiziario ai sensi dell'articolo 18, il diritto di 

;\~ · effettuare i colloqui con le persone autorizzate all'ingresso. 
:h. 

·· ·~si intèrvténe anche· suÌI'a'rticoto 36 ord. pen., relativo ·al regtmé dtsdplinare; per chiarire che la 

i . s~~zion'e diiicipli~àre nella fa~e eseclttiva deve tenere coitto del trattamento penitenziario in 

cors6,'al fi~e di rio~ ostacolar·e il pròcesso di recuper~. 

Con.le modifiche ali'articolo 40 ord. peri., circà l'autÒrità competente a deliberare iesari.zloni 

disciplinar( si dà attuazi~ne 'alla direttiva della legge di delega di cui all'articolo 1, comma 85, 

lett.. m), ove' è. prevista là: «esclusione del sanitario dal consiglio di disciplina istituito presso 

l'istituto penitenzibrio». 

La trtodlfica·imposta dalla legge di delega investe i vari settori in cui è chiamato a svolgere le 

sue f~nzloni II tonsiglio· drdlsciplina. 

Sè~braioppo,rturiò che, nell'inéiividuazione dèl sògg~tto che prende ilposto.de\sanitario nel 

tbrt~lglio" di disciplina, la-' scelta cada .. ~u chi ~p.~ra. all'esterno dell'istituto penitenziario. 

Muovendo dal bisogno di rafforzare il requisito dell'imparzialità dell'organismo che giudica 

iuùa:.respÒn~abtlità d~n;incolpatol si ritiene,: anche 'neìia ·~tospettìva :di èo~tr~~tare ifpiù 
. possibiÌe ia tehden'z·i~le separàteiza del 'carcere dalla' società. esterna, che la sostituito n'e possa 

essér fàtt~ 'g-JardandO ~gli e.sp.erti del.trihtutale tH. sorveglianza, che già hanno sperimentato 

l'esercizio di delicate funzioni in piena imparzialità. 

Nèl 'rtfdtrrtùlatò: sècorido :comma· si: 'è sta.bilito pertanto' che, .come· terzò compO~erite 

deJÌ'OtgaÒÌSrilO 'diSCip'Ìin.are·, . figUri un esperto. CO.mpon{nite del tribunale di SOrveglianza 
d~stgnatò dal·presldènte. · · ·· ·. · 

·, . 
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Infine, in sintonia con le esigenze di trasparenza che hanno ispirato la nuova formulazione de1 

. comma· secondo, si propone l'inserimento di un successivo comma; ove si prevede .che·:possa 

assistere alle riunioni. det·consiglio di disciplina il garante· dei -diritti' dei detenuti, designàto'da-1 

· Comune o dalla ·Regione·. Pur· non esserido. riconosciuto al ·garante ·n diritto di voto, viene 

espressamente ' . .prevista ·la sua facoltà di accedere in · qualunque momento agli atti del 

procedimento disciplinare. . ·•· ·. . · · ·.: 

Ve~presso ricono.schnento• ~di . tale facoltà in questa sede dipende esclusivamente dalla 

, .. : particolare importanza: del procedimento disciplinare. Restano fermi gli· altri ·poteri dl 

intervento attrihuiti ·a tale figura in ambito penitenziario. · · 

Un'importante modifica riguarda la disciplina dei trasferimenti, contenuta nell'articolo 42 ord. 

· iC pen. Bi riconosce - in linea con le regole penitenziarie europee (par.17.1) - il diritto del 

deteimto di esset·e assegnato a un istituto più vicino possibile alla reslden.za della sua famiglia 

'~:b al. prÒp'ri~ certtro di riferimento sodale, al fine eli assicurare l'effettivo eserCizio 'delle 

·., rela~i(.mi. familiari ed ~ffèttive (criterio ~J della ·delèga), sàlve le ragioni che'nè giustifichi rio ta 

Ji~roga ad òpeni di attò motivato dell'ammirtistraziò·n:e (ad esempio,· relativamente ·ai 'rischio 

,' di. contatti to~. la 'criminalità, alla n~ tura. del reato commesso ~vv~ro per. e~igènze degli 

. istituti). AitJaìm'e~te è·previsto, invecè,· un mero'favdre di destinazione negli istituti prossimi 

alla. farrÙiitia (c~mm'a .secondo), Il H centro di riferimento SOCiale'' individua per il detenuto il 

luogo' (i~ pi'eceden:tè ~esidenza, la località in cui aveva inst~urato consiste.nti rapporti amfcaÙ, 

o. a~~~a ~icev\ltÒ assistenza economica o sociale) in cui egli aveva i principali legami àfféttivi 

ejo assfstenifali. I tra~ferimeriti in 'lu'o~i ·lo~tani costituiscono spesso uno dei principali 

elementi di ostacolo ai contatti con la famiglia e dunque all'esercizio del diritto all'affettività. 

Spe~so 1 'i trasférimenti Interrompono percots( iritr~pre·si e: Sono 'anche ~nà d'elle' èause 

rù:'Orrénti' èl~'i tentati\rt di' s~ictdio. La fissaziml:~ di un term'ine entrb cui l'ammlnistràziorie 

dev~ fÒrni~e' 'un~· motivata risposta in ~so' di istanza di trasferimento per rriotìvì fàmllfai( di 

formaiiorie/ eli. st.udio;\ti lkvoro o di salute Intende confèire :effetti~tà al potere. dfrì'chÌ~s.tà 
d'el'detenutb. · .. J: 
.... '. ··:' i' 

Vienè aggiunto· uri co.mma a1l''amiolo 43 ord~ pen.: hell'ottka· di favorire il reinserlment6 del 

deten~ti ~ dégli 'internati, che vengon~'murtiti ~ii vaiidi docurrtèntid'iderttità; al nu)m~ilto della 

dirnis~Ìon~ aall;istifùto peni.tEmziario. Si, aderisce in . tal moci.o ali~. ptopòsta del. 'Garante 
... . .,· 
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i1aziol'iale d(attribùi"re'all'arrimtnistraziotle penitenziaria un ·ruolo proatttvo, hi collaborazionè 

èòngJ( entrlo:calì. · · ·· · 

Significativi· sono, poi, gli interventi sull'articolo 45 ord. pen., la cui rubrica, attualmente 

dedicata all'assistenza alle famiglie, viene arricchita dall'inciso "e aiuti economico-socialr. 

ir ag~r..lt1to ù'n ·comma" finàle, ~h e'no~ ìriterfeirlsce. 'con le ~di-m'e. sull'ass'istenzii soéiaie 

terrftorié1lé! ai ·a~tèfiuti .~ alle lorrl·fainiglie .( è~Lgià ~{riferisce; in. p:~:rticoiate,: l'articolO 3 dèÙa 
· .. · ......... ', ",' . . . . ... ' ' ' . .. • ' ' ..... '' ··.l ' ' 

legge·n. 328/20ÒO), ma interviene per·as'sicuràre unà più sictirà attuazione degli adempi'meriti 

anagrafici all'interno degH Istituti penitenziari, dato che il presupposto necessario di tutte le 

prestazioni sociédi a competenza territori.ale .e di alcune importanp prestazioni socio-sanitarie 

,~:. erogabili alle pet·sone detenute è costituito dal requisito di residenza dichiarata. Il nuovo 

comma stabilisce le opportune modalità di adempimento del diritto-dovere di dichiarare la 

;~; · .residenza riguardo allo specifico ambiente. deten.ttvo, all'interno .qel quale il direttore si 
' . . . . 

coriftgu~a come ~es'pÒnsabile della convivenza anagrafica a tutti gli effetti di legge . 
.. · ... 

'· E, infine, si incide sull'articolo 80 ord. pen., dedicato al personale dell'amministrazione degli 

.·. lstitutt .. di prevènzi~ne e. di ·pena. L'integrazione al quarto comma tende a rafforzare· ·la 

. prè~el'l~a 'in carcère. dei. mediatori culturali, strumento principale per supplire al defldt di 

. com,p'rensione' del sistema' giudiziario e àlt'~sseriza di legami con il mondo esternd, che sono' le 

~au~é prime d~lÌ~ difficoltà di integr~zlone clel detenuto straniero. AttU<llme~te, la. presenza 

cté mediatore· pUò aver~i'grazi~ alla stipulé1zione di "convenzioni con gli enti loéali e. con 
orgdni~;~zioni deivolontariato" (articolo 35, comma 2~ del regolamento) e, duriquè, è: affidata 

àlla.' bùcina volontà delle istituzioni locali. n· nuovo 'comma insérisce i mediatori ·tra le figure di 

cut']'ammirirstta~lone si; pUÒ .. avvalere in' regime iiberò profess1onàle. CiÒ consentirà 'una 

maggiore presen'za de'i mediatori in carcere. 

L'artitold itc<milene ie ctis'posizi'oni di carattere finanziario . 

. '.· 

.• •.' 

., 

. ·· ... 
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RELAZIONE TECNICA 

Il presente schema di decreto legislativo è stato predisposto in attuazione della delega contenuta 

_ne~la ~~,Me 23. g~':lg?-o. 20}7,n,l03, re~te "Modifiphe al codice penale, al coc#ce di procedura 

··· penale e all'ordtname.nto. penitenziario ", riunen<lo insieme la materia prettam~nte attin~nte alle 

tnodj!iche. della legge 354/197S rela~ive ai vari W\petU del tratt.amento e ddla vita in~uratia eh~ 
. ·. . .. . '·. .. . . . .. . . . . . . · ... ., ·. . . '• .. · .... 

degli.aspçtti.c.oncernenti la semplificazione delle procedure davanti agli organi della magistratura di 

. sorveglianza. 

· Pertanto, si procederà ~Ila trattazione del.pre~rite provvedimento anali~do di volta.in volta . . . .,, ·. . . .. ' . . \ \ . . . 

la mateda secondo.i principali argomenti defip.iti nella.l~gge del~ga, . 

. . ·!nn~itutto, pre~e . ev~den~iar~ che la riforma - sia . per qufU}~o concerne il trattam'ento 

ij. · . intramurario sia ~er la flnalità rieducativa della J)ena. ~ è diretta prioritariamente al reinserimentO 

~( s~ciale del detenuto,. rendendola pÌl) attuale e rispondente a . fattive esigetlZe. rispetto alla 011ltnai 

· · · datata disciplina contenuta nella Legge 26.luglio 1.975, ·If· 354. A tale scopo il provvedimento mira 

· .' ·~ci adeguare i contenuti precetti vi agli innovativi orientamenti della giurisprudenza costituzionale, di 

legittirilltà.- · " · " · · . 

' ln particolare;. si osserva che fa materia trova la ·sua fonte. normativa, nella delega contenuta 

· · ali 'articolo' t comma 85 lettere a), d), i) l), m), o), r), t} ed u) della legge 23 giugnò 2017, n. l 03, 

oome di seguito illustrato: l :, • . ,· 

.. , ·'· ,· . . . ~· 

· · • · · Il 'èòmma 85, lettera a) è relativo alla semplificazione delle procedw·e, prevedendo anche il 

· ... cor.i.traddittoriò differito ed everitua!e~ per ·'le' decisioni· di competenZa del magistrato. e dèl 

·:tribunale ·di :sorvegliànza, fàtte''salve ·quelle relative alla ·revoca delle misure alternative alla 

·,:deténzione.·: ·· . 

.. ··: • :Il comma·85 lettera .d) pt'Cvède·za ne.cessarii:z osservazione 'scientifiài ·de'Ua'petsonalità'del 

· ··· · · soigetto da poiredn libertà, stabilendo tempi, modalità e s'oggettì chiatnati 'a ihterVénire.:E'; 

· · fuoltre, potenz1at(ila disclplinci degli' inten•enti degli iif}ìci del/!ese'cuziorte penale· esterna e 

. '' .: .. :·quella di misure più( efficac{per' il sistema dèi còntrolli, :anché inediarite il· coinvolgimént-ci 

· · ·.· : ,··dèlla polizia peilitenziaria; 

.. ~·. Il·comihà "8.5. ; letter'a o. ·è ·cfu.ettò a jjotenziare i càllegimìenti audiovisivi èhe:'potCanno 'èss·eré 

. "titlliZzatì oltre 6Jiè'per·fm'àlità proèèssua1i ·~ crin modalità "che tUtelino,:comunqu~~ in ~ariierà 
· · ··· · ·· · idorieà. e apptbpthita il dirìtto di dife8a- anche per finalità affettivo~familiari per migliorare 

la condizione psicologica intramuraria. · 

• . it comma 85, léttera ·l) e leitera m);' riguardano' Un aspètto delicato e molto . sentito della 

riforn1à:·la discijllina del trattamento sahitario dei de·ten~ti a seguito del riordino dell'intera 

'· .. . ·. -· ;:·: . . . ~ • • :~ •• ••• • o • • l_ • : l 

• • ... • '·: J' :~ • • • 



materia della medicina penitenziaria successivamente al decreto legislativo 22 giugno 1999, 

n. 2~.Q, con parti.~çlare atte®one ~!la. nece~sità di . poten;iare !'.assistenza. psi~piatrica negli 

istitJJti cii pena. · .... · . . . ,., 
.' ... 

• . U .c;qmmp 85,. lettera o). concerne le p~rsqn~ detenute straniere con particolare attenzi~ne 

slll,l:'~trod.uz!one di norme che favoriscano .la loro integrazione ancht? tn;t. le mura 

dell'ambiente.carcerario . 
. . • • • l.. · .. · .•..• 

• U ;Rqt?tma.-85. lef!era r) è d volto alla prevtstone di norme eh~ tutelino la d~g~itq umq_n.a 

»,1~4tçrnte una n,r(l~giore ,r,esponslfb.ilizzazione. dei..detf!n,uti.e la cura del reciproco risp~~to.: 

·:pe1: ~l~ .f'i:n~lità d~ve essere pre:vi~ta una disciplina nor~ativ~ che, garantisca la .. massima 

• ~o~()l~t~ d:ell~ vi:ta peniteni:iar~a. a. quella esterna nonché la totale rivisitazione del regime 

,,. . 41 sorveglianza a carico dei detenuti, che deve attuarsi con metodi ispirati ad. un minore 

~:·. · controllo diretto entro le pareti della singola cella - da limitarsi solo alle ore notturne ~ o 

'tramite l'isolamento, oramai destinato a un'esigua casistica. Ciò in quanto attraverso le vru'ie 

i/. attività intfamw1Uie (dà! lavoro; al vòlorttiuia:tO' ·ad altre attività culturali o destìnate alla 

d creazione ed allo sport) viene raggiunto il-duplice scopo di favorire l ,integrazione sociale· e 

·di ga:tantire il costante controllo "non invasivo" sui detenuti (c.d. sorveglianza dinamica). 

• · Il comma 85, lettera t) contiene la previsione di norme che ·considerano speciftéhe esigenze ·e 

diritti delle donne detenute. 

• n comma 85 lettera u). si occupa di rivedere la disciplina delle pene accessorie per 

rimuo'vere gli ostacoli al· reinserimento sociale del condannato ed escludere una durata 

superiore a· qtielbi della pena principale~ 
j .. 

Lo schema di decreto legislativo è còmposto da quattro Capi,· che acèOrpano i settori · di 

materia ·trattati rioriché da dOdici articoli che vengono di segùito esaminati. · · · 
.. ··· ·CAPO l .. 

:. 'DISPOSIZIONl PER LA RIFORMA DELL'ASSISTENZA SANITARIA IN AMBITO 

··. · ,. 'PENITENZIARIO 

·Articolo l 

' (Modifiche alle norme sull'ordinamento penitenziario in tema di assistenza sanitaria). 

La ~:nonna in :esame, rende attuabile · la re-Visione delle disposiZioni dell'ordinamento 

penitenziario alla luée del. riordino della· medicina penitenziaria; secondo le modifiChe apportate ·dàl 

decreto ~·legislativo 22 ·giugno 1999, ·n. 230,. tenendo conto delle necessità di tutela della salute · 

.. applicabili anche ai detenuti e agli internati. 
2 
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Il succitato decreto legislativo ha realizzato il trasferimento delle competenze di tale settore 

penitenziario al servizio sanitario nazionale e, pertanto, si è reso necessa,rio adeguare, in prima 

battuta, le 'df~~osizio~id~Ùa legge·. n. 3S4ll97S: (ordin~ento .penit~nziario. vigènté) .. ai.prltl~ipi 
basilari della nuova disciplina in materia. Pertanto~. sono state apportate modifiche all'articolo li 

della menzionata legge ribadendo che i detenuti e gli internati hanno diritto a prestazioni sanitarie 

efficaci, tempestive e. appropriate nonché alla prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione, sulla base 

. ,, . degli qbietuvi generali e "speciali di saiute e dei livelli eSsenziali e uniforffii di assist~ :individuati 

· ···· · nel. piano sanitario nazionale, nei piani sanitari regionali e in. quelli locali. La norma, poi, si 

. ,. . armonizZ~· ~n· queÙa ~·prlorÙ~ia - che co~f~rma.l'~sio~a di oper~tività' del semzi~·~tano 
~k ·.· riaiiòn~Je negli i~tl~tì p~nit~nziari secondo le dispÒ~iziorÙ del dec~eto iegislativo n. 230 .del 1999·:·: 

· · ·.· .. ··.·:'Li sJcbes~iva disposizione valorizza. 8u illterventi di i>r~venz1one, cura·~. s~st~gno d~na 
iri marginalità sociale che il Servizio sruùtario nazionale deve assicurare e precisa che spetta al servizio 

·~ . · sru;Utario l'organizzazione di tm servizio medico e di un servizio farmaceutico rispondenti alle 

l.~.L eS.iMnze · profilattiche e di cura della salute dei dételluti e· degli intetnati (secondo quanto già 

· stabilito- all'articolo l "Diritto alla salute dei detenuti e degli internati" del decreto -legislativo 

230/1999). 

,. . · · .. E? previsto,. poi, che sia messa a disposizione una: cartà dei servizi sanitari :per i detenuti e gli 

interitàti (secondo quanto stabilito dallo stesso articolo l, comma .3 del decreto legislativo 

23òll999) ... 

·Inoltre, al fine di' razionalizzare la complessiva disciplina della competenza per il rilascio delle 

autorizzàzioni in materia di ricoveri in strutture esterne di diagnosi e cura, è modificata :la noima 

sulle autOrizzazioni ·a cure e accertamenti sanitari che non possono essere garantiti dal servizio 

sanitario·· all'interno ·degli ·istituti. In quest,ottica, atteso che l'indìviduazione dell'autorità 

competente· diViene :co"hdizioné di· efficacia del··pronto intervento 'sati.itario, si è -valorizzato il 

prilléipi"c)' della-posizìone giuridica in cui ·si trovano- all'atto.della prestazione richiesta ··i soggetti 

detenuti. Vale a dire: nei èonfronti dègli imputati è competente il giudice.per le indagini prelim.i..Iiari 

prima·dell':esereiz.io dell'aiione penale ed-il pubblico ministero in caso di ·giudizio direttissimo, fino 

a.Ua pi-esei\tazione dell'unputato in udi.eilZà per la èontestuale convalida deWari'esto in flagriuiza; il 

giudice ~he ha emesso il provvedimento impugnato in caso di ricorso per cassazione; mentre, per i 

condànnati e gli intel'lUiti è competente il magistràto ·di sorveglianza; 
. ·-. ·Nel ·rispetto dei diritti fondamentaJi della pèrsona cUi tutta la l'iforma è·ispirata è, altresl, 

previsto che l'autorità giudiziaria competente può disporre, quando non vi sia il p~ricolo di fuga, 

che i~ detenuti e gli: internati trasfèriti in strutture sanitarie este1!11e di diagnosi e· cura non siano 

sottoposti ·a: piantonametito durante .}a degenza, salvo· che quèsto sia ritenuto necessario per'la tutèlà 

@ellai~IUtnità personai~Ioro o aJttui. · · 
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Sempre sulla scia della prevenzione, la modifica dell'attuale articolo Il prevede la disciplina 

della. :visita medica generale. ali' ingres~o in. istituto, perçhé . i: detenuti ricevano informazioni . citca lo 

stato ·di sa:lute e. perché venga formata la cartella clinica: a tal fine· è. previsto· che- H· medico ·che 

eompia .. l.'ispezioné·· debba annotare,. av.valendosi · di· rilievi fotografici se necessari, tutte le 

·informazioni :riguardo ·a maltrattamenti o· a violenze subite dandone .. comunicazione al· direttore 

deU~.istiruto e. al magistrato di st;>rveglianza; .. 

In .arinonia con i principi già contenuti .all'articolo 2 ·comma 2· del decreto· legislativo 

·210/1999, ;è consentito; a. ciascun detenuto o internato .la· conoscenza completa e informata s\,JIIo 

stato. di. ·salute personale e· viene garantita la continuità terapeutica, éon le indagini e le cure 

'Fspecial,istiche necessarie .persino riguardo .aUa medicina. preventiva o connessa ·a·.patologie· già 

<·esistenti. In tal se~o deve essere intesa anche la necessità di garantire la continuità dei trattamenti 

'(sanitari in corso in relazione anche ad un programma terapeutico di transizione sessuale come 

{!:previsto dalla legge 164/1982. 

· Nel ' caso di donne ·detenute, sì· rappresenta che l'ordinamento penitenziario al vigente 

articolo 11 ha rivolto patii colare attenzione alla condizione della gestante e della puerpera e che già 

presso ogili istituto· penitenziario femminile sono in funzione· servizi speciali per l'assistenza 

sanitaria ·alle gèstanti ·è' alle puerpere ed anche il D.P'.R. 230/2000, ha espress·amente previsto 

l'assistenza di.speèialisti irt ostetricia e ginecologi· per le gestanti e Ie.madri'con bambirii (articolo 

19). •· .. · 

In ultimò; la ·modifica ali' articolo U. del vigente ordinamento penitenziario· prevede 

l'estensione delJ'.a:mbito'·dei trattamenti sanitari·.che 'detenuti ed internati possono richiedere a 

proprie spese: dietro autorizzazione del ·direttore dell'istituto; questi possono richiedere non solo la 

visita delJ 'esercente una, professione· sanitaria di loro fiducia~ ma anche trattamenti ·medici, 

chiri.it'gici .e terapeuticì da· effettuarsi da parte di sanitari e tecnici .di fiducia nelle infermerie o ·nei 

repaitì :clinici è chirurgici· def·medesimi' istituti, previo assenso circa la disponibilità delle ·strutture 

ed'accordd:Stdlafattibìlità'delle prestazioni da. parte dell'azienda sanitaria competente. 

Di· rilievo ··è, '•infine, .. la previsione'. di · attribuire ·la ·competenza al direttore~· generale 

deU'ilZiendti' sanitaria ;locale sulle. indagini mediche' dell • intèressato, disponendo· almeno due volte 

l'anno la visita generale e sull '-adeguatezza 'delle· misure di profilassi :adottate e life~ndo al riguai'do 

aJ•Mh1Ìstet<Y della salute e della giustizia nonché ai cO'rripetenti :uffici regionali ·é-cornumdi ~ed al 

:m:agistrate>· di:' sorveglianza.: 

Si rappresenta che il t,.asferimento di competenze in' materia di sanità penitenztaria sia in 

termini di personale èhe di tisòrse è già avvenuto ·con i/ decreto legislativo 23011999 sopra .citato :e 

precisamente :gli· articoli ~6; 7, 8. e 9, ivi còmprèsa ·la ria/locazione delle risorse' finanziarie 

dall'amministrazione penitenziaria al servizio 'Sanitario ·nazionale. L'rnormà, pertanto,· Inserendosi 
/~~' .. ' . ' ' .. : .4 
'-.(~.:,:>-\ ,· . . . . . 
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in un contesto già consolidato, affina e completa la disciplina relativa alle attribuzioni della 

rife'liieincinegli l;tÙ~Ùpeniienziari e nelle sil·itttw·~ stmitar'te esterne di diagnosi e c~ra. 
n': deèt;etò. in es art\~. prevede~. pertanto, una rlbrganizzàzione dei 'precedenti' int~rVenti se~à 

pe~'Ò modificare ie :sceite oper3.te in preCedenza da.t·legìsh~tOre, preservando' t'impiiiniò esistente, fna 
reailzzando'uha disciplina più omògenea ~d.organica deildsanttd penÙenziaria. . •·: 

., .. ' tii tale' ottica, sr"ossei'Và' chè già con l;a:ftieolo 2~ cointna 283, deÌlà iegge 24 'cUCéÌtibre 2007 

il: 244 i cio n il D .P:C.M. l o aprile 2008, erano stati stabiliti le modalità e i criteri per il tra~ferirriento 

· · al Servizio' Sanitario ~azionale 'delle . funzioni' "sariitài-ie, · dei rapporti ·cii l!ivbro, delie.' risorse 

,.. fi.nanziarle è delle attreùature e beni strumentali' in materia di sanità penitenziaria. 

•. · ·,. fu fase di prlma·applicazione del sopra citato o:P.C.M:, le risorse flniutziarle sono· state 

····•·•. ~pat1itè' tra le Regioni sulla .baSe della tipologia.delle strutture. penitenZiarie e dei sèhrizi nunorill 

·2; ·presenti sul territorio nazionale nonché sui flussi di accesso ai medesimi, secondo criteri stabiliti in 

f? · sede .Conferenza Stato- Regioni. 

!~ ·'·' ... : ·A ta.l.fine si rappresenta che'm data 16 novembre 2017 è stata sancita l'intesa da parte della 
. . . 

:',;;.Conferenza Unificatà concernente il riparto per l'anno 2017 della quota destinata. al finanziamento 

· :<·:della sanità:penitenziaria; su1Ja base di una quota indistinta calcolata nel seguente modo: 

;; . · .• ·iH55% sulla ·base 'dell ;incidenza percentuale complessiva del ntunero dei detenuti adulti 

·!.·:\ 

·. '.:~ .. · 

. : ~ 

presenti ·negli istituti penitenziari alla data del 31.12.2016 e dél nwnero di minori in 

·carico alia 'Giustizia minotile sempre allà data del 31.12.2016 sulla base dati'fomitl dal 

· Dipartimento dell'AmministraZione peruteniiaria e della Giustizia· miriorìle e di 

comurlità; : · · 

. ·' 
;l~:· . l 

• · il 35% sulla base dell'incideriza complessiva del nuinero di ingressi dalla libertà dei 

detenuti adultt alla data del 31.12.2016 e del numero degli ·iri.gressi dalla libertà dei 

'minori · alla data del 31.12;2016 sulla base dati forniti dal ·Dipartimento 

... : · · · ' · ·· dell' Ari:uniiri~trazione peititenziaria e della~ Giustizia minorile e di comunità; · · 

... ,. " · · Si è pto\rveduto; quindi, a ripartire tra ogni regione l'importo complessivo di 167.800.000 

,, euro sulhCba8e .. del .. crìtedo sopra desorltto, importo ridotto in ba'Se alla legge 147/2013~ di euto 

- 2.375.977-.00 {CÌòVuta all'~liininazione della quòta spettante alla Regione Friuli Venezia Giulia pari 

,., ad ;euto 2.254~270,00 .. e 'alla riduzione proporzionruè deglì importi spettanti alle 'testanti regioni pari 

ad euro'' 12.1.707,00) per· \.m finanziamento complessivo pari a·l65.424.023 (ad esélùsiorie dellè 

quote delle pt-o.v[nce àutonome di Trento e Bolzano rese indisponibili in quanto gli oneri relativi alla 

sanità penitenziaria. sono a cafieo dei rispettivi fòridi sanitari provinCiali) .. . . · ... 

Si sottolinea· che al finanziamento· oggetto dèl presente riparto, il DPCM 1.04.2008 è 

intervenuto détermìnando il trasferimento delle risorse esistenti negli specifici capitoli d{Jl bilancio 

de/l'Amminfstrazione. penitenztaria alla data del 15 marzo 2008 nelle disponibilità del Servizio 
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·.·.sanitario nazionale quantiflcate complessivamente in 157,8 milioni di euro per l'anno 2008, in 

162,8 milioni di euro per l 'anno 2009 e in 167,8 milioni di euro a decorrere dall'anno 201 O. 

In virtù della riduzione di cui sopra si è detto, pertanto, il riparto effettivo tra le Regioni per 

l'anno 2017 ~çm.cito qqlla ço'1{erenza Unificata nel.c.orso della seduta dell6 noyembre 2017 -.(n 
• • '.. • ! '• ••• , • • • . • •• • ' • ' 

·.·. (;fc~pgliiJ'!~nto della.proposta del Mtmste1:o della .salute di dèliberazione CJPE- è stab.tlito (n euro 
'· . . ' . ., . . . .. . . . . . '.' . . ·~ 

165.4~4.023. 
' .,l 

... · . Tali risorse. costituiscono lq . quota parte del Fondo. sanitario nazionale dest{nata. al 
•. ••• • •• '. • • : ' l • • ·:· · • .' ••• • .', : • • • • • l .•• ' ~ • • · •• t ·. . ' ' . l • •• : .· •• . • • .• ~ 

·· fi~anziamento .della sqnità pe.nitfmziaria ripartita h·a .le r~gioni .Qon conOnuitq, e S!J. base anf!ua, 
.. '·.: ... ···' · .. : . ·. .. ·. .. •, . •,. . . . . ' . . 

, c/efl.ni~a.çqmespe~a obbligatoria e integrata a garaf.1:ia dei liv.~lli essenziali di a~si~tenza)n aml!it9 

'l '~er.ztte~!qrio ~on.l~ aftre ~!sorse sanitari~ ordi~~rie e spe~ifìch~~. . . 
:. ·.' '· • ,. ' l ··•• . • •· •• • • . 

. In conclusione, la disposizione in esame, che puntualizza e armonizza i vari aspetti della 

(,, materia, non è suscettibile di determinare oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica. Gli 

)i adempimenti previsti potranno essere espletati attraverso l 'utilizzo delle risorse umane, strumentali 

~~., e finaniiarie disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 2 · 

(Modifiche alle i?.orme··di ·attuazione, di èoordinamento e· 'transitorie del codice di proceduta penale 

in tema di assistenza sanita~;ia) 

· ·. · L'attuazione della riforrila della medicina penitenziaria secondo le disposizione dettate dal 

'dèCi'f:.lÌO legislativo 22 giugno 1999, n. 230 rende necessaria l'abrogazione dell'articolo 240 delle 

disposizioni di attnazione del codice di procedura penale (decreto legislativo 28'luglio 1989, n. 

271'). 

CAPO II 

·DISPOSIZIONI PER ·LA SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI 

...... Arti~dlo 3 ,' .· .. ,. 

'(lVfodiflche alle norme sull'ordinamento penitenziario in iema di semplificaziòne delle proc'edure) .. 

. ·. · · ·;,Ut ·disp~sizione apporta modifièhe ad alcuni articoli deWordinamento penitenziario 

realizzando semplificazioni procedurali nonché là suddivisione delle competenze del magistrato di 

sorvegliaitza.:e del Tribunare· di 'SOrveglianza da. una parte; in caso di defmitiVità dellà condanna e 

dall'altra parte del giudice procedente (G,I.P. o ghidièe della fase o grado del giudizio non definito) 

in caso ::.di· proéedimehtb ·pendente .ed agevolazione: l1dlla disciplina del trattamento detentivo ·Con 

previsione di:.autoriZ:zazioni· demandate intéramente·agUUffici di esecuzione ·pénale esterna. Ciò in 

relazione ad alcun.e.casìstichè; quali:·· · .. , 

- le limitazioni di diritti (quelle sui colloqui ela corrispondenza di cui all'articolo 18. 

ter comma 3); 
.. , 
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- la concessione di tipologie di ,permessi (quelli di cui all'articolo 30, relativi 

'. au·iriiliun~nt~'pericolo di vita di w{famiÙar~ o dél convivente);. 

·.:la: po~ibilità di proporre istarlze e reclanli scritti o orali a vari sogg~tti (con rrtodìfiche 

arci6~uttà t dell'articolo JS bis); . 

•l l i ... . . '·· .. - la· ~onipleta attribuzione 'dèlle coni.pet€mze :tèlative· ali' es~tlzione de ti e. sanZi6:i:iì pb!Ìaii 

. noti det~ritlve· e delle rriiSure alt~rnative .alla dett~n.Zione spetta al direttdrè UEPE; . · . . 

.• ~· ùlinateria. dì .liberBzìop.e anticipata' (con àbrogazione del corrtma 5 dell;articolo 69 
. '·. . ;:bi~ cori shelÌhnerito di attività che'pO'ssorio ·agev~lare 11iter di coiice8s.idne)i. 

·:··:· . ·: · 'ia'horf~a .. di ~araitere ordlnamentale e procedurale, pertanto dalla sua applicazione non si 

·• determìna~o nuovi o"miiggiori oneri' a c~ì·ic'O della flnaflza pubblica. 

Articolo 4 

(Modifiche al codice di procedura penale in tema di semplificazione) 

·~ · ·. ·. · La disposizione apporta modifiche ad alcuni articoli del codice di procedura p~nale e 

·t :t;~egnatamente agli articoli 656 e 678 . Si ·tratta &.modifiche che.mirano a semplificare e snellire i 

-procedimenti di esecuzione ·delle pene, con particolare riferimento alla concessione delle misure 
. . 

'altemative alla detenzionè ed' al procedimento inerente il ricorso al giudice competente (Irtagistrato 

o tribunale di sorvegliaO.za'territorialmente competenti) avverso il diniego delle medesime o avverso 
. . 

.:. ie modalità di fruiZione; 

i~t., -:· Nello ·spècifièo~ all'articolo 656 c.p.p.', Viene modificato il comma·6; per stabilire che iÌ tributiale 

:.:·,. · ;'' ·di sorveglianza decida non prima del· trentesimo· giorno e non oltre il quarantacinquesiino · giorrto 

. :ì dalla ricezione de'llEài~hiesta delia ·misura àlternativa. · · ., 

.. ·~· 

;. L'articoHf 678 c.p.p. è stato ·oggetto di. plurimi ìnterventi ·emendativi: Si osserva, a talo 

proposito,· che trattasi di ·modifiche· relative a formalità procedurali le quali - senza comunque 

compromettere le necessarie garanzie del ·diritto ·di difesa in ambito processuale - vengono 

ridisegnate sempte· ·n·eU'cntìca di snellire gli· adempiménti e, ·cosi, veloèizzare il·:procedimento di 

applièazione' o din·iego delia misura· 'Oggetto dell'esame: ciò; soprattutto nelle ipotesi ·in .. cui il 

giudic~;' anzièhé .adottare il procedimento di· sorveglianza, si avvalga, per -le decisioni in tenia. ·di 

misurè alternative, di un rito c;d, "semplificato" . 

'. ·• :Urio,·de1 punti fondamentali è, poi, la ·vàlorizzazione della funzione ·monocratica n:ell'anibito 

delle • attribUzioni del tribunale di sorVeglianza~ l'organo: monocratico· (cioè H magistrato· di 

sorveglitmza:) diventa titolare - entro un determinato perimetro applicativo - del potere dì concedere 

in vìa.;~tovvìsoda, còn:·ordinanza resa senza formalità; la misura richiesta dall'ihteressatot fernia: 

restando.la competenza 1'finale'' in capo àl frib'Wlale. · 

Il principio della· presenza "reale" dell'interessatO viene riaffermato, ma • fatta eccezione per 

alcuni ·Casl·ineniionati agli articoli 471· e 472 c·.p:p. '(coinvolgimento di tninori O· COndannati 
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· tossicodipendenti o abitualmente in stato di ubriachezza; testimoni protetti o notizie che devono 

rimanere segrete· per.l ~interesse· dello Stato; reati· a sfondo sessuale etc·.) è lasciata ali' interessato la 

decisione. di presenziare al rito di "sorvegliailza". · . •· 

. A questo proposito, è parso opportuno .disciplinare normativamente un'ipotesi sperimentata 

nella prassi .dj ·taluni .. uffici· giudiziari, dove al titolare del diritto alla presenza "reale" in udienza 

viene consentito; previa ·apposita richies~ di op~ per l'audiziòne a distariza, ·mediante il 

C()ll~garnento audiovisi:vo ... Modalità, quest'ultima; c.he costituisce la .regola:per coloro ·che sono 
. . . . . . 

· ;detenuti ·o ·internati in una. struttura ubicata· al·di fuori della circoscrizione del giudice procedente; · 

,,, . · · · ·· ·.: : :Al. rigUardo· si .rappresenta ·che agli .oneri. derivanti dali' opzione per l'audizione a distanza si 

.Pbtrà provvedere medillnte l'utilizzo delle. Nso:rs~: gt61 previste in bilancio a ·legislazione~ vigente sul 

·capitolo 7203, iscritto nello stato di previsione deUa spesa del Ministero della giustizia, alla 

' ·Missione 6- U.d V. 1.2- Azione: Sviluppo degli strumenti di innovazione tecnologica in materia 

~;- informatica e telematica per l'erogazione dei servizi di giustizia, che reca uno stanziamento di euro 

:rf;: 150.:648.555 per t'arinb 2018, di euro 207.119;084·per·l'anno·.·2019 e di euro 258.756.1/8 per 

l'anno 2020, · che recepisce le risorse derivanti dalla· fipàrtizione de/. Fondò per assicurare il 

·ftl.ianziaillènto degli ·-investimenti e 'lo· • s.viluppo infrastruttura/e del Paese, con particolare 

riferi'mento a/l 'lnformatizzazione della giustizia, iv i comprese le esigenze di potenzi amento degli 

strùmenti di e-govel·nmént per la videoconferenza, previsto all'r:irticolo l, comma 140, della legge 

232/2016 . .. 

· :·La'disposi:tto'ne in esame a.fferisce·precipuamente al/e fasi procedurali inerenti la concessione 

delle· misure alternative alla detenzione, snellendo ·ed accelerando i tempi' e le ·modalità di 

applicaiiòne. delle suddette. La· stessa ha,· dunque,· natura procedurale e non è tale da produrre 

effetti' negativi di ·èarattere finanziarlo. Al con_trario, il pre.detto snelli mento dei procedimenti 

d«Vi:tnli atlè/ itzagistratura e ai tribunali di sorveglianza è suscettibile di determinare una minore 

cortgestiorfe delle aule giudiziarie e un minor carico di lavoro in' senò alle cancellerie degli uffici 

iritetessatJ,. Si'assicùta; pertanto che gli adempimenti previsti, comunque èli natura istit/.IZionale; 

potràrino' esseré espletati attraverso l'utilizio ·delle risorse· umane,. strumentali e jìnàriztarle 

disponibili r:i legislazione vigente: 
..... . . :. Articolo s· . . 
· (Modi.fithe in te.ma di sopravvenienza di nuo.vi titoli di privazione della libertà e di sospensione e · 
'., ·:' ,,. : . revoca delle misure alternative) · 

La prev~tsione norinativa contiene le modifiche agli artico1i S l bis e 51 ter dell'ord. pen. 

· ·.Nella specie! si tratta· di .modifiche. di. natura procedurale che pongono al centro della 

concessione; revisione e·revoca delle misure alternative alla detenzione, la figura del magistrato di 
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sorveglianza; nella cui giurisdizione la misura è in esecuzione, snellendo gli adempimenti a carico 

del pubblico ministero competente per la fase esecutiva della pena. 

···.Là nor~a. p~ri~nto; disciplinando aspetti p;~ced~rali della mat~ria co~éernénte.:ie 1nisure 

ali~rilaàve allà 'det~nzione, non presenta aie~~ profilo di ~a;attere' onèroso pt!l' ia fl~anza ilubbli~a. 
. ~ . : •. 

Articolo 6 
. : (Modrjìche in terria di eseeuzione delle pene acèes~orie ed espiazione della pena in miSura' 

alternativa)· 

La proposta di rif01ma introduce l'articolo 51 ~quater d eli' ord. pen., che, in attuazione della 

t' le~ni :u) · d~l' ·ci>ttmi~ 85 '·della legge di· d~lega stabilisce una regol~. di prln~ipio ·nell'ottica di 

·~rip1ozi6ne degli ostacoli at ·reinser~ento' sociale. Nella specie; è 'preVi,sto che iri ~as~ di ~ppliça~iòne 
-~;di wta misura alternativa alla detenzione siano m~se in esecuzione anche .le pene accessorie -

'!'*attualmente differite al tennine di espiazione della misura alternativa - salvo che il giudice che ha 

~ C,~ncesso la misUra disponga la loro sospensione, qualora la stessa sia funzionale a salvaguardare le 

"èsigeiiZe di reinserimento soeiale del condannato.· · .· ;_ 

Pertanto; solo in tale oa.sò e· secondo la discrezionalità del giudice si ha la sospensione·deUe· 

pene' accessorie, ·che verranno scontate al momento di cessazione dell'~cuzi.one della inisura 

il.lterilativa; in assenza della dichiarazione di sospensione, gli effetti delle pene accessorie 

cominciano subito a prodursi nel medesimo periodo in cui viene espiata la misura alternativa. 

·Le disposizioni ~ono di natUra prettamente procedurale e non determtnano nuovto maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

Articolo 7. 

. · · . (Ulteriori misure di semplificazione· in tema di accesso alle· misure alternative)'· · 
.· ... . :: 

'La disposizi:ohe prevede l'integrazione dell'articolo-'47; comma 2 e la sostituzione deU'articDlo 

57 ·dèll tord; peii ·. · · · · · · -

·Riguardo· all'art. 47,-co. 2; in linea'con:quanto richiesto daHegislatoré delegante,:-la;norrrta · 

prevede una vallltazione:della personalità dei soggetti ai fini dell'istanza di concessione della 

misctra deH'affidamento in ·prova: se ·si tratta di detenuto, tale .ya]utazion:e·èbas'ata sui risultati 

deWosservazione della personalità condotta in istituto per·a:Imimo uri mese. Nel ca~o1 invece, 

dì"!; oggetto in libertà la legge richiede l'espletamento di una osservazione dellà 'personalità'in 

anibleiifé. esterho··assegriato· ·all'UEPE1 capace ·di integrare gli elementi ·a· dlsposiziòne della 

magistratura di sorvegltànza, sinora limitati ai dati giudiziari e all'inchiesta · socio-fà.mniare 

condotta dal seJ;vizio' sociale. 
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La previsione di èui al nuovo articolo 57 permette di presentare l'istanza per la concessione 

delle . nii~w·è' alternative, oltre che all'interessato ai soggetti ivi indicati, compresi i prossimi 

congiunti', n difensote è proposte dal gruppo di ossèl'VaZione' e trattamento . 

. . . Ld dispostzione. è di natura prétttzménte pfoc~iurale e hon · detertninà nùovt <f -magitori 

oner( potendo' e~sere. realiZzata con le 'risorse ~màne,· strumentali. ~ Jh1anzi~rte ·. dfspontbtù' à 

tégisMztoriè vigente: · · .'~' .. ., ' 

• • • ·~ o • • ...... ' · Articolo 8 · J'.' . 

'(Modifiche fn tema di comunicazioni e attlvitÌJ di controllo) 

;:.,. . ·•bi ·nòrma, che interViene integrando l'articolo 58 dell'ord. pen., si occupa di assicurare il 

): dspetto da parte del condannato delle prescrizioni impartite a titolo di misura alternativa, attraverso 

,,, la previsione di forme e modalità di controllo. In quest'ottica, quindi, anche per sgravare i servizi 

·· :~'i sòcia1i da compiti che non rientrano nei loro adempimenti istituzionali nonché per coadiuvare le 

··1;/ fQrze· di polizia:di pubblica sicurezza; la ·nfbrma ha previsto l'intel'vento della .polizia·penitenziaria .,, . 

;-:,,,definendo· caratte·ristiche e·limiti dei controlli àffidati al·settore di vigilanza in modo che sia 

"- .(garantita la ru:iriore interferenza possibile rispetto allo svolgimento delle attività lavorative. 

... ;:: . ~- :··. ~. Un più èfficace sistema di sorveglianza, in cpllaborazione con gli. uffici: ·di esecuzione penale 

ii ~'·'esterna;· è· tàle ·da 'incidere su un aumento di possibilità di .accesso alle mim1re alternative, 

().intervenendo in ·particolare sul settore ove le statistiche rivelano una minore percentuale ·dì 

v ., · concessione: vale a dire quello delle tichieste provenienti dalla popolazione detenuta. 

A tale attività di vigilanza esterna si potrà provvedere con le risorse già previste in bilancio a 

·· legislàzione vigente, alla·U.d. V. J..l timmlnistrazione penitenziaria, all'azione: "Servizi tecnici e 

~' logtstici·connessi•alta .. custodia delle persone detenute", sul- capitolo 7321, pg l "Spese per 

'"' l'aèquisto ·:def meu~ dì tràsjJbrto, per Id rlèlaborazlohe tecnica di quelli esistenti, per· la 

manuienzione·.;uc.", che teca.tmo stanziamentodi"euro 21.757.834 perl'anrio 20].81 di euro 

i3.:t22:8J4· per I'armo 2019 e di euro 17.292:834 per l'anno 2020, risorse oggetto ·di rece11te 

·' · integrazione· attrà~ersd .la ripartizione del FOndo p~r ·il pòtenziamento delle 'dotazioni strumentali 

delle·Forze dtpolizià, di cui all'articoto·J,·comma '623, deltll·legge 232/2016, .. con specifico 

rfferimento· ·àgli>onàt necessari per. 'il ·rinnovamento· del parco ·autovetture; comprese 'le 

radtomobUi,:· dell'amministrazione penitenztarta·per complessivi euto 14.520.000 ·nel periodO dal 

2017 al'2030;· sut.capltolo 1674, pg 5 -"Indennità e·rtmborso spe~·e di trasporto· per missioni nel 

territorio nazionale etc", che reca uno stanziamento di euro -8. 76I.Oli per ciascuno degli anni dal 

20 l 8 al 2020 e pg 15 "Manutenzione, noleggio ed esercizio di mezzi di trasporto terrestri e navali; 

··: ,·· lO 
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· · trasporto di persone etc" che reca uno stanziamento di euro 4.668.519 per ciascuno degli anni dal 

2018 a/2020. 

. . .Co!J specificp riferimento a/l ~impiego del personale della polizia penitenziario nel/ !attività di 

cçmtrollo e vigHa~a •.. si rappresenta che c<;m l 'articolo l, .comma 287 della le8ge · 27 dicembre 

2017, n. }05 (legge bilancio 2018) è stata autoriz~ata .l'assunzione straordinariq.,, in aggiunta alle 

facqltà qssunzionalipreviste a legislazione vigente, di un cpnttngen.(e di 86J:u.nità di,per~onale di 

poli~içz,penite.nziaria per gli.anni 2018- 2022, da.destinar.e a/l'attività:previst(l nella·pres.ente 

d{sposJzio.tJe . . ·. 

. CAPO III 

·.··• MODIFICHE ALL'ORDINAMENTO PENITENZIARIO IN TEMA DI COMPETENZE DEGLI 

. ·.: · · Articolo 9· 

(Modifiche in tema di competenze degli uffici locali di esecuzione esterna) 

.; ::T,a· disposizione modifica l'articolo 72 del vigente ordiname.rtto penitenziario, prevedendo\ al 

:comma 2 ehe l'UEPE compie, olu-e alle indagini socio-:familiari~ anche attività di asseniazione del 

còmportaniento dei detenuti ai fini della conéeSSione ed applicazione delle misure altèrnative. · 

;.- Con speéifico riferimento agli adempimenti in capo agli Uffioiper l'esecuzione penale estema, 

del Dipartiniento per la' Giustizia minori/e e di comunità, si rappresenta che diversi ·interventi tesi 

al ptJtenziamento delle relative attività istituzionali sono stati introdotti dalla legge di bilancio 

2018, in particolare: 

. ·. ... Incretnèntd dello stantiamentO del capitolo 2134 "Spese :per· l 1attUazione .dei 

provvedimenti emessi dal/ 'autorità giudiziaria" per 6 milioni di euro a decorrere 

dall'anno 2018; 

- Autorizzazione all'assunzione di ulteriori 236 unità di assistenti sociali (ri!.petto alle 

60 unità già autorizzate dal DL n.· l 3120 17) da· de3tinare agli Uffici per l 'esecuzione 

. ' .. ·penale e9ternà' (artléolo 1, comma 493; della legge 27 dicembre 2017,. n. 2015). . . 

: . . . . . ·. Articolo lO .. 

(Modifiche alla legge 15 dicembre L990,· n. 395) 
; ; . '· .... ·.,· 

· La disposizicme. integra l'articolo· 5 della :legge 1'5 dicembre· 1990, n: , 39·5 inerente 

all'ordi~mehto del èorpo di polizia penitenziaria, aggiungendo un periodo al comma 2. 
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La disposizione, in linea con quanto già detto all'articolo 8 in tema di attività di controllo, è 

diretta ad estende~~ i. compiti della polizia penitenziaria in modo da ricomprendervi anche la 

vigilanza sul n.spe~Q f]elle prescrizio~i f]ate dalla magistratura. di sorvegli!U1Z8. da, parte dei 
'.J,. • : .. •, '·. . . • • • • . •• • • . • • 

condannati che s~iano, espiand,o up.a m,isura ~ternativ.a in esecuzione penale esterna .. _ 
. . . . •. . . ·. ·. . . .. •, ' . . 

Secondo q~anto gi~ inr:fica(o qll 'articolo 8 del pres_ente decreto, ~i potrà farfronte all,e ulteriori 
·' .. • .. ·. . . . . . . . . ... . .·. . . .. . 

· attività di comrollo affidate alla polizia penitenziaria mediante le assunzioni straordinarie 

auro,.izzate dali 'articolo l, comma 287, della ,leg~e 2.? dicembre 2017 n. 205 per gli anni 2018 -

2022 per un totale di 861 unità di persoY!ale 1:1e_l corpo d~ polizia pentte~iaria. 
. . . . . . .... , . . . . 

L 'intervento normativa è diretto a coordinçtre la materia delle misure alternative alla 

detenzione,: -~e.nd_endola più Of!logeneç~ e organiça: _la nor~a .. _pertarzto, non implica alcun profilo ~i . . . . . . . .•. . ., . . ' ... 

natura finanziaria. 

CAPO IV 

DISPOSIZIONI IN TEMA DI VITA PENITENZIARIA 
.;,, 
~. 

. Articolo 11 
. (Mod(fiche alle norme sul/ 'ordinamentQ penitenziario in .tema di (rattamento. 

· · ·· · · penitenziario) · · 

,,, : L~ disp()sizion~ in esame risponde all'esigenza preponderante di un . trattamento volto al 

y,;~'- re!nseri~n:en~o _sociale, se~ondo il criterio delP individualizzazione in rapporto alle specifich~ 

- -. c~nd\~on~. degli interessati di c~ alla riformulazione dell'articolo l dell' ordinarpento penitenziarjo, 
. . . ····· .... · ·.. . ' .. . . ' 

&ecpn<lo il q\lale il det~nuto è e deve restare prima di tutto una persona e come tale titolare di tutti 
.. . . . ·. . .. . . . . ' 

quei diritti il cui es~rcizio non sia strettamente incompatibile con la restriziot1e_ de.lla libertà . . . . . . . . . . . . . 
pet~ot;~ale. 

_. Obi~tti_vo .della proposta normativa è far sì che l'esecuzione delle misure restrittive della 

libertà personale si compia insieme alla tutela di ~utti quei diritti il cui esercizio non sia strettamente 

incompatibile con la restrizione della libertà personale. 

Fond~entali il richiamo ~splicito ~i 'diritti fo-ndamentali; q~lepatrimonio inviolabile della 

persona ristretta e il conseguente corollario rappresentato dal divieto di ogni violenza fisica ·e 

morale sulle per~ne ·d'strette, principio affennato nell'articolo l3 ·quarto comma della Costituzione. 

Viene, altresl, posta attenzione alla salvaguardia dalle possibili discriminazioni dovute 

all"identiU. di genere' per quei soggetti (ad es; le· persone transessuali o' transgerider) che; -oltre ·a 
dover-: e..~sere collocati irt -istituti o sezioni compatibili con- u· proprio sesso di identificazione. . . . . . . . . . ~ . . . 

dovrebbero poter proseguire'la·transizione-dì sesso durante-la detenzione, senza interruzioni di cura. 

Al. :rigtmrdo;- si: osserva -che dall'inserimento- di tali" soggetti in:. istituti o sezioni in· basè alla 
..... , ... . ... •. '· . 
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dichiarazione ''dell'orientamento sessuale" non deve·scaturire il rischio di sottrazione dei detenuti al 

trattamento ordinariam~n~ pràticato nèi.confronti della restante popolazione carceraria . 

. l~porbmti ;ono . ~H interventi spe~ifici i.n materf~ ttat1amentale improntati ~ ~rit1~ipi di 

'respo~sabilìtà;,. •auto~l~~i~', \;ocialìzwlone' e 'int~g~azio~e', che nella loro co~tem~e~zion~ 
g~a~tiscci~o·, quel ;pro~ess~ :di reintegrarione ed effettivo .i:ecupero ~onsid~nito b~~il~~ nel' nuovo 

,, · ordiname~t~ pènite~iario. n1 qui le disp~sizi~ni t~sè a ~rdinare la vita quotidiana d~i. detenu~i. lo 
. . si~di~·; h làv~~o:ed 'anclie lo svag~ ~ a fav~tir:~ le.' atti~ità ~m~ ·;e gli spazi di soci~ità .... · 
. · . ·' . t~o~cline ~teino ~ la g~anZia di ~·trati~ento:penitenzi~io ·conforme a ~~i~ e dignità, 

. : .: • : -: :: ~ ;. ·~ . • • ·. '. • . . ~ . : ' .. ;· . . • . • . . . • • • . • . ' . . • ' • . • ! • • ·. . . •. . ' . . :. : :· . . . ·... . : ·• 

) rappresentano strUmenti parimenti necessari alla realizzazione di un sistema che agevoli l'accesso 

· ·· 4~i détenuÙ e d~~li inte~aii ai percorsi rlabilÙativi. . 

Al riguardo assume un particolare rilievo anche il passaggio riguardante la sorveglianza cd 

' · "dinamica'\ elemento introdotto nell'ordinamento italiano propriodalla legge delega. 

~;. La proposta in esame disegna, infatti, proprio attraverso l'introduzione della sorveglianza 

;ir. diniì.t'nica;· un sistema trattamentale che -non si limita ad assicurate l'ordine all'interno degtHstituti, 

ma.- persegue -l'individuazione . e !~attivazione per ciascun detenuto del miglior trattamento 

rieducativo possibile.· . 

' .. AJ raggiungimento di un tale risultato sono drientati interventi mirati alla semplificazione, 

razionalizzazione~ qualificazione dei carichi di lavoro, distinzione dei livelli di competenza e 

condivisione dei flussi 'infoftnativi tra le. diverse figure professionali ed operatori penitenziari 

con'Ìp.le8sivamente· intesi. · 

Il modello organizzalivo disegnato, nel quale il ruolo ·assegnato alla polizia penitenziaria non 

satà quello di metà-custodia e la cella ·diventerà .man. mano luogo di solo pernottamento, potrà 

cons-entite di focalizzare' nei confronti del singolo detenuto il miglior trattamento rieducativo 

possibile, fondato· sui suoi bisogni e sulle sue carattèristiehe individuali e consentì.re·da-p.arte·degli 

. operàtori ; penitenziari~ . complessivamènte . intesi, 'l'osse.rVazione del. comportamento e della 

personaiità di' ciascun detenuto. .. . . ' .. 

. ::- · .: : .. Dall'·e8ame.dettàgliato degli interventi realizzati:vann:o svòltele seguenti .. cortsiderazionL· ·· · 

:. · ·, GlUntei'Venti sull'articolo 9 O.P. in tema di alimentazione-sonò volti ad ·inserire il principio 

&·'~~alimentazione sana, sufficiente ed adeguata, all'età, al sesso, allo stato di salute, al lavoro, 

alla stagione ed .a.t:clima. ·Inoltre; ai detenuti che:: ne facciano richiesta, è- garantita, ove··passibile, 

wt'alim:entaZione rispettosa delle loro convinzioni l'eligiose; 

· ·. · :. 'Agli ·evefliUali oneri che potranno derivare da/l 'applicàZione delle predette .disposiziònl:· in 

materia :di alimentazione dei detenuti, sipotràfar fronte mediante l'utilizzo delle risorse previste in 

· · anciò a·tegislazione -vigente ml capitolo ·1766 Pg. l, ·mcritlo nello sfatò di'previsione della spesa 
-~ 

• ·• MiniStero della giustizia alla Missione·· 6 . ..:.. U d,~ .J, l - ·Amministrazione. Peniténzlaria -
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Azione: Accoglienza, trattamento penitenziario e politiche di re inserimento delle persone sottoposte 

crmisure giudiziarie, che reca uno stanziamento di euro l 00. 000.000 per ciascuno degli' anni del 

triennio · 201 8· 202·0, all'uopo opportunamente· intfigrato, rispetto· allo stanzfamento · 2017, di ·euro 

14.177. :S 00, 00 all'anno, 

· ·· · Jl. novellatò ·articolo lO O.P., dèdicato alla permartètlZa all'aperto,· stabilisce che le ore 

destinate .alle 'attività all'aperto ·DOn possano essete inferiori a quattro (in ·precedenzl:l due), fàtta 

sal v~ ta·possibilità ·eU riduzi()I1e da parte del diretto~e d~Wistituto per giustificati motivi. . . . . . . 

.Viene inoltre prescritta la necessità che gli splizi destinati alla·petmanenza all'aperto siano 

forniti di'idonea proteZione alle diverse condizioni èlirriatiché. . 

·Àl' rigUardo si rappresenta che la maggiprpàrte delle .strutture penitenziàrie già dispongono 

•di ~deguate struirure di protezione degli spqzi che 'co~entono la permànenza all'aperto dei 

·'detenuti al riparo dalle varie condizioni climatiche. 

;w.· Si fa riferimento in particolare alla dotazione di tettoie che permettono il passeggiamento 

it;e:i detenutt in condizioni climatiche sta invernali (pioggia) ·che estive (sole battente). 

·." ;e· Per gli iùituli peliitenziari allo stato sprovvisti delle predette strulhire, si potrà provvedere 

alla're'Cllizzazione dei .i·elativi interventi attraverso l'adozione di un programma biennale (2018· e 

2019)~con. una·spesa complessiva stimata tn circa 2.100.000 di euro, di cui 1.050.000 euro per 

dlasc'iino deglranni 2018 e 2019,' sulla base di un numero di 70 istituti penitenziari, e'diuna spesa 

niedkitinitaria·di euro 30.000. 

~~> · :·i4i·relatiVioneri, potrà provvedersi mediante riduzione del "Fondo pèrl'attuazione della legge 

23 giugno2017, n. 103", previsto dall'articolo l> comma 475; della legge 27 dicembre 2017, n. 205 

àisèiisi'di quanto previs;to da/l 'articolo 26 de/presente decreto. 

'. Di rilievo la serie di interventi'.operati dalla proposta in ·esame sull'articolo'l3 O.P. del 

vigente·ordihamento penitenziario riservato alla "individualizzazione del trattamento", in attuazione 

dèlle ·due· direttrici della dignità e ·responsabilizzazione e della giustizia riparativa, rispettivamente 

previste:àlla lettetin) e alla lettera f) della legge delega n. l 03/2017. · · ~. ·: · · ' 

' . ::n' ·pl'itnò ·.-coiÌlÌlla del 'Citato. arlièolo .'.l l ins~risce tra ·gli .. elementi. costitutivi del c.d. 

trattamento tndivid®Iizzatt>,·l•incentivazidne delle attitudfui del detenuto ·è··Ia valorit.zazione.delle 

comp·eterize·indivìduali idonee a sostenerlo nelPirtserimento sociale; . :. ; .. ·· .. 

Il secondo com.ma· del vigente ru1icolo 13 dell'O.P. pone l'accento sull'ò8servaziorte 

scientifica d~lla petsònalità, in modo 4a giungere a rilevare le cause. che hanno .condotto. la persona 

a commettere il reato; ivi comprese, se esistenti, le 'carenze psicofisiche': la stessa osservazione è 

diretta; ··poi; ad· individuare gli ·strumenti per il superam:ento ·degli eVentUali·· ostacoli che. si 

frappongano al'recupero sociale. · · · · 

· .. ·· 
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Viene inserito - come espressione della maturata sensibilità anche in rnateria di tutela dei 

dirittidelÌevittitne e di ·giustizia riparativa- un nuovo· còmma all1articolo 13 in esame, contenente il 

riferimento esplicito·a.tla "riflessione sulle ·condotte antigiuridiche poste ìn tssere, sulle motivazimìi 

e ·sttl!CfconseglietzZe negàtive delle stesse per l'interésstlto e per /irviiizma del ì·eato nonc'hé sùlle 

pòssibiU aiidhi di 'ripàrtitione "· nonché ·1• esplicita previsione· del· tetmine di sei mesi per la prima 

formulazione· dèl programma di .trattamento,. allo ·soopo di ;rendete effettiva e,. soprattUtto, 

tempestiva, ·Ja prèdetta osservazione seientifica. Principio fondamentale è che la cartella personale 

del·. dètenuto, contenente 'gli sviluppi del trattamento. praticato e i sùi tisultàti, . ·debba 

··obbligatoriamente· seguii;e ·lo ste8so in tutti i suoi eventuali ·trasferimenti. • j • • •• 

·· Lhnodìfica: in'·esame interviene significativamente anche con riferimento agli aspetti trattati 

;:da.IYarticolo 14 O.P. ed è volta ad affermare- conformemente alle regole penitenziarie europee 

>~·. (par. 17 .l) • il diritto del detenuto ad essere assegnato ad un istituto prossimo alla residenza della 

;fr;famiglia, al ftne·di assicurare l'effettivo esercizio· dell'affettività (criterio di cui alla lettera n) della 

·· · ·~;delega); ovvero ad tih istituto prossimo a quello che pe:r il deteimto rappresent~ il principale centro 

· .~···· _di riferimento ·(la precedente tesidenza, il luogo in cui aveva instaurato rapporti amicali o aveva 

·· ···. ,dcevuto assistenza economica o sociale), fatta salva l'esistenza di specifici motivi contrari (che per 

<! ··. .' · •• •Jo più potriumo· consistete nel mantenimento o nella ripresa di rapporti con la criminalità comune o 

·:· · ·· • · · organiziata, nella natura del reato commesso oVvero nelle ·esigenze logistiche degli istituti) . 

.;,). ··Nella·trtedesima direzione si colloca l'intervento sul secondo comma del citato art;: 14 che 

·r· '.fissa nel fine rieducativo e nella esigenza di evitare "ihfluenze nocive réciproche" i parametri guida 

·11 ·per l'assegnazione dei detenuti ai singoli istituti e il raggruppamento nelle diverse sezioni. 

.·. · ·: :·Rilevante l'azione di modifica realizzata con la sostituzione·del vigente quinto comma con 

una serie di disposizioni interamente dedicate a.lla popolazione carceraria femminile in linea con la 

direttrice oggetto della. delega di cùi alla lett t) "previsione· di ·norme che considerino gli specifici 

bisogtii e·diritti ·cieJle dOnne detenute!~). · 

.•/ · ·. ; ·'La prèVisione·contempla l'inserimento delia popolazione femminile m istitUti ·separati da 

quelli maschili 'O .in sezioni destinate.ad ospitare le dortne in un ·numero·tale da noti compromettere 

le àttiVità .ttattamentali, non~hé l'esplicita disposizione riferita alle madri detenute di' tenere con sé i 

figli di :età inferiore ai. tre anni, bambini per la cui cura ed assistenza è prev.ista l'organizzazione .-di 

appòsiti asili nido. . . . ' ' 

· · .. -.·· · A.I:riguardo 'Si rappresenta che attualmente.gli istituti penitenziaN maggiori già diSpongono, 

a /egisfaziàne vigente·el.i iJdeguate strutture ove.son·o organizzati asili nido. La relativa· spesa potrà 

èssere sostenuta mediante l'utilizzo _delle risorse.ordinarie.previste ·in bilancio sul capitolo 1761 pg 
IO, iscritto ·nello stato· dt.preliisione del/a. spesa· del Ministèro :della giustizia. alla Ud V. 1.1 -

Amminlslrazione Penitenziario··- ·Azione: Aécoglienza, trattamento penitemiartò.e pòlitiche di 

/ ·>~<·,· ... ''· t,, & f 

'• ;:!://; 

... ' ,' l ' . 15 

. . . : ' ' ~ .... . ' ... 



reinserimento delle persone sottoposte a misure giudiziarie, che reca uno stanziamento di ew·o 

441.173,00 per ciascuno degli anni del triennio 2018-2020. 

L'inserimento çii uno specifico comma aggiunto completa l'intervento riformatore 

dell'wticolo, 1,4;, La disposizione introduc;e specifiche fonne. di tutela. nei con;frQnti ,di ·quegli 

i114iyjdui;. che, ~ çausa .qelle propria identità di genere o per il proptjo orien~ento se~suale .• 

. potr~bqero ~.s&ere espost~ !i sopraffaziqni o aggressioni da parte della restant~ PQJX>lazione de~enuta. 

.• ":. . T;ra :le. misure· pr~.vist.e. quella. dell 'inserh'pento in raggrupp~;W,Jenti "omogenei", ID,!l; la misura 

.deve,)n ogni··caso, essere condivisa positivamente dall'interessato, in quanto lo stesso potrebbe 

essere,destinato in istituto:meno prossimi ~l luogo dove.si concentrano· i propri aff~tti familiari. In 

oa&9.Cli·:man!mta .~cc.ett;azione d\}lla soluzione in esame, il detenuto dovrà essere ·assegnatQ. ·a,lle 

sezioni comuni senza. alcun trattamento discriminatorio . 

. · La modifica del testo dell'attuale articolo 15 O .P. pone P accento sull'importanza della 

.formazione professionale riconoscendo un ruolo primario a tale attività .ai fini delreinserimentQ dei 

~~etenuti · nèlla società àgevolato dal possesso ·di nuove e sempre più specializzate competenze. 

Anche la partecipazione a progetti di pubblica utilità viene valorizzata ed inserita, come la 

formazione,. tra· gli elementi· costitUtivi del trattamento penitenziarib, anche in .considerazione· del 

fatto· che le attività ricòmptese. i:n tale ambito rivestono carattere volontario e gràtuito e, in quanto 

tali, aS'st.unono particolare valenza nella valùtazione clègli esiti del trattamento stesso. · 

·. '· ··Alla implementazione delle attività ·dt formazione dei detenuti sipotrà·prolTVedete cotile 

risorse· già ···previste. ·;n bilancio a legislazione vige~(e, àlla U.d V. 1..1 ·àmministrazione 

penitenziaria; all'azione: Accoglienza, trattamento penitenziario e politiche di rein.'ierfmento delle 

persone sottoposte a misure giudiziarie, che reca in particolare,· sul corrispondenie· capitolo 1761 

P;g. 4 "Spese per l'organizzazione e lo ·svolgimento·negli istitùtJ penitenziari delle attività di 

istruzione·e:scolastiche;·~ tino stanziamento di euro 6. 704.563 per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 

2020, con un inàemento di 4 milioni ·di euro rispetto ·all'assegnazione di bilanCio· del20 17 .. . 

: ·Di· partioolare rilievo gU. .interventi sull'articoi<J 18 O.P. riservato· ai· 'colloqui,. alla: 

cOrrispondenza ed all'informazione. E' stato introdotto un·nùovò comma che sancisce la Jacòltà di 

effettuare c,olloqui.·con il propdo:difensore senza limiti :fin dall'inizio dell'esecuzione !della pena o 

della tti.isura cautelàte· della cu·stodia ·in careere/ in quest'ultimo· caso fatte salve le limitazioni 

stabilite dall'articolo 104 ç,p.p. 

·.Analogamente viene espressamente riconosciuto il diritto ad ·avere colloqui·con i garanti dei 

detenuti.··., 

·. Significativa l'attenziane dedicata alle· modalità di svolgimento dei colloqui con·t familiari 

che~ in virtù· deUe·modifiche introdotte al secondo comina;· che, ove possibile devono avvenite in 

locali' che favoriscano "una dimensione riservata" e siano collocati npreferibilmente irt prossimità 
... ~ ... ~·~~ 
t.(~J . .... ;\r:.,.···:w~ . . ,., ... ,:,.l~.y 
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dell'ingresso dell'istituton. Inoltre viene esplicitata la necessità di dedicare "particolare curaai 

colloqui con ì minori di anili'quattordici". · · 

· .. : .Alfrettantci sigruficativi risultano· gli' intel'Venthealli:zati con l'inserimento di due ulteriori 

coinmL :· · · 
· Attraverso tali di'sposizioni ~ basate sul' presupposto ~he lo Stato di detenzione non èOmport~ 

1 1 ili'c:Ji'sèrfmi~at~ · cimiprèssione dei diritti e delle libertà della persona e che una corretta 
. . 

'informa?:ione' 'è: 'là- ·premessa stessa di un'utile ~istruzi(uiè·~ si prevede che' o~ detenuto 'abbia 

di'rirto'di essere correttamente informato, con l'accesso ai mezzi di stampa e anche usando nuovi 

strume~ti 'di combnic'azioi:ie·previsti dàl regolamento~. . . 

· ··· Pei· quàritb rigUatda i colloqui teleforiicf è gli :altri tipi dì comm.'lica~ione degli irnputati; si' è 

pto0,reduto, aliresi,· illa 'rip~zion'e delle. competenze. in 'tema di autorizzazioru alle' predette 

c9nversazioni: prima della sentenza di pli.m.o grado, l'auto.dzzazione è demandata all'autorità 

gthqiziaria che procede, mentre dopo la sentenza di primo grado, l'autorizzazione ai colloqui visivi, 

télefònici o con altre modiilitàtecnologiche; è éli competenza del direttore dell':i$tituto; 

·• : •hl·attuazione dei criteri di cui alle lettere t) ed o) della legge delega, poi, sono state apportate 

uita·>:serie ··di· consistenti moditiche all'articolo 19 O.P., norma dedicata alla materia relativa 

all'istruzione. 

· At,· rigtiardo; si . sottolinea l'inserimento· di due distinti commi. che ·dispongono,. 

ds~ttivamente, circa ·Ja:parità di accesso· alla formazione culturale e pròfessionale delle' donne, che 

dsultàno spés8o petialitiàte·nell'accesso ai' corsi pèr il· loro nuniero esiguo, e· circa una maggiore 

integraZione dei . detenuti stranieri, da perseguire con l'insegnamento della lingua italiàna e . là 

conòscenzà dei ptincipicostituzionali. 

Coh ·:la- s<:>st1ttizion:e dell'attuale quarto commà, ·si prevede inoltre che ,. per favorire il 

còmpiménto degli studi· dei corsi universitari ·ed equiparati - possano essere .stipulate apposite 

Gònvehzioni; oltre che éon.le Università, anche con gli.istitùti che .gestiscono la fonnaziobé tecnib8 

superloredno'ltte·si·promuove-la partecipazione dei detenuti.ai titocini formativi e di-orientamento 

previsti. ·dalla legge· 92/2012, i quali o:ffrortò la possibilità di acquisire· competenze p~·ofessi~n!lli 

finalizzate ' alt'itiseritnento o al reinserhtiento · .lavorativo, . prevedendo ·la c:orresponstone ·. di 

un'indennità: , ..... ' 

· La modifica relativa all'articolo 27 O.P., riservato alle attività culturali, ricreative e sportive, 

comporta,: l'inserimento tra i componenti della· commissione che •orga'nizza.le medesime attività, del 

·me.dl~iore culturale, ·figqra nei confronti -della quale è attribuito· maggior risalto aW in temo · della 

comunità carcetaria;.'· · ·•· . 

La rifotniulazione dell'articolo·3l dell'O.P~ prevede: che negli istituti in cutsiano pre8enti le 

sezioni femminili •la 'rappresentanza dei detenuti e degli internati sia costituita anche da una 

..... -. . ~ . 
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rappresentante di· genere femminile eliminando cosi l'attuale rischio di una disparità di trattamento 

.e cqrnunqu·e, d.Hatto, la :pretermissione delle esigenze. espresse dalle .donne. .· · · ;· . · .. · 

. · .L'interv.~.nto 1;1otmativo sull'articolo .33 deWO.P. è relativo .al tema dell'iso.lamento ,e·sì attua 

tlttra~e~o una s~rie di disposizioni che: mirano a realizzare il criterio della lettera. r) ·della ·legge 

delega1 .. ·. : ... 

'Con· .. riferimento ·all'isolamento giudiziario dell'indagato e dell'imputato sottoposto ·a 

custod~a,· ~autelfU'e nel ,corso .delle indagini preliminarLvengono. posti: dei lh:niti- di durata per 

garantire il.rispett<>. dei diritti.di difesa .. . .··. 

·;:: .:,\''i=Anche dopo il rinvio a giudizio tale strumento trattamentale deve rimanere strumento 

ass()lutamente. ~cezionale in· quanto g~avemente. incidente. sui· diritti. fondamentali. della· ~rson.a 

qua.Ji, :ad es., il.divieto di incontro tra detenuti o la non autorizzazione.ai colloqui visivi e telefonici. 

Ù :protrarsi dell'isolamento, nel testo normativa attuale, <<fino a quando ciò sia ritenuto necessat:io 

itJ.àll'àutorità giudiziaria» configura la possibilità di violare la libertà di determinarsi dell'imputato 

delle::tiroprie dichiatazionì. Si richiede, pertanto,. ·che•:i tempi ·e le ragioni ~iarto specificati·nel 

provvedimento dell'autorità giudiziaria procedente. 

: Nellà- modifica operata è previsto i.ln ·importante· richiamo al. regolamento (articolo 73) in 

nierito •alle modalità di attuazione dell'isolamento e· alla particblare 'attenzione che gli òperatori 

devono riservare ai soggetti sottoposti allo stesso (controlli sanitari e vigilanza continuativa), anche 

in relazione alle attività di prevenzione dei:suicidi in carcere. · . 

· ·· •·• ··· : Pa:dmenti significativo .)'esplicito rimando,. contenuto. nel nuovo com.rria terio, al rispetto 

della. 'dignità ·del ·soggetto sòttoposto ad isolamento, dal momento che "non sono ammesse 

limitazionialle 'normali condizioni di vita", ~d eccezione di ·qtrell~ aSsolutamente incompatibili con 

lè ragioni (sanitarie, disciplinari o cautelati) che hanno determinato l'isolamento stesso. 

· · ' · Nel nuovo comma quarto viene garàntito il diritto del detenuto sottoposto ad isolamento, 

-fatté salve le·lìmìtazioni'disposte ·dali 'autorità procedente, di effettuare i colloqui con le:. persone 

aùtori:zZate·almomertto del suò ingresso in caréere:· . . . . . . ' 

-· · ·. : L'inttoduiiorte ·del .secondo comma 'all'articolo 36 O.P., dedicato ·al :regime disciplinare; 

· prevede:.che•Pappl'i'cazione di urta 8anzi~ne disciplinare, per violazione delle modalità di esecuzione 

di una pén~; deve·Se'mpre tetìer conto del·tràttamentò·penitenziario.in·corso~· '. .. . 

· · · · L'futervento·sull'articolo 40 O.P. risponde a quarito .indicato nell'articolo l, comma 85, lett; 

ni); nel :quale. è prevista la· «esclilsione del sanitario 'dal consiglio di disciplina istitùito presSo 

Ì'istiiuto·'penitertziatiò>>~ Nella nuova· formulazione ciel ·citato articolo il consiglio di di~ciplina è 

composto dàl direttore dell'istituto penìtenzia:rio o, in sua.vece, dall'impiegato più'elevato in grado 

c<sn· funzioni di presidentè, dall'educatore e da un professiònista· espet1o nominato ·ai sensi del 
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successivo articolo 80 (vale a dire psicologi, assistenti sociali, pedagoghi, psichiatri ed esperti in 

criminologia clitùca) . 

. La. rifbrmul~1onè del secondo .coinmà dell'articolo 42 O.P. risponde alla necessità di 
~ . :_. . ... . : ) ·. . . . ~. . . . . . .. . . . .. ·. ' ' . ~ . . . . : :. :. : . . . 

assegnare il detenuto ad un istituto il più vicino possibile alla ·residenza della sua famiglia o al 

pr~~d~. è·~~iro cir ~ife~~e~to sociale, d~ . i~dividu~si ten~to 6onto .delle ragi~~ di studio,. eli 
' • ~ ~ •• : :;·.. • : :. . . : t ~ • • . . . • . : .-:. ~. .. : • . . . .· . . . \ • . . ' • . • . • . ·• . . . • 

formaiio~e, di lavoro o salute. Tale disposizione risponde al criterio di cui alla lettera n) della legge 

delega, pon~ndòsi i'~bieùivo di ~sic~e i•etretti~o ~~~~o delle relazi~cl familiari~ -~ettiv~. 
al ~~ceii~ne di . ~a~i~ni che .·ne gi\lsÌifi~o' i a d~roga . -~ es~~uzi~~e' .. di irtto ... '~o~ivato 
<f~ù •amniliii~fohe .(ad. ~. ·relativ~ent~ al ris~hio di ~~~tatti :~~n Ìa cl'imi~tHà, alla. ·na~ra dd 
~aio cotÌunesso ~vv~ro P<:r.esi~e~·de.gli istimti). ,.: . ·. . ,. :. . ' . . . 
. . . . . . . . . . .. ~ 

La Ìn.Qdifica" riormati va. in.ten~e. sottoiineare "t' impcirumza n~ l trattamento ciéna vicinanZa .al 

••centro di -riferimento sociale" quale luogo in cui si trova la famiglia, o nel .quale il detenuto ha 

instaurato,iYpriricipali legami affettivi f#o assistenziali. I trasferimenti in località lontane da i luoghl 

sOpl;tdtÌdic~ti', costittiisèorio, infatti, spesso uno dei principali elementi di 'ostacolo ai contatti .con la 

famiglia e'dunqùe all'esercizio del diritto all'affettività e rappresentano una delle cause ricorrenti 

dei tentativi di suièldio. '· 

·, ''Nell'ottica di-tàvorite ill'icollocaniento sociale, viene inserita all'articolo 43 la: disposizione 

secondt>"la ·quale "J· detenuti e gli internati' sono dimessi con documenti di identità validi, ove 

sussistano i presuppostlper il rilascio. L 'amministrazione penitenziario a tal fine si avvale della 

colldborazione-degli·enti locali" . .. ·· ·· · · 

, ·Le modifiche--all'articolo 45· O.P.;: partono dalla rubrica.dello stesso articolo, attualrriente 

detioniiirara AssiStenza allefamiglie,·che viene ·arricchita dall'inciso ·~e aiuti eeonomico-soeia/i,, · · 

· ·. ··L'intervento prevede l'inserimento di un-comma finale che, al fine di agevolare l'erogazione 
. . 

di importanti· prestazioni socio.:.sanitarie -per· le quali è· essenziale conoscere la ·residenza ·della 

persona, prevède l'iscrizione del ·detenuto. o ln.ternato.; privo dì residenza·anagrafi:cà.- nei•registri 

del- Còmune ·itr cui .. è ubicata la ·strUttura. Al riguardo, il nuovo comma stabilisée le opportulie 

mOdalità'· di· adempimento · dei· diritto-dovere·.· di dichiarare la. residenza· riguardo allò specifico 

artihleilte·déterttivo, all'interilB del quale il·direttore si còn:figura come responsabile della ·convivenza 

anagtàfica· a tutti• gli: effetti di legge. 

In ultimo,;è significativo Pintervent-o operato sul quarto comma deU'articoio 80 O.P., con la: 

ptevisiònè .c:H: mediatori-·culturali e di interpreti alPintetno degli istituti di prevenzione e-pena~ anche 

ill::regl!ne· di attività libero professionale ~ deì··quali P amministrazione·· penite.n7Jaria è t:hiamata ad 

av\raletsi·. per . .favorire .Pii1tegrazione dei detenuti stranieri e. per colmare le carenze dovute ad 

oggettive lacune di conipreiiSiorie delle nonne e del sistema giudiziarìo italiano. · 
; . 
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La norma, diretta a dare effettività ai principi della Carta europea dei diritti dell'uomo, 

rea/!z~cmo una tutela rafforzata dei diritti della persona, ponendo al centro del trattamento 

ried~c~tivb cui è deput~t~ ~~pena, prioritariamènte il detén~io o inter~to :come individuo. nella 

;u~ :n~~vc/dt;,~hsione gl~baie in vist~ d~lla. sua ricoliocazione e inte~·azi~ne Ìn·a;,bit~ soctale·. 

P;;:~e~d~ {ncéntivat(ìsiir~ti tratta~entali "iJà previsti. d~U~ normè ~~g~nti, . si gà~a~tisce dhe le 

disp·o;·izlon.i i~ .materi~· ~ò~ coi~volgono nuovi o maggiori oneri, potendo essere realizzate con le 

risorse ~ma~e, stru,;,e'i1t~ii efinanziarf~ di~p~nibili a lègislazto~e ~fgente:· . . . 

"P e~ ~q~cin~o i·iiuafda 1 ·ìntr~duztone: deiia)ìgw:a · JeÌ ;,ediatore ~uttùrale. di' ~~ sopra, ·sÌ 

rdppre~~nta · ·~;,~: it ·;.~P~~i/nento di· ·tali pro/es~io~al#a pot;à· ~e~i~e co~ -·ie. mod~liid. gid 
ampic/m(mte.' bo'n.s·olidaie · ~eil 'ambito del/ 'Amminisi;a;to~è p;;Ùe~ziaria, · àttr~erso' prestazi~ni 

• . ; .• . . . ."i ; . . . . ~ . . . -: • • .. . . .. : .· . : ••. ' • . . t· ,·. . . . . ' • :_ ' _. . ' . 

. . occ,asiorzali di collaborciiione professionale secondo le effettive esigenze tratlamentali. 

Tali tipologie di spese gravano attualmente alla U.d. V. l. I Amministrazione penitcnziaria, 

all'azione: ·Accoglienza, trattamento penitenziario e. politiche di reinserimento delle_ persone 

sottoposte .. t()nisurè giudiziarie, sul cctpttolo 1766, p.g; 2 "Ono.rari a pròfessionisti· esperti per 

l'attività·di osset•vazione e· trattamento dei detenuti, ché reca uno·.stanziamento per-l'anno 2018 di 

eurò 3.02/.155; per l'anno 2019 di euro 3.051.406 e per l'anno 2020 di euro 3.051.406. · · 

· A· tal proposito, per. le attività dei mediatori culturali previste dalle disposizioni in esame; si 

prevède una spesa aggiuntiva, rispetto agli stanziamenti ordinari, stimata in circa 1.440.000 euro 

dririuf. dal· 2018, per la :stipula di convenzioni con circa :200 professionisti del settore, con· una spesa 

111ediapro capite annuale di circa 7. 200 euro (18 euro lordi ali 'ora x 400. ore x 200 mediatori). 

At relatfvi oneri potrà provvedersi mediante riduzione del "Fondo per l'attuazione della legge 

2J:."giitgno 2017, n; 103"; previsto daWarttcolo l, comma 475, della legge 27 dicembre 2017, ·n~ 

205;· ·ai'sensi dt quanto previsto dal/ 'articolo 26 dèlpresente decreto. 

Articolo 12 
. (Disposizioni fln~~iarie) 

Il · present~ ~leo l~ d~tta 'le dipo~iziorii finanziarie, prevedendo· che, . fàtt~ ecceziorie delle 

di~posi~oni di. ctrl ~i·art1~o1o Il per il quale è prevìsta specifica ·~utoriZimone. "d1 sPèsa~ 
daÙ;atfu~zione deil{disposi~oni di cui al p~o~v~ùllento. in e~anie non devono "derivare nuo~ .o 
. -~' \ ' . . . . . . . . \ 

inaggiori oneri per la finanza pubbliCa. 

Al.ri~ard~ si. se inalano in particolare gli staniiamentt tscrinl n~l bi/aneto del Ministero della 

gi~~~~~ia _p;;. i·a~no 2018 e pe~ il triennlo 2018-2020 alle segue~ti a~ioili; . 

· u.d:V..·i.J Am'ministraiione penitenztaria 
. •,. 

.·.: '. 
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~- '. 

• Servizi tecnici e logistici connessi alla custodia delle persone detenute che reca uno 

stanziamento di euro 243.234.106 per l'anno 2018 e di euro 248.980.106 per l'anno 2019 e 

di euro 258.180.106 per l 'anno 20ÌO,· 

• Accoglienza, trattamento penitenziario e politiche di reinserimento delle· persone sottoposte 
.. ·:. ':. . . ' ., ·. . ·. :. . .' . ; . . '. ·. : . .- . :·:. .· ... ' 

. a misu)'e giudiziarie che reca uno. stanziamento di euro 273.785.507 per l'anno 2018, di 
··.,:·i '· .. · . : · .. :·· ... : . • ' . . .• : .: .. : . . 1 • • . 

euro284,789.334 per l'anno 2019 e di euro 294.789.334 per l'anno 2020,· 
"':· .':. • t~··.'·; .:. . . : . .... ·.; " . ~ . . . • . • .... o • • • •' • • • ·: ". •• ' : 

• Realizzaziolfe di nuove infrqstrutture, potenziamento e ristrutturazione ne/l 'ambito 

. - deil;~dUt;i(J ~~r~er~~:ia.clw reca uno stanziamento di euro 25.631.605 per l'anno 2018 e per 
. ' •• •••• •. · •••. •. ··:. l • : ·' • • • • .. •' ' 

ciasct(no degli anni 2019 e 2020 un importo pari a euro 29. 731.605,· 
·:: ... ,.: . ' .. '• . ' . . . . . · .. ' 

V. d V l. 3 Giusliz_ta minorile e di comunità: 

• Trattamento, i~te.rventi e politiche di retnserimento delle persone sottoposte a misure 

giudiziarie, ,;,tlllu(l;ione pi·ovvedimenti autorità giudiziaria, che reca uno stanziamento di euro 
" . . . .~ .. ~ : . . :. ' . . . . . . . . 

39.251. 708]i~r l'ah110 2018 e di èuro 42.694.834 pergli'anni2019 e 2020. 

Agli on~r1 recatiklal/d disposizione di cui all'a1'tic~lo l l, 'pari a 2.490.'000 per gli ànni 2018 e 

2019, e ·ad euro- i)/40.000 a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante riduzione del "Fondo 

per 'l'~t(uazione dellà legge '23 giugno 2017,' n. 103 ",previsto dall'articolo-l, comma 475,· della 

legge 27 dicembre '20i-7, n.''205. . 

n predetto Fdndo'risulta iscritto nell'ambito deiìa U.d V 1.1 amministrazione penitenziaria, sul 

capitolo 1773, ·con imo· stanzlamento di eilro·JO milioni per l'anno 2018, di eùro 20 milioni per 

l 'anno 20J:9 è di eùro '30· milioni a decorrere dall-'anno 20.20 . . 

Si riporta di seguito una tabella riepi/ogativa degli interventi finanziati a valere sulle risorse 

del predetto fondo per il triennio 2018~2020 quantiftcati nella presente relazione tecnica: 

·~ .' i •• l}.fi'ORTO PER IMPORTO PER 

RIF~fli/J!fNTCJ.NOJWA17'fO. 
.·..• l. . ", ~ : .. ' 

INTERVENTO 
FINANZIATO . 

l}.(PQRTO PER 
ANNO 

FINANZIARIO. · 
'20/8 

ANNO . ANNO 
FINANZIARIO FINANZWUO 

·.;·•; 

' .~ . . . 

· R&ali'ii:azlotiè 'ed acleguaniento cJalls strultliie di' ·' 
protszit}M. deg/lllfJBZI per consentire /a 

· pflrmàri6nza all'aperto dei detenuti, al riparo dane 
varia condizioni ollmetlche. 

1.050.000 

2019 2020 

1.050.000. 
'•' •. 

~: . ·. 
Stipula convenzioni con professionisti esperii 
(medlatol'i culturan ed Interpreti) - lnt&rvento a 
'!'gim~ 

1.440.000 1.440.000 1.440.000 

Totale 

. ,. 

2.490.000 2.490.000 1.440.000 

. 'La verifica della pr~scnre rçla?.lonc tecnica. eCfctluata ai Wl~ i e per gli 
effe! li ddl':ll'l. 17, comma 3, ddh1 legge 31 dicembre 2009. n. l 96 ha 
!1\~lll(l ,~,;i[!) 

t . ' 1 ~ ~POS!Tf~O 

!l Rt~gionkrc 

l .. 3 f.\G O. 2018 
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UFFICIO LEGISLATIVO 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE RIFORMA DELL'ORDINAMENTO 
PENITENZIARIO IN ATTUAZIONE DELLA DELEGA DI CUI ALL'ARTICOLO l, 
COMMI 82, 83 E 85, LETTERE A), D), I), L), M), 0), R), T) E U), DELLA LEGGE 23 
GIUGNO 2017, N.103. 

ANALISI TECNICO-NORMATIVA 

P ARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

l) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo 

Il presente schema di decreto legislativo si propone di dare attuazione alla delega normativa conferita 
al Governo dalla legge 23 giugno 2017, n. 103, recante "Modifiche al codice penale, al codice di 
procedura penale e ali 'ordinamento penitenziario", nella parte relativa alle modifiche 
ali' ordinamento penitenziario (in particolare articolo l, commi 82, 83, 85). 
Il provvedimento, rispetto all'originario progetto, intende corrispondere ad alcune necessità 
essenzialmente di natura procedimentale collegate alle competenze della magistratura di sorveglianza 
(comma 85 lettera a) e a inserire modifiche legislative volte al miglioramento della vita carceraria, 
attraverso l'attuazione dei seguenti criteri di delega: previsione di norme che favoriscano 
l'integrazione delle persone detenute; la previsione di norme volte al rispetto della dignità umana 
mediante la responsabilizzazione dei detenuti, il miglioramento delle condizioni di vita 
penitenziaria; coinvolgimento della polizia penitenziaria nelle attività di trattamento (comma 85 
lettera d). 

2) Analisi del quadro normativo nazionale 

In particolare, si provvede: 
alla semplificazione dell~ procedure, anche con la previsione del contraddittorio differito ed 
eventuale, per le decisioni di competenza del magistrato e del tribunale di sorveglianza, fatta 
eccezione per quelle relative alla revoca delle misure alternative alla detenzione (comma 85, 
lettera a); 
alla previsione di una necessaria osservazione scientifica della personalità da condurre in 
libertà, stabilendone tempi, modalità e soggetti chiamati a intervenire; alla integrazione delle 
previsioni sugli interventi degli uffici dell'esecuzione penale esterna; alla previsione di misure 
per rendere più' efficace il sistema dei controlli, anche mediante il coinvolgimento della polizia 
penitenziaria (comma 85, lettera d); 
alla disciplina dell'utilizzo dei collegamenti audiovisivi a fini processuali, nel rispetto del 
diritto di difesa (comma 85, lettera i), nonché in materia di medicina e sanità penitenziaria 
(comma 85, lettera m); 
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al miglioramento della vita carceraria, attraverso: la previsione di norme che favoriscano 
l'integrazione delle persone detenute ; la previsione di norme volte al rispetto della dignità 
umana mediante la responsabilizzazione dei detenuti, il miglioramento delle condizioni di 
vita penitenziaria a quélla esterna (comma 85, lettera r); la previsione di norme che 
considerino gli specifici bisogni e diritti delle donne detenute (comma 85, lettera t). 

Si riporta l'elenco degli articoli oggetto dell'intervento di riforma attinenti alla legge 26 luglio 197'5, 
n. 354, recante "Norme sul! 'ordinamento penitenziario e sulla esecuzione delle misure privative e 
limitative della libertà": 

l trattamento e rieducazione 
9 alimentazione 
l O permanenza ali' aperto 
Il servizio sanitario 
13 individualizzazione del trattamento 
14 assegnazione 
15 elementi di trattamento 
18 colloqui 
19 istruzione 
31 costituzione delle rappresentanze di detenuti e internati 
33 Isolamento 
40 autorità competente a deliberare le sanzioni 
42 trasferimenti 
43 dimissioni 
45 assistenza alle famiglie 
80 personale dell'amministrazione degli istituti 

Si richiamano le ulteriori disposizioni di legge oggetto di modifica: 
codice di procedura penale: articoli 656, 667, 678 
legge 15 dicembre 1990, n. 395, recante "Ordinamento del Corpo di polizia penitenziaria" 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti 

Il presente schema di decreto legislativo introduce modifiche alle leggi vigenti. In particolare sono 
oggetto di modifica singole disposizioni della legge di ordinamento: le norme di cui al capo Il e III 
della legge intitolati alle condizioni generali e alle modalità di trattamento e dunque alla vita detentiva 
nel suo complesso (igiene, locali, servizio sanitario, colloqui ecc); quelle dedicate al procedimento di 
sorveglianza, come indicate sopra al punto n.2. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali 

' 
L'intervento normativo è conforme alla disciplina costituzionale, recependo alcune indicazioni 
ricavabili dll'art.27 della Costituzione e dalla giurisprudenza costituzionale in materia. 

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle Regioni 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali 

Lo schema di decreto legislativo non presenta aspetti di interferenza o di incompatibilità con le 
competenze costituzionali delle Regioni, incidendo su materia (norme processuali penali e 
penitenziarie) riservata alla competenza dello Stato. 

' 6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza 
sanciti dall'articolo 118, :primo comma, della Costituzione 
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Le disposizioni contenute nell'intervento normativa esaminato sono compatibili e rispettano i principi 
di cui all'articolo 118 della Costituzione, in quanto non prevedono né determinano, sia pure in via 
indiretta, nuovi o più onerosi adempimenti a carico degli enti locali. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa 

Lo schema di decreto legislativo ha ad oggetto materie assistite da riserva assoluta di legge, non 
suscettibili di delegificazione. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su: materia analoga all'esame del 
Parlamento e relativo stato dell'iter 

Non risultano progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento. 

'9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto 

Le disposizioni contenute nel provvedimento non contrastano con i principi fissati in materia dalla 
giurisprudenza anche costituzionale. 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento europeo 

Lo schema di decreto legislativo non presenta aspetti di interferenza o di incompatibilità con 
l'ordinamento europeo. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul 
medesimo o analogo oggetto 

Non risultano procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul medesimo oggetto. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali 

L 'intervento è pienamente compatibile con gli obblighi internazionali. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto 

Non risultano procedimenti pendenti avanti la Corte di Giustizia dell'Unione europea aventi il 
medesimo o analogo oggetto. 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto 

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o 
analogo oggetto. 
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15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto 
da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea 

Considerata l'eterogeneità dei sistemi giuridici penali europei non si hanno indicazioni sulle linee 
prevalenti della regolamentazione sul medesimo òggetto all'interno degli Stati membri dell'Unione 
europea. Come dato leggere nei più recenti studi compartivi disponibili: "Per quanto riguarda la 
composizione sociodemografica della popolazione detenuta, i paragoni tra Paesi devono essere 
compiuti con molta cautela poiché l'entità della popolazione carceraria riflette una molteplicità di 
fattori, come, ad esempio: il livello di criminalità, sistemi giuridici e ordinamenti giudiziari penali 
differenti, la lunghezza e la modalità di applicazione della custodia cautelare, la diversità nell'utilizzo 
di misure alternative alla detenzione nei vari gradi di giudizio. L'eterogeneità delle informazioni 
disponibili nei singoli rapporti Nazionali rende difficile una comparazione dei dati raccolti". 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

16) lndividuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, 
della coerenza con quelle già in uso 

Il provvedimento non contiene nuove definizioni normative. 

17) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con 
particolare riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subìte dai medesimi 

I riferimenti normativi che figurano nel presente schema sono corretti. 

18) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a 
disposizioni vigenti 

Lo schema di decreto legislativo prevede novelle legislative. Si è fatto ricorso alla tecnica della 
novella legislativa con riferimento alle disposizioni vigenti indicate sopra al punto 2) della parte I, cui 
si rinvia anche in relazione alle norme di nuova introduzione all'interno della legge di ordinamento 
penitenziario. 

19) lndividuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo 

Non sono previste abrogazioni,, se non limitatamente a disposizioni contenute nel regolamento di 
ordinamento penitenziario (DPR n.230 del 2000) contestualmente trasposte nel corpo della legge n. 
354. 

20) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o 
derogatorie rispetto alla normativa vigente 

Lo schema di atto nonnativo non contiene disposizioni aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa 
vigente. 

21) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 
integrativo o correttivo:. 
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Non sono presenti deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o correttivo. 

22) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 
previsti per la loro adozione 

Non sono previsti atti successivi attuativi di natura normativa. 

23) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con 
correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi 
costi 

Sono stati utilizzati i dati e i riferimenti statistici in possesso del Ministero della giustizia. 
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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE RIFORMA 
DELL'ORDINAMENTO PENITENZIARIO IN ATTUAZIONE DELLA DELEGA DI 
CUI ALL'ARTICOLO l, COMMI 82,83 E 85, LETTERE A), D), I), L), M), 0), R), T) E 
U), DELLA LEGGE 23 GIUGNO 2017, N. 103. 

ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 

SEZIONE 1 -IL CONTESTO E GLI OBIETTIVI 

A) La rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche 
con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze 
sociali ed economiche considerate. 

n presente decreto legislativo si propone di dare parziale attuazione alla delega normativa 
conferita al Governo dalla legge 23 giugno 2017, n. 103, recante "Modifiche al codice penale, 
al codice di procedura penale e all'ordinamento penitenziario", nella parte relativa alle 
modifiche all'ordinamento penitenziario (articolo l, commi 82, 83, 85). 
n provvedimento, rispetto ali' originario progetto, intende corrispondere ad alcune necessità 
essenzialmente di natura procedimentale collegate alle competenze della magistratura di 
sorveglianza e a inserire modifiche legislative volte al miglioramento della vita carceraria, 
attraverso l'attuazione dei seguenti criteri di delega: previsione di norme che favoriscano 
l'integràzione delle persone detenute straniere (comma 85, lettera o); previsione di norme 
volte al rispetto della dignità umana mediante la responsabilizzazione dei detenuti, la massima 
conformità della vita penitenziaria a quella esterna, ma non anche in materia di sorveglianza 
dinamica (comma 85, lettera r). 
Inoltre a seguito del trasferimento delle competenze della medicina penitenziaria al servizio 
sanitario nazionale, si è inteso assicurare l'adeguamento al nuovo regime di competenze in 
ambito sanitario e la valorizzazione dei servizi funzionali alle esigenze terapeutiche di detenuti 
ed internati, affinché lo stato di privazione della libertà personale non incida su diritti 
fondamentali della persona che devono essere comunque garantiti (articolo 32 Cost.). 
Le problematiche legate al definitivo passaggio di competenze in materia di assistenza sanitaria 
in favore dei soggetti detenuti dal Ministero della giustizia al Ministero della salute e, quindi, al 
Servizio Sanitario Nazionale nell'ottica della parità di tutti nella fruizione del servizio sanitario 
pubblico, riguardano, in particolare, le carenze nell'offerta di alcuni servizi socio-sanitari e 
l'esigenza di promuovere l'ammodernamento delle attuali procedure, nella prospettiva di 



rendere effettivo il diritto della popolazione detenuta a una adeguata tutela della salute in 
carcere. 

Alcune delle problematiche riscontrate riguardano la disomogeneità delle prestazioni di 
prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione, la non sempre adeguata programmazione della 
spesa per un'idonea offerta sanitaria. 
Sentita fortemente è l'esigenza di affermare in modo chiaro il diritto di detenuti e internati a 
prestazioni sanitarie tempestive. L'effettività della garanzia, inf~tti, si gioca anche sul terreno 
della disciplina delle liste d'attesa per l'erogazione delle prestazioni sanitarie: spesso, infatti, 
accade che il trasferimento del detenuto in un diverso istituto penitenziario, che ricade sotto la 
competenza di altra azienda sanitaria, faccia perdere la precedenza acquisita nella lista d'attesa 
per una prestazione richiesta prima del trasferimento, con pregiudizio per lo stato di salute 
della persona. 

Con riguardo alla semplificazione delle procedure, il provvedimento mira - senza operare 
alcuno stravolgimento dell'assetto organizzativo vigente - a conseguire alcuni importanti 
risultati sul piano dell'efficienza del sistema: da un netto miglioramento, sotto il profilo 
temporale, del servizio per l'utenza, a un significativo risparmio in termini di energie 
amministrative a vantaggio sia degli uffici di sorveglianza, sia degli uffici preposti 
ali' amministrazione penitenziaria. Una delle criticità cui si intende ovviare, in concreto, sono 
rappresentate dalle lungaggini procedimentali e procedurali nonché dall'aggravio del 
contenzioso, nella specie dell'Avvocatura dello Stato. Si mira, cioè, a consentire 
all'amministrazione penitenziaria di presenziare personalmente nei giudizi di reclamo, 
alleggerendo il gravoso contenzioso dell'Avvocatura dello Stato: ciò tenuto conto del peculiare 
oggetto dei giudizi instaurati con i reclami dei detenuti. Si tratta, infatti, di questioni 
concernenti la quotidiana realtà penitenziaria, talvolta involgenti aspetti davvero minuti di 
questa (si pensi, ad esempio, all'impugnazione delle sanzioni disciplinari a carico dei detenuti, 
al tipo di oggetti e vestiario consentiti all'interno degli istituti di pena, al numero e alle 
modalità di effettuazione dei colloqui, alla regolamentazione dell'accesso alle biblioteche, al 
numero di "ore d'aria"). In altri termini, il contenzioso verte su questioni di diritto, 
strettamente correlate alle scelte organizzative, per la trattazione delle quali l'amministrazione 
penitenziaria dispone senz'altro di personale adeguatamente formato, senz'altro in grado di 
provvedere alla difesa della stessa nell'ambito di una procedura semplificata, quale quella 
delineata per i reclami giurisdizionali. 

In materia di vita penitenziaria, gli interventi hanno ad oggetto la modifica di numerose 
disposizioni dell'ordinamento penitenziario, nella prospettiva del rafforzamento dei diritti di 
detenuti e internati. Si intende valorizzare la figura del detenuto come persona, posta al centro 
dell'esecuzione delle misure restrittive della libertà personale e titolare di tutti quei diritti il cui 
esercizio non sia strettamente incompatibile con la restrizione della libertà personale. 
In particolare, si segnala la novità introdotta dal presente provvedimento riguardante la 
necessità di evitare che il sesso rappresenti fattore di discriminazione con riferimento, ad 
esempio, al trattamento talvolta diseguale riservato alle donne in carcere. Si osserva, al 
riguardo, che la popolazione femminile costituisce una percentuale molto bassa dell'intera 
popolazione detenuta (al 30 settembre 2017 è poco più del 4%), con il rischio che venga 
ingiustificatamente trascurata dal punto di vista trattamentale. 
Come constatato, sulla base delle recenti statistiche del Dipartimento dell'amministrazione 
penitenziaria, la frammentazione delle presenze femminili sul territorio nazionale comporta che 
alle donne siano destinate risorse limitate, con conseguente ricaduta sull'offerta di attività 
trattamentali capaci di concretare il recupero e il reinserimento. 
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Analoga attenzione si è posta alla salvaguardia dalle possibili discriminazioni dovute 
all'identità di genere per quei soggetti che, come i transessuali o transgender, dovrebbero 
essere collocati in istituti o sezioni compatibili con il proprio sesso di identificazione e messi 
nelle condizioni di proseguire la transizione di sesso durante la detenzione. 
Tale previsione è finalizzata a prevenire fenomeni, purtroppo molto frequenti in ambito 
carcerario, di stigmatizzazione del mero dichiarato orientamento sessuale, che si attua 
inserendo tali soggetti in istituti o sezioni solo in base ali' orientamento stesso, con il connesso 
rischio di sottrazione al trattamento ordinariamente praticato nei confronti della restante 
popolazione detenuta. 
In merito, si intende ovviare al rischio che l'esperienza della detenzione si trasformi in una 
sorta di "moltiplicatore" delle vulnerabilità dei soggetti, costretti ad affrontare la sfida di 
relazionarsi con se stessi e con gli altri all'interno di un'istituzione totale che si rivela nel 
complesso inadeguata nel rispondere alle condizioni di multi-problematicità che la 
attraversano. 

TI presente intervento norrnativo che si occupa anche dei soggetti stranieri mira ad evitare che 
per loro l'esperienza carceraria rappresenti una condizione che comporta un supplemento di 
afflittività della pena, per due ordini di fattori: a) le difficoltà linguistiche, che incidono 
negativamente sulla conoscenza dei propri diritti (e doveri), sulla relazione con gli operatori e 
con gli altri detenuti, sulla vita detentiva in genere e sull'accesso alle opportunità trattamentali; 
b) la difficoltà di mantenere legami con la famiglia. 

Inoltre, una ulteriore criticità cui si intende ovviare risulta essere quella rappresentata dal 
rischio che la privazione della libertà comporti una capitis deminutio del soggetto ristretto, che 
finisce per perdere non solo quella parte di libertà che è strettamente connessa alla sua 
condizione detentiva, ma anche le altre sue libertà. 
Per evitare ciò si ribadiscono a livello norrnativo i concetti di 'responsabilità', 'autonomia', 
'socializzazione' e 'integrazione', che caratterizzano il trattamento penitenziario verso modelli 
di partecipazione attiva e 'responsabilizzante' del detenuto a tutte quelle attività che 
favoriscono il suo processo di reintegrazione. 

n rispetto della dignità della persona comporta, altresì, il soddisfacimento, per impedirne 
l'isolamento, delle sue convinzioni religiose, che si traduce nel soddisfacimento delle relative 
esigenze di culto ed abitudini alimentari, nell'osservanza del principio di tendenziale 
conformità della vita penitenziaria a quella esterna. La natura cogente della prescrizione è 
mitigata dalla possibilità, da parte dell'amministrazione, di garantire un vitto conforme nei 
limiti delle effettive disponibilità e della concreta reperibilità di generi rispondenti alle varie 
esigenze della popolazione detenuta. 
Nell'ambito della prevenzione dei fenomeni di radicalizzazione risulta essere, invece, 
fondamentale garantire un'attenzione non formale alle regole di alimentazione professate 
secondo i diversi credo religiosi. 

Al fine di comprendere l'impatto dell'intervento sull'attuale situazione carceraria, si riportano i 
dati elaborati dall'ufficio di statistica del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria, 
relativi al numero di soggetti ristretti nelle carceri italiane negli ultimi cinque anni~ I dati sono 
suddivisi per tipologia di detenuto. 

Numero detenuti per Tipologia risultante dagli archivi di Sia p/ Afis 
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DATA 
TIPOLOGIA DETENUTO 

NUMERO 
PRESENZA DETENUTI 

31/12/2013 **MANCANTE** 2.401 
31/12/2013 41 BIS 707 
31/12/2013 ALTA SICUREZZA 1 
31/12/2013 ALTA SICUREZZA l 341 

31/12/2013 ALTA SICUREZZA 2 63 
31/12/2013 ALTA SICUREZZA 3 8.694 
31/12/2013 COLLABORATORI DI GIUSTIZIA 528 
31/12/2013 COMUNI 45.829 

31/12/2013 E.I. V. l 
31/12/2013 PROTETII 3.851 

31/12/2013 ZETA 122 

al31/12/2013 Totale 62.538 
31/12/2014 **MANCANTE** 253 
31/12/2014 41 BIS 723 
31/12/2014 ALTA SICUREZZA 2 
31/12/2014 ALTA SICUREZZA 1 321 

31/12/2014 ALTA SICUREZZA 2 52 
31/12/2014 ALTA SICUREZZA 3 8.721 
31/12/2014 COLLABORATORI DI GIUSTIZIA 516 
31/12/2014 COMUNI 38.215 

31/12/2014 DET CON INFERMITA' PSICHICA SOPRAWENUTA AL CONDANNATO, EX ART. 148 15 
31/12/2014 DET IN OSS PSICHIATRICA PER PARTICOL MOTIVI, EX ART 112/2 DPR 230/2000 29 
31/12/2014 DETENUTI MINORATI PSICHICI, EX ART. 111/5 D.P.R. 230/2000 47 
31/12/2014 INTERNATI ART. 220/2 C.P. 6 
31/12/2014 INTERNATI ART. 212/2 C.P. 182 
31/12/2014 INTERNATI CCC PROWISORIA, EX ART. 206 C.P.- 312-313 C.P.P. 122 
31/12/2014 INTERNATI CCC, EX ART. 219 C.P. 68 
31/12/2014 INTERNATI CCC, EX ART. 232 C.P. 19 
31/12/2014 INTERNATI OPG PROSCIOLTI, EX ART. 222 C.P. 77 
31/12/2014 INTERNATI OPG PROWISORIO, EX ART. 206 C.P.- 312- 313 C.P.P. 129 
31/12/2014 PROTETII 4.017 
31/12/2014 ZETA 113 

al 31/12/2014 Totale 53.627 
31/12/2015 * * MANCANTE * * 173 
31/12/2015 41 BIS 728 
31/12/2015 ALTA SICUREZZA l 316 
31/12/2015 ALTA SICUREZZA 2 59 
31/12/2015 ALTA SICUREZZA 3 8.448 
31/12/2015 COLLABORATORI DI GIUSTIZIA 490 
31/12/2015 COMUNI 37.248 
31/12/2015 DET CON INFERMITA' PSICHICA SOPRAWENUTA AL CONDANNATO, EX ART. 148 29 
31/12/2015 DET IN OSS PSICHIATRICA PER PARTICOL MOTIVI, EX ART 112/2 DPR 230/2000 14 
31/12/2015 DET IN OSS PSICHIATRICA, EX ART 112 DPR 230/2000 15 

31/12/2015 DETENUTI MINORATI PSICHICI, EX ART. 111/5 D.P.R. 230/2000 48 

31/12/2015 FF.OO. 35 

31/12/2015 INTERNATI ART. 220/2 C.P. 10 
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31/12/2015 INTERNATI ART. 212/2 C.P. 135 
31/12/2015 INTERNATI CCC PROWISORIA, E)( ART. 206 C.P.- 312-313 C.P.P. 19 
31/12/2015 INTERNATI CCC, EX ART. 219 C.P. 12 
31/12/2015 INTERNATI CCC, EX ART. 232 C.P. 8 

31/12/2015 INTERNATI OPG PROSCIOLTI, EX ART. 222 C.P. 22 
31/12/2015 INTERNATI OPG PROWISORIO, EX ART. 206 C.P.- 312-313 C.P.P. 21 
31/12/2015 OMOSESSUALE 41 
31/12/2015 PROTETTI 2.976 
31/12/2015 RIPROVAZIONE SOCIALE 960 
31/12/2015 SICUREZZA PASSIVA (CIRC. 500422 DEL2/S/2001) 198 
31/12/2015 TRANSESSUALE 27 
31/12/2015 ZETA 132 

al31/12/2015 Totale 52.164 
31/12/2016 ** MANCANTE ** 82 

31/12/2016 41 BIS 724 

31/12/2016 ALTA SICUREZZA 1 319 

31/12/2016 ALTA SICUREZZA 2 76 
31/12/2016 ALTA SICUREZZA 3 8.455 

31/12/2016 COLLABORATORI DI GIUSTIZIA 492 
31/12/2016 COMUNI 39.488 

31/12/2016 DET CON INFERMITA' PSICHICA SOPRAWENUTA Al CONDANNATO, EX ART. 148 31 

31/12/2016 DET IN OSS PSICHIATRICA PER PARTICOL MOTIVI, EX ART 112/2 DPR 230/2000 5 

31/12/2016 DET IN OSS PSICHIATRICA, EX ART 112 DPR 230/2000 37 

31/12/2016 DETENUTI MINORATI PSICHICI, EX ART. 111/S D.P.R. 230/2000 sg: 

31/12/2016 FF.OO. 79 
31/12/2016 HIV r LIVELLO 14 

31/12/2016 INTERNATI ART. 220/2 C.P. 3 
31/12/2016 INTERNATI ART. 212/2 C.P. 169 

31/12/2016 INTERNATI CCC PROWISORIA, EX ART. 206 C.P.- 312-313 C.P.P. 6 
31/12/2016 INTERNATI CCC, EX ART. 219 C.P. 4 

31/12/2016 INTERNATI CCC, EX ART. 232 C.P. 3 
31/12/2016 INTERNATI OPG PROSCIOLTI, EX ART. 222 C.P. 11 

31/12/2016 INTERNATI OPG PROWISORIO, EX ART. 206 C.P.- 312-313 C.P.P. ·8 
31/12/2016 OMOSESSUALE 55 

31/12/2016 PROTETTI s 
31/12/2016 RIPROVAZIONE SOCIALE 3.138 

31/12/2016 SICUREZZA PASSIVA (CIRC. 500422 DEL 2/5/2001) 1.207 

31/12/2016 TRANSESSUALE 68 

31/12/2016 ZETA 115· 

al 31/12/2016 Totale 54.653 
06/11/2017 **MANCANTE** 131 

06/11/2017 41 BIS 725, 

06/11/2017 ALTA SICUREZZA l 307 

06/11/2017 ALTA SICUREZZA 2 89 

06/11/2017 ALTA SICUREZZA 3 8.468 

06/11/2017 COLLABORATORI DI GIUSTIZIA 525 

06/11/2017 COMUNI 42.377 

06/11/2017 DET CON INFERMITA' PSICHICA SOPRAWENUTA AL CONDANNATO, EX ART. 148 42 
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06/11/2017 DET IN OSS PSICHIATRICA PER PARTICOL MOTIVI, EX ART 112/2 DPR 230/2000 
06/11/2017 DET IN OSS PSICHIATRICA, EX ART 112 DPR 230/2000 
06/11/2017 DETENUTI MINORATI PSICHICI, EX ART. 111/5 D.P.R. 230/2000 
06/11/2017 FF.OO. 
06/11/2017 HIV lo LIVELLO 

06/11/2017 INTERNATI ART. 220/2 C.P. 

06/11/2017 INTERNATI ART. 212/2 C.P. 
06/11/2017 INTERNATI CCC PROWISORIA, EX ART. 206 C.P.- 312- 313 C.P.P. 
06/11/2017 INTERNATI CCC, EX ART. 219 C.P. 
06/11/2017 INTERNATI CCC, EX ART. 232 C.P. 
06/11/2017 INTERNATI OPG PROSCIOLTI, EX ART. 222 C.P. 

06/11/2017 INTERNATI OPG PROWISORIO, EX ART. 206 C.P.- 312-313 C.P.P. 
06/11/2017 OMOSESSUALE 
06/11/2017 PROTETII ** TIPOLOGIA NON PIU' PREVISTA: AGGIORNARE ** 
06/11/2017 RIPROVAZIONE SOCIALE 
06/11/2017 SICUREZZA PASSIVA (CIRC. 500422 DEL 2/5/2001) 
06/11/2017 TRANSESSUALE 
06/11/2017 ZETA 

al 06/11/2017 Totale 

Di seguito si riportano i dati riguardanti i detenuti ristretti negli istituti penitenziari italiani 
suddivisi per posizione giuridica, sesso e nazionalità. Questo dato rileva ai fini della 
possibilità di introdurre un trattamento penitenziario "individualizzato" in relazione alla 
persona ristretta ne li' istituto penitenziario. 

Serie storica semestrale degli anni: 1991 • 2017 l 
Posizione giuridica Sesso Nazionalità 

, ........ , .. ,.,., ..•. ·> 

Data di rilevazione % % 
Imputati Condannati Internati Totale Donne rispetto Stranieri rispetto 

ai presenti ai presenti . 

30/06/1991 17.103 12.698 1.252 31.053 1.572 5,06 n d nd' 

31/12/1991 19.875 14.319 1.275 35.469 1.892 5,33 5.365 15,13! 

30/06/1992 24.579 18.510 1.335 44.424 2.411 5,43 nd nd, 

31/12/1992 25.343 20.567 1.406 47.316 2.568 5,43 7.237 15,30; 

30/06/1993 26.789 23.718 1.430 51.937 2.805 5,40 n d nd\ 

31/12/1993 25.497 23.503 1.348 50.348 2.525 5,02 7.892 15,67 

30/06/1994 26.041 27.203 1.372 54.616 2.668 4,89 n d ndi 

31/12/1994 23.544 26.265 1.356 51.165 2.311 4,52 8.481 16,58 

30/06/1995 23.559 27.093 1.321 51.973 2.366 4,55 n d ndi 

31112/1995 19.431 26.089 1.388 46.908 1.999 4,26 8.334 17,77' 

30/06/1996 20.452 26.882 1.360 48.694 2.081 4,27 8.803 18,08' 

31112/1996 19.375 26.962 1.372 47.709 2.099 4,40 9.373 19,65, 

30/06/1997 21.242 26.987 1.325 49.554 2.060 4,16 10.609 21,41 

31/12/1997 20.510 26.646 1.339 48.495 1.938 4,00 10.825 22,32' 
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30/06/1998 21.854 27.451 1.273 50.578 1.976 3,91 11.695 23,12\ 

31/12/1998 21.952 24.551 1.308 47.811 1.832 3,83 11.973 25,04: 

30/06/1999 23.342 26.167 1.347 50.856 2.067 4,06 13.317 26,19, 

31/12/1999 23.699 26.674 1.441 51.814 2.136 4,23 14.057 27,13; 

30/06/2000 23.766 28.321 1.450 53.537 2.271 4,24 14.918 27,86! 

31/12/2000 24.295 27.414 1.456 53.165 2.326 4,36 15.582 29,31 

30/06/2001 24.989 28.962 1.442 55.393 2.440 4,40 16.378 29,57 

31/12/2001 23.302 30.658 1.315 55.275 2.369 4,38 16.294 29,48: 

30/06/2002 22.411 32.729 1.137 56.277 2.496 4,44 17.049 30,29 ~ 
' 

31/12/2002 21.682 32.854 1.134 55.670 2.469 4,44 16.788 30,16 

30/06/2003 20.524 34.695 1.184 56.403 2.565 4,55 16.636 29,49" 

31/12/2003 20.225 32.865 1.147 54.237 2.493 4,60 17.007 31,36 

30/06/2004 20.151 35.291 1.090 56.532 2.660 4,71 17.783 31,46' 

31/12/2004 20.036 35.033 999 56.068 2.589 4,62 17.819 31,78; 

30/06/2005 21.037 36.995 1.093 59.125 2.858 4,83 19.071 32,26: 

31/12/2005 21.662 36.676 1.185 59.523 2.804 4,71 19.836 33,32; 

30/06/2006 21.820 38.193 1.251 61.264 2.923 4,77 20.221 33,01 

31/12/2006 22.145 15.468 1.392 39.005 1.670 4,28 13.152 33,72, 

30/06/2007 25.514 17.042 1.401 43.957 1.922 4,37 15.658 35,62' 

31/12/2007 28.188 19.029 1.476 48.693 2.175 4,47 18.252 37,48: 

30/06/2008 30.279 23.243 1.535 55.057 2.410 4,38 20.617 37,45' 

31/12/2008 29.901 26.587 1.639 58.127 2.526 4,35 21.562 37,09' 

30/06/2009 31.281 30.549 1.800 63.630 2.779 4,37 23.609 37,10; 

31/12/2009 29.809 33.145 1.837 64.791 2.751 4,12 24.067 37,15 

30/06/2010 29.691 36.781 1.786 68.258 3.003 4,40 24.966 36,58' 
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• 

: 

, 

31/12/2010 28.782 37.432 1.747 67.961 2.930 4,31 24.954 36,72 

30/06/2011 28.363 37.376 1.655 67.394 2.913 4,32 24.232 35,96 

31112/2011 27.325 38.023 1.549 66.897 2.808 4,20 24.174 36,14 

30/06/2012 26.424 38.771 1.333 66.528 2.820 4,24 23.865 35,87 

31/12/2012 25.777 38.656 1.268 65.701 2.804 4,27 23.492 35,76 

30/06/2013 24.547 40.301 1.180 66.028 2.917 4,42 23.233 35,19 

31112/2013 22.877 38.471 1.188 62.536 2.694 4,31 21.854 34,95 

30/06/2014 20.040 36.926 1.126 58.092 2.551 4,39 19.401 33,40 

31112/2014 18.518 34.033 1.072 53.623 2.304 4,30 17.462 32,56 

30/06/2015 17.883 34.276 595 52.754 2.210 4,19 17.207 32,62 

31/12/2015 17.828 33.896 440 52.164 2.107 4,04 17.340 33,24 

30/06/2016 18.513 35.234 325 54.072 2.264 4,19 18.166 33,60 

31/12/2016 18.958 35.400 295 54.653 2.285 4,18 18.621 34,07 

30/06/2017 19.690 36.946 283 56.919 2.403 4,22 19.432 34,14 
·---·---

Quanto all'impiego di detenuti in attività lavorative, dati che si riportano danno conto 
dell'attuale situazione. 

.. -·-.. · .. --.. ·--~-... -.. --:------· 
Lavoranti 

%Lavoranti Lavoranti % Lavoranti l % 

Data Detenuti alle dipendenze 
alle non alle dipendenze di non ~e Totale Lavoranti 

Rilevazione Presenti dell'Amministrazione 
dipendenze 

dell'Amministrazione 
pen enze • 

sul totale sul totale lavoranti sui detenuti 
Penitenziaria 

dei lavoranti 
Penitenziari& 

lavoranti 
presenti 

' ' .__. •..••.. ~ .... ,..,~ .. ·.-·· • ' " '."',.,.-.-·~----~·-··'· .... w ..... 

Detenuti lavoranti 
Serie storica semestrale degli anni: 1991· 2017 J 

30/06/1991 31.053 9.594 89,66 1.106 10,34 10.700 34,46 

31/12/1991 35.469 9.615 88,19 1.287 11,81 10.902 30,74 

30/06/1992 44.424 10.698 91,21 1.031 8,79 11.729 26,40 

31112/1992 47.316 9.766 88,68 1.247 11,32 11.013 23,28 

30/06/1993 51.937 9.861 88,34 1.301 11,66 11.162 21,49 

31/12/1993 50.348 9.398 87,35 1.361 12,65 10.759 21,37 

30/06/1994 54.616 9.995 86,98 1.496 13,02 11.491 21,04, 

31/12/1994 51.165 10.061 87,59 1.426 12,41 11.487 22,45 

30/06/1995 51.973 9.979 83,83 1.925 16,17 11.904 22,90 

31/12/1995 46.908 10.351 86,59 1.603 13,41 11.954 25,48. 

30/06/1996 48.694 9.989 85,11 1.747 14,89 11.736 24,10 

31/12/1996 47.709 10.222 85,41 1.746 14,59 11.968 25,09 

30/06/1997 49.554 10.156 84,45 1.870 15,55 12.026 24,27 

31/12/1997 48.495 10.033 85,68 1.677 14,32 11.710 24,15 

30/06/1998 50.578 10.691 86,55 1.661 13,45 12.352 24,42 

31112/1998 47.811 10.356 87,47 1.483 12,53 11.839 24,76 

30/0611999 50.856 10.253 85,66 1.717 14,34 11.970 23,54 

31/12/1999 51.814 10.421 87,55 1.482 12,45 11.903 22,97 

30/06/ZOOO 53.537 10.978 87,19 l .613 12,81 12.591 23,52 

31/12/2000 53.165 11.121 86,85 1.684 13,15 12.805 24,09 

30/06/ZOOl 55.393 11.784 85,30 2.031 14,70 13.815 24,94 
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31/12/2001 55.275 11.784 85,25 2.039 14,75 13.823 25,01 

30/06/2002 l 56.277 12.110 84,36 2.245 15,64 14.355 25,51 

31/12/2002 55.670 11.213 83,22 2.261 16,78 13.474 24,20 

30/06/2003 56.403 11.198 82,16 2.432 17,84 13.630 24,17' 

31/12/2003 54.237 11.463 83,23 2.310 16,77 13.773 25,39 

30/06/2004 56.532 11.951 84,08 . 2.263 15,92 14.214 25,14 

31/12/2004 56.068 12.152 82,75 2.534 17,25 14.686 26,19 

30/06/2005 59.125 11.824 81,01 2.771 18,99 14.595 24,68 

31/12/2005 59.523 12.723 81,68 2.853 18,32 15.576 26,17 

30/06/2006 61.264 12.591 81,23 2.910 18,77 15.501 25,30' 

30/06/2012 39.005 10.483 87,21 1.538 12,79 12.021 30,82 

30/06/2007 43.957 11.005 87,29 1.603 12,71 12.608 28,68 

31/12/2007 48.693 11.717 87,93 1.609 12,07 13.326 27,37 

30/06/2008 55.057 11.633 86,73 1.780 13,27 13.413 24,36 

31/12/2008 58.127 12.165 86,95 1.825 13,05 13.990 24,07 

30/06/2009 63.630 11.610 86,59 1.798 13,41 13.408 21,07 

31/12/2009 64.791 12.376 86,72 1.895 13,28 14.271 22,03 

30/06/2010 68.258 12.058 85,42 2.058 14,58 14.116 20,68 

31/12/2010 67.961 12.110 85,44 2.064 14,56 14.174 20,86. 

30/06/2011 67.394 11.508 83,60 2.257 16,40 13.765 20,42 

31/12/2011 66.897 11.700 83,80 2.261 16,20 13.961 20,87 ---
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B) L'indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con l'intervento 
normativo. 

L'obiettivo a breve termine del presente intervento normativa risulta essere quello di esercitare la 
delega normativa, nei limiti resi possibili dal mutato quadro politico. 
L'intervento normativa consentirà, nel medio e lungo periodo, di razionalizzare le attività degli 
uffici preposti alla gestione del settore penitenziario, nell'ottica del recupero di efficienza del 
sistema, della riduzione dei tempi procedimentali, nonché del consequenziale risparmio di spesa. 

C) La descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento 
degli obiettivi indicati e di monitorare l'attuazione dell'intervento nell'ambito della VIR. 

Gli indicatori che consentiranno la verifica del grado di raggiungimento dei sopra descritti obiettivi 
sono rappresentati dai dati relativi alla riduzione dei tempi di definizione delle procedure di 
sorveglianza, ali' aumento di detenuti coinvolti, principalmente in ambito detentivo, in programmi 
di trattamento diretti alla loro rieducazione. 

D) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali 
effetti dell'intervento regolatorio. 

Risultano destinatari delle presenti disposizioni, tra i soggetti pubblici, la magistratura requirente e 
di sorveglianza, nonché gli istituti penitenziari, il Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria e 
gli Uffici dell'esecuzione penale. 
Tra i soggetti privati, sono interessati i soggetti condannati (donne, stranieri, soggetti vulnerabili, 
soggetti affetti da dipendenze, soggetti a rischio di atti di autolesionismo o suicidio, sex offenders) e 
gli avvocati penalisti. 

SEZIONE 2 · PROCEDURE DI CONSULTAZIONE PRECEDENTI L'INTERVENTO 

n decreto delegato nella sua originaria versione recepiva i lavori svolti dalle Commissioni 
ministeriali di studio istituite con decreto del Ministro della giustizia del 19 luglio 2017, coordinate 
dal Prof. Glauco Giostra e composte da professori universitari, magistrati e avvocati. 
A seguito della mutata composizione del Parlamento che ha espresso un radicale parere contrario 
alla proposta di riforma nel suo complesso, il Governo ha inteso esercitare la delega entro limiti 
assai più stretti, essenzialmente: semplificazione delle procedure e interventi in tema di vita 
penitenziaria 

SEZIONE 3 ·LA VALUTAZIONE DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO ("OPZIONE 
ZERO") 

L'opzione di non intervento è stata valutata, ma disattesa per motivi di opportunità politica, 
ritenendosi comunque di dover dare risposta ad alcune delle criticità evidenziate alla Sezione l. 

SEZIONE 4 ·OPZIONI ALTERNATIVE ALL'INTERVENTO REGOLA TORIO 

Nel merito sono state valutate opzioni alternative. In particolare a fronte delle riserve manifestate in 
sede parlamentare si è preferito di non riformare il sistema delle misure alternative né di incidere 
sulle modalità di accesso alle stesse, soprattutto in funzione di facilitazione. Sotto il medesimo 



profilo si è inteso omettere ogni intervento in punto di automatismi e pteclusioni condizionanti la 
fruizione di benefici penitenziari. 
Rispetto all'opzione di esercitare comunque la delega con riguardo alle misure alternative, senza 
incidere sulle presunzioni preclusive collegate ad alcuni reati, si è comunque deciso di non dare 
attuazione alla delega nella parte all'intero blocco di norme dedicate al trattamento extramurario. 

Rispetto alla parte residua dell'intervento in punto di semplificazione va segnalato che nei lavori 
preparatori che una proposta ha optato per l'adozione della procedura di cui all'articolo 667, comma 
4, c.p.p. per le richieste di misure alternative dei condannati non detenuti, secondo quanto previsto 
dall'articolo 656, comma 5, c.p.p., con una pena da scontare (anche residua) non superiore a 
diciotto mesi. 
A sostegno di questa soluzione si è ritenuto che essa non sacrifica, nemmeno in misura minima, 
l'apporto degli esperti che compongono il tribunale di sorveglianza e che, nel perimetro delineato, 
può avvalersi di un'istruttoria rapida e assai poco impegnativa. Si è però prevista l'incompatibilità 
dei giudici che decidono in prima battuta de plano con la composizione del collegio chiamato a 
deliberare sull'eventuale opposizione. 
Quest'ultimo aspetto, che avrebbe comportato diseconomie organizzative, dando luogo a un 
ulteriore ragione di incompatibilità a giudicare all'interno di uffici che non sono dotati di organici di 
magistrati particolarmente significativi sotto il profilo numerico, ha fatto optare per la diversa 
soluzione, infine, recepita nello schema di decreto. 

Ancora, diverse opzioni sono state valutate circa l'individuazione dell'autorità competente a 
decidere sul trasferimento dei detenuti e degli internati in ospedali civili o in altri luoghi di cura. Si 
è preferito mantenere in capo all'autorità giudiziaria la competenza per tutti gli imputati e si è 
scartata l'altra opzione che affidava, dopo la sentenza di condanna di primo grado, l'intera 
competenza (imputati condannati e condannati in via definitiva) in capo alla magistratura di 
sorveglianza. Si è ritenuto, infatti, preferibile conservare in capo al giudice che procede 
l'attribuzione di valutare la necessità di un trasferimento extracarcerario, dal momento che, in corso 
di processo, la magistratura di sorveglianza non dispone, almeno non sempre, di tutti gli elementi 
informativi per una corretta e giusta decisione. 

Ulteriore opzione alternativa si è posta in relazione alla composizione del consiglio di disciplina, 
considerato che la delega ha previsto «l'esclusione del sanitario dal consiglio di disciplina istituito 
presso l'istituto penitenziario» (articolo l, comma 85, lettera m). Si era posto il dubbio se fosse 
opportuno optare per l'investitura di un soggetto operante ali' interno o, viceversa, ali' esterno 
dell'istituto penitenziario. Muovendo dalle premesse che una delle numerose inadeguatezze del 
procedimento disciplinare è quella rappresentata dalla oggettiva mancanza di imparzialità 
dell'organismo che giudica sulla responsabilità dell'incolpato, si è ritenuto di optare per la seconda 
soluzione, che tra l'altro risulta in sintonia con l'orientamento, largamente condiviso, volto a 
contrastare il più possibile la tendenziale separatezza del carcere dalla società esterna. Questa tesi è 
risultata maggioritaria rispetto a una diversa opinione che proponeva, in sostituzione del sanitario, 
l'inserimento di un secondo educatore nel consiglio di disciplina. Nel riformulato secondo comma 
dell'articolo 40 l. n. 354 del 1975 si è stabilito, pertanto, che come terzo componente 
dell'organismo disciplinare, figuri un professionista esperto. 

Per quanto concerne la proposta delle modifiche dell'articolo 678 c.p.p., si è posta, in via 
preliminare, l'esigenza di optare fra due possibili soluzioni alternative. Più precisamente, si è 
trattato di scegliere per un'eventuale ripartizione delle garanzie previste dal legislatore delegante 
nell'ultima parte dell'articolo l, comma 85, lettera c), tra l'articolo 666 e l'articolo 678 o, viceversa, 
per una concentrazione della loro traduzione normativa nel corpo dell'articolo 678 c.p.p. Se ci si 
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fosse uniformati al criterio della ripartizione, la soluzione ipotizzata sarebbe stata quella di inserire 
nell'articolo 666 - con una efficacia, pertanto, "ambivalente" - la regola della pubblicità, 
disciplinando in sede di articolo 678 il diritto dell'interessato di partecipare all'udienza. La proposta 
qui formulata propende, invece, per la concentrazione, delle due innovazioni nell'articolo 678 
c.p.p., principalmente per evitare il rischio di un eccesso di delega, tutt'altro che immaginario se è 
vero che nella succitata lettera c) si stabilisce che sia «il procedimento di sorveglianza», o, meglio, 
la sua nuova regolamentazione, a garantire il diritto alla presenza dell'interessato e la pubblicità 
dell'udienza. Ad ulteriore conforto della scelta effettuata, si potrebbe osservare che, nel tessuto 
della legge delega, le garanzie di cui ci si sta occupando risultano strettamente collegate tra loro, 
così da indurre a ritenere poco coerente con tale impostazione la scelta di disciplinare il requisito 
della pubblicità intervenendo in sede di articolo 666 e di regolamentare il diritto alla presenza 
dell'interessato perfezionando il testo dell'articolo 678 c.p.p. 

In materia di riforma dell'assistenza sanitaria in ambito penitenziario ci si è posti la questione 
dell'autorità competente ad autorizzare le cure e gli accertamenti sanitari che non possono essere 
garantiti dal servizio sanitario all'interno degli istituti. La Commissione ha ritenuto che, per i 
condannati e gli internati, non sarebbe adeguato a soddisfare le specifiche esigenze sanitarie di 
questi ultimi la rimessione della competenza al magistrato che procede in quanto "sussistono 
difficoltà di ordine pratico considerato che tale giudice non è una figura di magistrato di 
prossimità che presiede quotidianamente l'ufficio e non è solito interloquire con l'area della Sanità 
penitenziaria, senza contare che in molti casi può trovarsi anche geograficamente in località assai 
distante dali' istituto penitenziario". 
Si è optato, pertanto, per il magistrato di sorveglianza, "quale giudice di prossimità". 

SEZIONE 5 · GIUSTIFICAZIONE DELL'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA E 
VALUTAZIONE DEGLI ONERI AMMINISTRATM E DELL'IMPATTO SULLE PMI 

A) Svantaggi e vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, a 
breve e a medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, anche con 
riferimento alla possibile incidenza sulla organizzazione e sulle attività delle pubbliche 
amministrazioni, evidenziando i relativi vantaggi collettivi netti e le relative fonti di 
informazione. 

L'intervento oggetto della proposta non presenta svantaggi, poiché risponde all'esigenza di, 
razionalizzare il sistema penitenziario. 
Gli effetti potranno essere positivi per l'organizzazione e le attività degli uffici giudiziari e 
dell'amministrazione, ma, altresì, per garantire una più efficace gestione del settore penitenziario. 

L'intervento nonnativo consentirà nel medio e lungo periodo un rafforzamento della tutela dei 
diritti dei soggetti detenuti, comunque affermati nel decreto legislativo: diritto alla salute, diritto al 
lavoro, diritto al reinserimento sociale tramite una previa formazione professionale, diritto 
all'istruzione, diritto alla sfera religiosa, diritto alla salvaguardia della dignità personale. 
Tali obiettivi potranno essere effettivamente realizzati anche grazie alla concreta attuazione del 
principio della territorialità della pena, con attenzione sia ai legami affettivi sia ai percorsi di 
risocializzazione già intrapresi presso specifici istituti (con riguardo a quest'ultimo punto sono da 
evidenziare i problemi connessi ai continui trasferimenti cui i detenuti sono spesso sottoposti); alla 
maggiore considerazione delle specifiche esigenze di tutela della salute dei detenuti, anche 
modemizzandone il relativo servizio; all'introduzione di nonne più cogenti quanto al diritto 
all'istruzione, che rendano possibile ed effettiva la frequenza da parte di tutti i detenuti dei corsi di 
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istruzione di primo e secondo grado e dei corsi di formazione e qualificazione professionale; 
all'effettiva attenzione ai bisogni di particolari categorie di soggetti definite "vulnerabili". 
La quantificazione degli effetti è opera impossibile perché il sistema giustizia reagirà alle indicate 
innovazioni in modo non rilevabile attraverso un giudizio prognostico. Quel che è certo è che si 
avrà comunque un complessivo vantaggio nel medio e lungo periodo. 

B) Individuazione e stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle micro, piccole e medie 
imprese. 

L'intervento normativa non produce effetti sulle micro, piccole e medie imprese, se non nei limiti 
di una loro partecipazione, tramite convenzione, all'attività di trattamento intramurario dei 
detenuti. 

C) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti 
o eliminati a carico di cittadini e imprese. 

Non sono previsti oneri informativi a carico delle categorie sopra indicate. 

D) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio, di cui 
comunque occorre tener conto per l'attuazione. 

Le strutture pubbliche sono in grado di dare attuazione alle nuove norme in quanto le stesse si 
inseriscono in procedure già in atto. L'attuazione immediata delle nuove norme avviene, infatti, 
tramite le strutture interne e l'organizzazione già in atto del Ministero della giustizia, senza 
ulteriori oneri per la finanza pubblica. 
In particolare, potranno essere riconvertiti ambienti disponibili, e idonei allo scopo, all'interno 
degli stessi edifici penitenziari già esistenti. Inoltre, potranno essere impiegati spazi in alloggi di 
servizio attualmente inutilizzati, adottando i necessari accorgimenti, al fine della separazione 
funzionale e in sicurezza di tali ambienti dai fabbricati di servizio. 
Si consideri, a tal proposito, che una parte della delega, relativa al riconoscimento del diritto 
all'affettività, non è stata, allo stato, attuata, proprio perché richiede un'opera dì adattamento degli 
istituti penitenziari in termini di predisposizione logistica e ammodernamento degli spazi e dei 
locali. 
D disegno di legge di bilancio per l'anno 2018 prevede, anche a tal fine, l'istituzione di un Fondo 
appositamente dedicato all'attuazione della presente legge di delega penitenziaria. 
Quanto, invece, alla parte di cui si dà ora attuazione, relativa al riconoscimento di altri 
fondamentali diritti nella vita detentiva, si sottolinea che gli istituti penitenziari sono già in grado 
di predisporre le necessarie misure di organizzazione. 
Molti dei diritti che oggi vengono codificati trovano sostanziale soddisfacimento, il che non 
significa certo che la riforma sia inutile, limitandosi a fotografare l'esistente. 
Ciò, si ribadisce, non equivale a dire che oggi la struttura penitenziaria non sia in grado di 
rispondere ai bisogni a cui la nuova normativa darà pieno riconoscimento giuridico. 

SEZIONE 6 · INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO CONCORRENZIALE 
DEL MERCATO E SULLA COMPETITMTA' DEL PAESE 

D decreto legislativo, attenendo alla materia penitenziaria, non presenta profili di diretta incidenza 
sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività del paese, ma al 
contrario aumenta la fiducia, garantendo una maggiore efficienza della giustizia, nel sistema 
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giudiziario con conseguenti effetti positivi sulla competitività dell'Italia anche a livello 
internazionale. 

SEZIONE 7 MODALITA' ATTUATIVE DELL'INTERVENTO DI 
REGOLAMENTAZIONE 

A) Soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio. 

Sono soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento normativa in esame i magistrati requirenti, 
giudicanti e di sorveglianza, nonché le amministrazioni deputate alla gestione del settore 
penitenziario e dell'esecuzione penale. 

B) Le azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento. 

Non sono previste azioni specifiche per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento, perché 
diretto a soggetti specializzati (magistrati, avvocati). n testo verrà diffuso in rete mediante il sito 
web del Ministero della giustizia. 

C) Strumenti e modalità per il controllo ed il monitoraggio dell'intervento regolatorio. 

Il controllo e il monitoraggio dell'intervento regolatorio verrà attuato dal Ministero della giustizia 
attraverso le risorse strumentali e umane a disposizione, senza l'introduzione di nuovi oneri per la 
finanza pubblica. I dati ricavati serviranno, altresì, a valutare l'efficienza e bontà dell'intervento. 
li monitoraggio potrà essere attuato verificando: 

i tempi di definizione dei procedimenti di sorveglianza; 

il numero di reclami giurisdizionali collegati al riconoscimento di diritti collegati alla 
vita detentiva ; 

Gli strumenti utilizzabili sono a disposizione del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria 
che, attraverso l'articolazione territoriale dei Provveditorati regionali e delle stesse Direzioni degli 
istituti penitenziari, potrà costantemente aggiornare ed elaborare statisticamente i dati ai tempi di 
attesa e di risposta della magistratura di sorveglianza alle richieste dei detenuti. Potrà, inoltre, 
rilevare l'adeguatezza delle prestazioni che le articolazioni del Servizio Sanitario Nazionale 
forniranno alla popolazione detenuta. 

D) Meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento regolatorio. 

Non sono previsti specifici meccanismi per la revisione dell'intervento regolatorio. 

E) Gli aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell'intervento regolatorio e 
considerare ai fini della VIR. 

A cura del Ministero della giustizia verrà effettuata, con cadenza biennale, la prescritta V.I.R., nella 
quale saranno presi in esame i seguenti aspetti: 

verifica dell'efficacia dell'intervento mediante analisi dei dati di cui alla Sezione l, lettera 
C). 
il numero di accessi alle cure sanitarie al di fuori dell'istituto penitenziario; 
il numero di accessi ai collegamenti audiovisivi; 
le presenze dell'amministrazione penitenziaria in giudizio; 
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gli accessi da parte dei detenuti ai corsi di istruzione e fonnazione; agli spazi di socialità e 
alle attività comuni o di culto; 

SEZIONE 8 ~RISPETTO DEI LIVELLI MINIMI DI REGOLAZIONE EUROPEA 

L'intervento nonnativo non è chiamato ad adeguarsi a un livello minimo di regolazione europea, 
riguardando materia non compresa nelle competenze dell'Unione europea, non provvedendosi, 
infatti, al recepimento di una direttiva. 
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